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La seduta comincia alle 14.5. 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Emilio Ma-

rami, ha chiesto un congedo di giorni dieci, 
per motivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma : 
« Prego l 'Eccellenza Vostra di volersi 

rendere in terpre te presso l 'Assemblea legi-
slat iva dei sent imenti di profonda grat i tu-
dine della cit tà di Bergamo per il r iverente 
affet tuoso ricordo reso alla venera ta me-
moria del compianto ex depu ta to onorevole 
Giuseppe Piccinelli, ricordo del quale Ber-
gamo si onora e che l 'Eccellenza Vostra 
con gentile sollecitudine si compiacque co-
municarmi . Con ossequio 

« Il sindaco: A W . P R E D A ». 

Commemorazioni . 
P R E S I D E N T E . Una dolorosa notizia mi 

è giunta poco f a : quella della morte del 
nostro collega Francesco Medici; notizia 
non inat tesa , dappoiché una grave infer-
mità lo teneva da qualche t empo lontano 
da noi, t repidant i sulla sua sorte. 

Pur t roppo questa infermità riuscì ad ab-
ba t t e re la sua for te fibra, s t remata già dal 
lavoro; perchè il compianto collega era in-
gegnere valente , ed affidò il suo nome ad 
opere, che costituiscono il suo monumento 
imperi turo. 

Na to ad Asti il 24 aprile 1847, egli f u 
m a n d a t o in questa Assemblea nella X I X le-
gislatura dagli elettori di Oviglio, che gli 
r innovarono il manda to nelle successive. 

Assiduo ai lavori, si interessò sempre 
di quel porto di Genova, dal quale traggo-
no pr incipalmente vita i commerci e le in-
dustrie nazionali; e caldeggiò la costruzione 
della linea Ovada-Alessandria . 

L 'an imo suo buono e mite disarmò an-
che i suoi avversari; onde nella sua regione 
il r impianto per la sua perdi ta è generale. 
E d io mando alla sua memoiia il nostro 

saluto reverente, ed alla sua desolata f a m i -
glia l 'espressione del più vivo r impian to . 
{Vivissime approvazioni). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ba t t a -
glieri. 

B A T T A G L I E R I . Nel lu t to che grave e 
improvviso colpisce la nostra Assemblea^ 
mi sia consenti to di associarmi con animo 
sent i tamente addolorato alle nobili parole 
colle quali il nostro illustre Pres idente ha 
evocato in mezzo a noi la memoria del no-
stro collega onorevole Medici. 

Uni to a lui da vincoli di ant ica e cor-
diale amicizia, anche perchè ho l 'onore di 
rappresentare regioni contigue alle sue, 
avevo appreso ad apprezzarne v ivamente 
le doti elette della mente e dell 'animo che 
desidero di r icordare dalla solennità delia-
t r ibuna par lamentare . 

Ingegnere nutr i to di fort i s tudi volse 
t u t t a la sua coltura e t u t t a la sua a t t i v i t à 
a vantaggio ed a tu te la del pubblico inte-
resse, specialmente a quello delle regioni 
che con largo consenso gli aff idavano e rin-
novavano da tempo il m a n d a t o di rappre-
sentarle. 

Di cara t tere modes to e d 'animo squisi-
t amen te gentile era nel suo Collegio cir-
condato della più larga s t ima, alla quale 
corrispondevano qui le s impatie e le ami-
cizie personali che ebbe in ogni pa r te della 
Camera. 

Pur sapendosi mina to da un morbo che 
non doveva perdonargl i sapeva vincerlo con 
l 'animo che vince ogni bat tagl ia , e sino a 
pochi mesi or sono rimase assiduo f r a noi, 
a t t endendo , con alto sent imento di dovere, 
ai lavori di questa Camera. 

Ho fede per tan to di essere modesto, ma 
fedele in t re rpre te dei sent iment i della Ca-
mera mandando un reverente saluto di 
r impianto alla memoria del collega prema-
tu ramen te scomparso, e prego la Camera di 
voler onorare con l ' au tor i tà del suo voto 
la formale proposta mia perchè il nostro 
illustre Pres idente voglia esprimere le con-
doglianze della Camera alla famiglia del-
l 'onorevole Francesco Medici ed al Collegio 
di Oviglio che egli r appresen tava così de-
gnamente . (Vive approvazioni). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io non pensavo cer tamente dieci 
giorni or sono, quando vidi l ' u l t ima volta 
il collega Medici, che così repentina potesse 
essere la sua fine. Non pensavo che a me 
toccasse di associarmi, in nome del Governo, 
al lu t to dell' \ ssemblea. 

1 II compianto adunque , al quale mi as-
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socio, pure in nome del Governo, è anche 
l'espressione della più profonda, costante 
ed antica amicizia che ebbi per Ini. 

Posso a t tes tare alla Camera come l'ono-
revole Medici presentisse davvero, contro 
le nostre speranze e sopra t tu t to contro le 
speranze della famiglia, la sua fine. La mia 
non è una vaga asserzione ma è un f a t t o : 
egli congedandosi da me, mi dava incarico 
di portare il suo saluto a t u t t i gli amici ed 
ai colleglli della Camera. 

Ora egli si è spento. È morto lasciando 
numerosa famiglia, ma anche numerose t ra-
dizioni di lavoro, di onesto lavoro; e non 
sol tanto nella regione piemontese, ma in 
t u t t e le regioni d ' I ta l ia , dove il nome dei 
Medici per lungo ordine di anni significò 
iniziative opportune, iniziative che se po-
tevano anche mirare ad avvantaggiare t u t t i 
coloro che a lui davano la loro coopcra-
zione, miravano a dotare le regioni d ' I t a -
lia, e specialmente quelle che non avevano 
ancora i benefici della viabilità, di quei 
mezzi di comunicaz : one, dei quali erano già 
dota te le regioni cui l 'onorevole Medici ap-
par teneva . 

A quest 'uomo che fu a l t re t tan to buono 
quanto semplice e modesto, alla memoria di 
lui vada , ripeto, il nostro r impianto . Il Go-
verno si associa con animo veramente com-
mosso alla proposta f a t t a dall 'onorevole 
Battaglieri e dal nostro illustre Presidente. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta di esprimere le condoglianze della 
Camera alla famiglia del compianto depu-
ta to Medici e al comune di Oviglio. 

(È approvata all'unanimità). 
Dichiaro vacante il collegio di Oviglio. 
EAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole E a v a . 
EAVA. Mi associo, con animo commosso 

alle nobili parole pronunziate testé in me-
moria di un nostro caro collega Medici, il 
quale con la nobiltà del lavoro ha degna-
mente continuato le alte tradizioni di un 
nome ben caro al patr iot t ismo italiano. 

Ma avevo chiesto di parlare, signor Pre-
sidente, quando fu letto il processo verbale, 
per ricordare t ra coloro ieri onorati in questa 
Aula il nome di un altro nostro ex-collega 
testé spento, che fu con noi per ben t re 
Legislature, Adolfo Cavalieri. Quanti qui 
sono da lunghi anni lo ricordano con vivo 
a f fe t to .Eubuono , operoso,benefìcoefu molto 
amato come collega carissimo; egli si dedicò £ 

a opere di beneficenza, e a diffondere l 'istru-
zione nel popolo, ed in momenti di bisogno 
per la sua terra, fu soldato del dovere, gua-
dagnandosi la medaglia d'oro nella lot ta 
contro il colera. 

Credo che la sua memoria non possa 
essere diment icata da quant i per lunghi 
anni gli furono colleghi, e che egli meriti 
un affettuoso ricordo dalla parola del no-
stro Presidente e da noi, perchè vivo è il 
r impianto che anche qui, come nella sua 
bella e storica cit tà di Ferrara, sentiamo 
per lui. 

Prego l 'onorevole Presidente e la Camera 
di consentire che sia inviata l'espressione 
di questo nostro r impianto ai figli suoi e alla 
famiglia desolata. (Approvazioni) . 

NICCOLINI P I E T E O . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
NICCOLINI P I E T R O . L'onorevole E a v a 

ha pronunziato parole nobilissime alle quali 
mi associo di tu t to cuore. 

È manca to ai vivi e s tamane è s ta to por-
t a to al cimitero in Campo Verano il com-
mendatore Adolfo Cavalieri che rappresentò 
in Par lamento Ferrara durantre tre legisla-
ture. 

Non poche parole improvvisate, ma un 
lungo discorso occorrerebbe per mettere in 
luce t u t t e le benemerenze di Adolfo Cava-
lieri, perchè la sua opera f u così varia, la 
sua a t t iv i tà così molteplice che i ricordi 
par lamentar i non possono rappresentare che 
una parte, forse non la maggiore, del suo 
ingegno, della sua energia, e della sua vo-
lontà di fare il bene. 

Egli fu par t icolarmente benemerito del-
l ' istruzione pubblica. E n t r a t o giovanissimo 
nel l 'amministrazione del comune di Fer-
rara, seppe dare tale impulso all ' istruzione 
popolare in quel comune da metterlo, si 
può dire, al l 'avanguardia del progresso sco-
lastico. 

Ma se la versat i l i tà e la prontezza del-
l ' ingegno lo por tavano verso gli s tudi let-
terar i ed artistici ed all'esercizio del gior-
nalismo, l ' immensa bontà del suo cuore gli 
rese care sopra t tu t to le opere di benefi-
cenza. 

L'onorevole E a v a ha ricordato l'episodio 
delia lot ta anticolerica del 1887 ; ma t u t t i 
coloro che hanno seguito, si può dire, giorno 
per giorno la vi ta di Adolfo Cavalieri, sanno 
bene che fu sempre eguale il suo entusiasmo 
e la sua generosità ogni qual volta gli si 
presentava l'occasione di fare un'opera pie< 
tosa e di beneficenza. 
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Nella vita politica egli sostenne lot te 
memorabili, perchè formidabili furono i 
suoi avversari: Giovanni Bovio, Stefano 
Canzio, Matteo Renato Imbriani . Egli li 
potè vincere perchè fu sempre assoluta-
mente unanime in tut t i i suoi concittadini 
la persuasione della sua rett i tudine, della 
sua abnegazione, del suo grande amore per 
l'interesse cittadino. 

Egli potè così conservare at traverso alle 
lotte politiche la simpatia di tu t t i , amici 
e avversari. 

Benché mancasse da tredici anni dalla 
nostra Assemblea, ogni qualvolta veniva 
a Montecitorio, egli vi t rovava sempre le 
antiche accoglienze festose e cordiali. Da 
qualche tempo ragioni di salute lo avevano 
obbligato ad esiliarsi anche da Eoma ed a 
vivere sulla costa del mare. 

Sono certo che rinnovandosi oggi, per 
la notizia della sua morte, la sua memoria, 
tu t t i gli antichi colleghi proveranno un 
vivo rimpianto per la perdita di questo 
cittadino tanto benemerito, per quest 'uomo 
tanto buono. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facolà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno. 

CALISSANO, sotto se grelario di Slato per 
Vinterno. Il Governo si associa alle nobili 
parole pronunziate dagli onorevoli Rava e 
Niccolini, in memoria del compianto Adolfo 
Cavalieri. Nessuno elogio maggiore poteva 
esser fa t to al patr iota ed all 'uomo politico; 
inquantochè di lui si è detto qui, e si era già 
innanzi accennato, che egli seppe congiun-
gere ad un altissimo sentimento del dovere 
una grande pietà verso gli umili e verso i 
derelitti; quel sentimento di grande pietà, 
che lo trasse a combattere, in giorni diffi-
cili, quella lot ta anticolerica, a cui accen-
navano gli onorevoli Rava e Niccolini, ed 
in considerazione della quale fu appunto 
onorato della medaglia d'oro dei beneme-
riti della salute pubblica. Io quindi mi as-
socio in nome del Governo alla proposta 
l a t t a dall'onorevole Rava. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera intera si as-
socia certamente alle nobili parole pro-
nunziate testò dagli onorevoli Rava e Nic-
colini, e dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato per l ' interno, per ricordare le virtù 
del nostro antico collega Adolfo Cava-
lieri, del quale si può descrivere la no-
bile e simpatica figura, dicendo che fu 
nello stesso tempo buono, modesto e va-
loroso : buono con tut t i , modesto nella 
sua vita pubblica e privata, valoroso nelle 1 

lotte contro una delle più grandi calamità, 
che possano addolorare una nazione. 

Credo di interpretare il pensiero di tu t t i 
mandando alla sua memoria un mesto e 
affettuoso saluto. (Vivissime approvazioni). 

Metto a part i to la proposta, f a t t a dal-
l'onorevole Rava, di esprimere il cordoglio 
dell 'Assemblea alla famiglia di Adolfo Ca-
valieri. 

(È approvata all'unanimità). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l'onorevole Mez-

zanot te a recarsi alla t r ibuna per pesentare 
una relazione. 

MEZZANOTTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione di procedere contro l'onore-
vole Fraccacreta per oltraggio con parole 
e minaccie. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Sanjus t 

al ministro dei lavori pubblici « per cono-
scere se saranno rimosse le cause che im-
pediscono l'accosto dei piroscafi a Golfo 
Aranci con grave incomodo dei viaggia-
tori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per ì 
lavori pubblici. L 'at tracco dei piroscafi, che 
fanno il servizio tra Civitavecchia e Golfo 
Aranci, si era reso difficile in seguito alla co-
costruzione dei tre piroscafi di Stato Città di 
Cagliari, Città di Sassari e Caprera, data la 
loro maggiore ampiezza in rapporto a quella 
di altri piroscafi della Navigazione Generale. 

Per ovviare a questo inconveniente si è 
provveduto all ' impianto di parabordi non-
ché alla estrazione di alcuni massi, esistenti 
nella estremità del molo. 

Cosi si è provveduto parzialmente; ma 
in attesa di provvedimenti più radicali, 
che potranno aversi coll 'attuazione della 
legge del 1907 per le opere di approdo a 
Golfo Aranci, la Direzione generale dei 
servizi idraulici del Ministero, d'accordo 
colla Direzione generale delle ferrovie, ha 
f r a t t an to disposto il prolungamento della 
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banchina del porto di Golfo Aranci, lavoro 
dell 'importo di lire 80,000, che sarà quanto 
prima appaltato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjust ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N J U S T . Non posso dichiararmi so-
disfatto della risposta dell'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

D a quando presentai questa interroga-
zione è corso gran tempo, perchè io la pre-
sentai sul finire dello scorso anno. Allora ef-
fett ivamente l 'attracco non era possibile. F u 
ovviato all 'inconveniente con quei rimedi di 
indole provvisoria a cui accennava l'onore-
vole sottosegretario di Stato. Ma questi ri-
medi d'indole provvisoria possono ovviare 
ad un certo numero di mancati approdi, non 
possono ovviare a tutti: sia perchè il molo, 
prima base del buon accosto, in questa 
località, è troppo corto, sia perchè ha la 
banchina da una sola parte, mentre esiste 
un progetto per fare la banchina anche 
dall 'altra parte, ossia verso l'esterno, in 
modo che, con certi venti che oggi impe-
discono l 'attracco, esso possa farsi ugual-
mente. 

Ho detto che non sono completamente 
sodisfatto, perchè dalla risposta dell'ono-
revolo sottosegretario di Stato mi pare che 
si provveda al solo prolungamento e non 
anche alla costruzione della seconda ban-
china, desiderio più volte ripetuto e per il 
quale-si erano avut i affidamenti abbastanza 
concreti da parte del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Io perciò raccomando vivamente all'o-
norevole sottosegretario di Stato che la 
questione sia risoluta in tut ta la sua am-
piezza. Il molo di Golfo Aranci è il vero 
attuale punto di contatto tra la Sardegna 
e il continente, tra il servizio marittimo ed 
il servizio ferroviario interno; dalla siste -
mazione di questo punto dipendono la re-
golarità del servizio postale e quella del 
servizio passeggeri. Già durante la discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici pa-
recchi colleghi hanno lungamento esami-
nato questa questione ed hanno fatto ri-
saltare come dalla possibilità di regolari at-
tracchi a quel molo dipenda tutto il ser-
vizio di comunicazione tra la Sardegna 
ed il continente ; per cui insisto viva-
mente perchè questa sistemazione diventi 
al più presto un fatto compiuto ed il ser-
vizio sia regolato in modo da sodisfare alle 
legittime aspirazioni dei sardi. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Pietro Niccolini al ministro dei 

lavori pubblici, « per sapere se non rico-
nosca giusto ed equo che a coloro i quali 
hanno 2'abbonamento ferroviario per una 
linea che rimane interrotta per qualche 
tempo, vengano concesse speciali facilita-
zioni per il percorso delle linee che ser-
vono provvisoriamente al transito in luogo 
di quella interrotta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato dei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Niccolini domanda 
se a coloro i quali abbiano un biglietto di 
abbonamento su determinate linee debbano 
essere rimborsati i mancati viaggi qualora 
una di queste linee fosse danneggiata. 

L a mia risposta è semplicissima. Basta 
ricordare una disposizione -delle tariffe la 
quale stabilisce che nessun rimborso di 
prezzo od altro diritto a compenso od a 
cambiamento d'itinerario o proroga della 
validità spetta a l l 'abbonato per interru-
zioni di linea, ritardi, impedimenti e fer-
mate di convogli e simili, nè per viaggio 
in classe inferiore a quella del biglietto per 
mancanza di posti disponibili. 

In base al regolamento non è quindi 
possibile acconsentire al desiderio manife-
stato nella interrogazione dell'onorevole 
Niccolini. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietro Nic-
colini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

N I C C O L I N I P I E T R O . Permetta l'ono-
revole sottosegretario di Stato che io rilevi 
come il testo della mia interrogazione diffe- -
risca alquanto da quella enunciazione che 
egli ne ha fatto, perchè io non ho chiesto il 
rimborso dei biglietti di abbonamento ferro-
viari; ma ho chiesto che quando un tronco 
ferroviario per una causa qualsiasi rimane 
interrotto per un tempo abbastanza lungo, 
non già si dia un rimborso, ma, ove sia 
possibile, si permetta ai viaggiatori di per-
correre quella linea che rappresenta l 'altra 
congiunzione più prossima tra le località 
alle quali si riferisce il biglietto di abbona-
mento. 

Non contesto che l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato possa oppormi il testo pre-
ciso di un articolo del regolamento: io lo 
conoscevo quell'articolo e perciò non ho 
fat to una questione di puro diritto, ma di 
giustizia e di equità. 

A me pare che il regolamento, così in-
teso e così applicato, nella sua forma asso-
luta, possa portare a quello che con antica 

) frase si dice summurn jus summa injuria ! 
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In fa t t i basti considerare che si nega ai 
viaggiatori ciò che viene normalmente con-
cesso per le merci, le quali quando una li-
nea è interrot ta vengono manda te a desti-
nazione per un 'a l t ra . Io non chiedo già 
l 'abrogazione completa di quella disposi-
zione di regolamento, ma una distinzione 
nel senso che quando l ' interruzione si pro-
lunghi oltre un certo numero di giorni, e 
quando per raggiungere le località indicate 
nel biglietto di abbonamento vi sia una li-
nea parallela o quasi a quella in ter rot ta , si 
possa dare il permesso ai viaggiatori di per-
correre questa seconda linea approf i t tando 
del l ' abbonamento che possiedono od al più 
pagando solo la differenza per il maggiore 
percorso. 

Ri tengo che la mia domanda non arre-
cherebbe nessuna grave spesa all 'Ammini-
strazione ferroviaria, la quale ha già incas-
sato il prezzo del l ' abbonamento e che in 
ogni caso non può opporre alcuna difficoltà 
di forza maggiore avendo essa l'esercizio 
dell 'altra linea che serve al t ransi to ; la 
forza maggiore è un icamente a danno del 
viaggiatore, che non può più percorrere la 
linea per cui aveva preso l ' abbonamento . 

Non domando dunque una modificazione 
sostanziale del regolamento, ripeto, doman-
do solo una distinzione, e forse basterebbe 
una interpretazione più equi ta t iva . Senza 
fare per questa mater ia complicata dispo-
sizioni regolamentari , si dia ai capi-stazione 
principali alle Direzioni compar t imenta l i 
della zona la facoltà di provvedere, quando 
vi sia la facili tà e l 'equità di provvedere 
subito. 

E questa equi tà in certi casi è assolu-
tamente evidente. 

Io potrei citare casi in cui vi sono due 
linee si può dire paral le le; e l ' interruzione 
di una di esse per la ro t tu ra di un ponte, 
per una f r ana o per qualche altra disgrazia, 
non può giustificare il f a t t o che le Ferrovie 
si t r a t t engano t u t t o l ' importo degli abbo-
namenti , e a coloro che l 'hanno pagato fac-
ciano pagare t u t t o intero il biglietto sul-
l 'a l t ra linea. 

Ripeto : il provvedimento può essere 
facile e sollecito quando venga ammesso 
che al rigore assoluto e non sempre giusto 
anzi spesso draconiano delle parole del re-
golamento si possa derogare dalle autor i tà 
ferroviarie locali nei casi di evidente equità 
e di nessun danno per il servizio ordinario. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Niccolini certa-

| mente ha frainteso quello che io ho det to 
perchè ho creduto di riassumere la sua do-
manda. Ora io mi r imetto completamente 
alla forma della sua interrogazione e dico 
che la disposizione delle ta r i f fe accenna espli-
c i tamente a compensi od a cambiament i 
d ' i t inerari . E l 'onorevole Niccolini vorrebbe 
proprio i cambiament i d ' i t inerari . Questo 
in via di diritto. Quanto poi alla raccoman-
Dazione che egli fa, io da par te mia non 
mancherò di r ichiamare l 'a t tenzione della 
direzione generale delle ferrovie per stu-
diare delle concessioni speciali nei casi che 
ha ricordato l 'onorevole Niccolini. 

LEALI . Bisogna sentire Bianchi! 
Voci. P u r t r oppo ! 
NICCOLINI P I E T R O . Sono lieto di po-

terla ringraziare. 
P R E S I D E N T E . Per l 'assenza degli ono-

revoli interroganti , s ' intendono rit irate le se-
guenti interrogazioni: 

Giardini, ai ministri dell ' interno e di gra-
zia e giustizia « per sapere come intenda-
no provvedero ai locali delle carceri e della 
Corte d'assise di Udine in considerazione 
anche della disdetta avu ta dal comune» ; 

Romussi, al ministro dell 'istruzione pub-
blica, « per conoscere quando intenda pa-
gare ai comuni, ad esempio Corteolona, i 
contr ibuti del 1909 e del 1910 dovut i per au-
mento stipendio ai maestri , perchè il r i tardo 
cagiona gravi danni alle immiserito finanze 
comunali ». 

Segue l ' in terrogazione degli onorevoli 
Buccelli, Gazzelli, Montù, al ministro del-
l ' interno, «per sapere quali provvedimenti 
in tenda adot tare per riconoscere e retri-
buire ai funzionari degli enti locali il la-
voro che giornalmente disimpegnano nel-
l'esclusivo interesse dello Stato; e se non 
creda opportuno, in vista dell 'esiguità finan-
ziaria degli enti da cui dipendono, che lo 
Stato concorra ad assegnare anche a questi 
impiegati una ritribuzione più r ispondente 
alle a t tual i esigenze della vi ta ed a criteri 
di giustizia in rappor to alle funzioni che 
essi sono chiamati a disimpegnarc ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L' interrogazione presentata dagli 

1 onorevoli Buccelli, G-azzelli e Montù involge 
I una questione gravissima, non sol tanto d'in-
i dole amministrat iva, ma, e specialmente, 
i d ' indole finanziaria. Tra t tas i in sostanza di 
' vedere non soltanto in che modo si possa 
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provvedere a ciò che è materialmente og- ^ 
getto dell ' interrogazione dell'onorevole Bue- j 
celli, ma soprattutto di stabilire se alcuni 
servizi, nei quali è proponderante l'interesse 
dello Stato su quello dei comuni, debbano 
essere assunti in tut to o in parte dallo ' 
Stato. 

Ora, comprenderanno gli onorevoli inter-
roganti, e specialmente l'onorevole Buccelli , 
come, messa la questione in questi termini, 
essa assuma una gravissima importanza ; e, 
ripeto, più che d'indole amministrativa sia 
d'indole finanziaria. E questione quindi che 
potrà essere argomento da discutersi in oc- , 
casione di una riforma per tutto quanto 
riflette la distinzione dei servizi e delle com- j 
petenzefra i comuni, le provincie e lo Stato. ! 

Ma l'onorevole Buccell i , di cui conosco 
l ' intendimento nel muovere l'interrogazione, 
potrà acquietarsi, io spero, alle dichiara-
zioni che sto per fare, e che sono, se non 
altro, un richiamo ai ricordi suoi. 

Egli sa, come sa la Camera, che nel nuovo 
testo del regolamento per l 'applicazione 
della legge comunale e provinciale, alcuni 
dei recenti voti di tutt i coloro che atten-
devano al servizio comunale, furono accolti, 
e che per altri continua lo studio. Ora io 
spero che quando i provvedimenti potranno 
essere definitivamente concretati e noti, 
l'onorevole Buccelli potrà -dichiararsi sodi-
sfatto non delle mie.dichiarazioni, non delle 
mie promesse, ma di quanto sarà stato otte-
nuto con i provvedimenti medesimi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B U O C E L L I . Ringrazio l 'onorevolesotto-
segretario di Stato della sua cortese rispo-
sta e mi auguro che la questione dei segre-
tari comunali possa dalla Camera risolversi 
presto col disegno di legge che la Com-
missione extra-parlamentare sta per presen-
tare- Indubbiamente molto lavoro dei se-
gretari comunali è lavoro statale e quindi 
credo doveroso da parte del Governo di 
concorrere con una somma affinchè questi 
poveri segretari comunali possano avere 
uno stipendio almeno equo ed onesto, per 
potere andare avanti sia nell'interesse delle 
loro funzioni amministrative, sia nell'inte-
resse delle funzioni che esercitano per conto 
dello Stato . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Pescett i , al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se con legge spe-
ciale si intende provvedere perchè sia com-
piuto il doppio binario sulla linea centrale 
F i renze-Roma, la cui mancanza è di vivo l 

rimprovero ai Governi di un paese che Sì 
appresta a festeggiare il 50° della procla-
mazione della sua unità, ed ancora una 
volta risulta costituire nocumento gravis-
simo alla normale circolazione dei treni, 
tanto che, avvenuta in questi giorni la in-
terruzione della linea l ittorale adriatica per 
la caduta di un ponte presso Rimini, si sono 
avuti ritardi di tre e quattro ore nei treni 
percorrenti la linea F i r e n z e - R o m a ». 

Non essendo presente l 'onorevole Pescetti , 
questa interrogazione s'intende r i t irata . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Queirolo, al ministro della marina, « per 
sapere come si sono svolti gli esami di pro-
mozione da tenente a capitano medico, 
espletati a Venezia ed ult imamente a Roma, 
e che diedero risultati sfavorevoli tanto 
straordinari ed inattesi : e se a rimediare 

le irregolarità verificatesi nei procedimenti 
degli esami stessi riconosca la necessità di 
riformare le Commissioni esaminatrici dei 
concorsi dei medici della marina ». 

L'onorevole sottsegretario di S ta to per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario eli Stato 
per la marina. A norma di quanto prescrive 
il regolamento sulla legge di avanzamento 
per i Corpi della regia marina, le promo-
zioni da tenente a capitano medico si de-
vono fare per esame ed è ammessa la se-
conda sessione di esame per riparazione. 

All'ultimo concorso per esame, avvenuto 
nel maggio scorso a Venezia, si presenta-
rono 22 tenenti medici. I l risultato della 
prima prova fu che soltanto sei vennero 
promossi ; ma in agosto venne data la se-
conda sessione ed in questa furono promossi 
altri dieci. 

I l risultato della seconda prova di esame, 
considerato alla stregua dei punti di merito, 
è quasi una conferma del risultato della 
prima, nel senso che la punteggiatura di 
merito è s tata molto modesta. 

Le Commissioni esaminatrici furono com-
poste, come di regola dal generale medi-
co, da due colonnelli medici, da un te-
nente colonnello medico e da un maggiore 
medico. La prima Commissione compren-
deva fra questi suoi membri due liberi do-
centi , uno dell'Università di Roma, l 'altro 
de l 'Università di Torino. L a seconda Com-
missione comprendeva tre ufficiali superiori 
medici, liberi docenti all 'Università di Na-
poli. 

L 'onorevole Queirolo rileva l'esito sfa-
vorevole di questi esami e nella sua inter-
rogazione parla di irregolarità. Ora sono 
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lieto di poter dare all'onorevole Queirolo e 
alla Camera le più esplicite dichiarazioni 
in merito alla regolarità assoluta degli esa-
mi, per quanto riguarda l'applicazione della 
legge e dei regolamenti e per tutte le for-
malità degli esami stessi. 

L'onorevole Queirolo domanda anclie se, 
dati questi risultati, non intenda il Mini-
stero di provvedere alla riforma delle Com-
missioni esaminatrici. I l Ministero crede 
che il risultato sfavorevole dell'esame debba 
ascriversi, piuttosto che ad altre cause, alla 
non sufficiente preparazione degli esami-
nandi, tenuto conto che i tenenti medici, 
essendo subito e frequentemente imbarcati, 
hanno oggi troppo poco tempo per perfe-
zionarsi negli ospedali. 

Ad ogni modo io ascolterò volontieri 
quanto sta per dire l'onorevole Quierolo e 
mi riservo occórrendo di replicare dopo che 
egli avrà parlato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Queirolo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Q U E I R O L O . L a mia interrogazione, con 
la quale chiedevo al ministro della marina 
qualche notizia sulle irregolarità che si sa-
rebbero verificate nel concorso tenuto, il 
maggio scorso, a Venezia per la promozione 
dei tenenti medici a capitani, non si rife-
riva ad irregolarità nel procedimento, da 
parte del Governo, per la costituzione della 
Commissione esaminatrice e per gli altri in-
combenti relativi, ma ad irregolarità de-
nunciate nell' espletamento del concorso, 
per parte della Commissione stessa. 

La Camera vorrà consentire che in ar-
gomento di tanta importanza, che interessa 
una"classe benemerita della nostra marina 
militare, io spenda qualche parola... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Queirolo, però 
nei limiti dei cinque minuti assegnati alle 
interrogazion . 

Q U E I R O L O . Starò nei limiti dei cinque 
minuti, o li oltrepasserò di poco. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ella non può oltrepas-
sarli nè di poco nè di molto; perchè deve 
rispettare il diritto degli altri interroganti. 

Q U E I R O L O . Farò tutto il possibile: e 
quando ella, signor Presidente mi richia-
merà, io cesserò di parlare e, se ne sarà il 
caso, ritornerò sull'argomento in altra sede. 

I l risultato degli esami del concorso di 
Venezia ha costituito un nuovo capitolo 
veramente doloroso nella storia tormentata 
di questo corpo della nostra marina: di 
ventidue tenenti medici presentatisi al con-
corso per la promozione a capitano, sedici 
furono riprovati! mentre in otto concorsi 

j precedenti con settanta concorrenti solo 
| quattro furono riprovati. 

Si tratta quindi di un fenomeno, del 
quale occorre rintracciare la^causa. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto come il Governo ritenga che la causa 
di questo insuccesso straordinario possa es-
sere l'impreparazione degli esaminandi, dato 
il poco tempo che i tenenti medici hanno 
a loro disposizione per fare la pratica negli 
ospedali. 

Se ciò fosse anche vero, dovrebbe dar-
sene colpa agli ordinamenti errati della 
marina, nè si dovrebbe far scontare ai me-
dici il difetto della organizzazione sanitaria 
marittima; occorrerebbe invece pensare a 
modificare i regolamenti, e frattanto non 
arrecare un immeritato danno a chi di que-
sto stato di cose non ha colpa. 

Ma ciò non è e non può essere, dal mo-
mento che queste condizioni dei tenenti 
medici perdurano dal 1902, da quando cioè 
essi furono assunti al servizio di commis-
sari dell'emigrazione; e nei concorsi tenutisi 
dal 1902 fino a quest'ultimo mai si è veri-
ficato il fatto straordinario della riprova-
zione di sedici su ventidue candidati. 

Evidentemente altre ragioni devono ave-
re contribuito a determinare questo risul-
ta to : alcuni dei candidati avevano anche 
ricoperto funzioni di grado superiore, rice-
vendo elogi dai superiori per il modo come 
le avevano disimpegnate: qualcuno, anzi, 
dei riprovati aveva ricevuto elogi da quegli 
stessi membri della Commissione che poi li 
riprovarono agli esami di promozione. 

Non mi fermo su alcune minori irrego-
larità denunciate nel concorso : mi limito a 
rilevare, ad esempio, che mentre le proATe 
scritte dovevano esser fat te solo 24 ore 
dopo averne dato annunzio, furono tenute 
quasi per sorpresa, non appena i candidati 
si presentarono all'ospedale di Venezia. E 
stato inoltre riferito, ed io ne fui informato, 
che ad uno dei candidati fu ripresentato il 
verbale perchè completasse la diagnosi che 
aveva lasciata incompleta. 

Ma passo sopra a queste minori irrego-
larità: ed accenno invece un po' più este-
samente ad un episodio caratteristico che 
dà la misura dell'anormalità di questo con-
corso. 

All'esame di clinica chirurgica, che fa 
parte delle materie del concorso, fu presen-

| tato un ammalato affetto da paralisi a un 
I braccio, ch'era stata diversamente interpre-
i tata, dai vari membri stessi della Commis-
! sione : chi l 'aveva ritenuta una simulazione^. 
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chi una paralisi isterica, e chi, forse, una < 
nevrite, se, come pare, fu ordinata una cura 
di fanghi. 

Evidentemente si trattava di una ma-
lattia che poteva appartenere a qualsiasi 
altra clinica meno che a quella chirurgica, 
per il cui esame era stato presentato il sog-
getto. • ; 

Questo sarebbe di per sè grave difetto 
nell'esame; ma esso diventa anche mag-
giore, quando si ricordi che tre membri 
della Commissione che presiedeva al con-
corso, avevano esaminato quell'ammalato 
durante tutto un anno di osservazione al-
l'ospedale di Venezia, e in questo lungo pe-
riodo di tempo non erano riusciti ad accor-
darsi sulla diagnosi della malattia. Ebbene, 
questo ammalato fu presentato nel concorso 
di Venezia a giovani medici, che non ave-
vano a loro disposizione che soli 25 minuti 
per esaminarlo, nei quali dovevano formu-
lare quel giudizio che sul caso non aveva 
potuto essere dato dai medici superiori del-
l'ospedale in un anno di osservazione. 

Quattro dei cinque tenenti medici al cui 
esame è stato presentato quest'ammalato 
per la diagnosi, furono riprovati, avendo 
fatto diagnosi di nevrite traumatica, dia-
gnosi meritevole di considerazione, quanto 
le altre. 

Io chiedo se, per questi fatti così irrego-
lari, il risultato di questo concorso non rap-
presenti un fenomeno tanto straordinario 
da meritare tutta la considerazione dell'o-
norevole ministro della marina per cono-
scerne la causa, e ripararne le conseguenze 
dolorose. 

E richiamo l'attenzione dell' onorevole 
ministro e della Camera su questo fatto an-
che per le sue conseguenze: all'ultimo con-
corso per tenenti medici, bandito per venti-
quattro posti, si sono presentati soltanto 
dodici candidati, mentre, per lo innanzi, 
per sei o sette posti si presentavano sessan-
ta, settanta e fino ottanta concorrenti! I 
medici italiani si allontanano dalla nostra 
marina militare! 

Evidentemente la sfiducia è penetrata 
in questo corpo medico, ed io, per darne la 
riprova, leggerò brevemente... 

P R E S I D E N T E . La prego di non leg-
ger nulla. Ella ha già oltrepassato i limiti 
assegnati alla interrogazione. 

L'argomento è importante; ma ella potrà 
presentare un'interpellanza, e svolgerla a 
suo piacere. Venga dunque alla conclusione. 

QUEIROLO. ...le amare parole di un 
medico di marina della riserva, che rivelano 

tutta la amarezza e tutto lo sconforto di 
questa nobile classe. Ma in ossequio all'in-
vito cortese del Presidente io vengo alla 
conclusione. 

Provveda l'onorevole ministre della ma-
rina a sistemare degnamente il Corpo dei 
medici di marina, a rialzarne l'animo im-
meritamente depresso. 

Sono convinto che un provvedimento sia 
necessario a fine di prevenire la disorganiz-
zazione morale di questo servizio, inevitabile 
conseguenza-delia sfiducia e dello sconforto. 

Rrinnovo intanto al Governo l 'invito 
già espresso nel mio discorso sul bilancio 
della marina, che nelle Commissioni diesa-
mi per gli ufficiali medici di marina sia in-
trodotto l'elemento universitario, così come 
è stato introdotto nelle Commissioni di e-
sami dell'Accademia navale, e negli esami 
di concorso per la magistratura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
marina. 

BERGAMASCO, sottosegretario eli Stato 
•per la marina. La Camera comprende come 
io non possa entrare nel campo prettamente 
tecnico, in cui è entrato l'onorevole inter-
rogante, prima di tutto perchè non credo 
che questi dettagli tecnici siano molto op-
portuni in una discussione che ha luogo a-
vanti ad una assemblea politica, e poi perchè 
mi mancherebbe la competenza per trattare 
di~questa materia : io non posso per questo 
riguardo che riferirmi alla Commissione esa-
minatrice, alla quale non manca di certo la 
competenza tecnica, e che anzi ne ha gran-
dissima. 

Vorrei solo pregare l'onorevole Queirolo di 
fare una considerazione : quando mai ab-
biamo visto d(i candidati rimandati ad un 
esame non incolpare gli esaminatori e non 
riversare tutta la colpa anche della loro 
impreparazione sugli esaminatori? 

Potrei citare all'onorevole Queirolo qual-
che piccolo aneddoto di quegli esami, ri-
cordargli qualche risposta data da taluno 
degli esaminandi. Ciò mostrerebbe come 
forse proprio qualcuno di quelli che più si 
lamentano e che sono andati ad informare 
l'onorevole Queirolo di tutti quei particolari 
che ha citato, fosse in modo evidentissimo 
deficiente nella scienza per la quale doveva 
dare gli esami. 

Ad ogni modo non credo che tutto ciò 
debba demoralizzare il corpo dei medici 
della marina. 

Ho già dichiarato che questi giovani te-
nenti medici non hanno ora tempo sufficiente 
per perfezionarsi negli ospedali. Aggiungo 
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or clie è nostro proposito di curare d'ora 
innanzi che, ai giovani tenenti medici, sia 
dato più tempo di perfezionarsi negli ospe-
dali. 

Nulla meno rispondo all'onorevole Quei-
rolo che esaminerò la sua proposta, quan-
tunque, come ho già rilevato, nella prima 
Commissione due esaminatori, e nella se-
conda Commissione tre, fossero liberi docenti 
di Università. 

P R E S I D E N T E . E così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Discussione del disegno di legge : Per il man-
tenimento del liceo musicale di Santa Ceci-
li a in Roma. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P e r i i 
mantenimento del liceo musicale di Santa 
Cecilia in Roma. 

Se ne dia let tura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (V. 

Stampato n. 443-e). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Cameroni. 

C A M E R O N I . Io non voglio ritardare di 
qualche minuto la troppo giusta approva-
zione di questo disegno di legge che, per 
circostanze parlamentari, estranee alla re-
sponsabilità di ciascuno di noi, ha subito 
qualche ritardo, certamente pregiudizievole 
per l ' istituto a cui beneficio il disegno di legge 
si rivolge. Parlo unicamente per incitare, 
ove ve ne fosse bisogno, i colleghi della Ca-
mera ad approvare senz'altro questo dise-
gno di legge, ma anche per domandare spe-
cialmente all'onorevole ministro della pub-
blica istruzione una parola di conforto, una 
promessa di prossima perequazione distri-
butiva a favore degli istituti di arte con-
generi al liceo musicale di Santa Cecilia in 
R o m a e specialmente a .benefìcio del Con-
servatorio di Milano. 

Non è per puerile vanto che io ricordo 
qui come, per anni, abbia bat tuto alla Ca-
mera questo tasto e come mi sia fatto pa-
ladino della riforma dell'istruzione musicale 
in genere, dell'elevamento in ispecie di uno 
tra i massimi istituti musicali italiani, del 
regio Conservatorio musicale di Milano che, 
non solo per le sue nobili tradizioni, ma per 
la vicinanza sua col massimo teatro italia-
no; la Scala, è quello che ha maggiori oc- j 
casioni di estrinsecare la sua opera in seno 
all 'elemento artistico musicale. 

Io sono grato a tut t i i ministri prece-
denti, che, passo per passo, hanno avvici-
nato alla soluzione il problema delle scuole 
d'arte, e specialmente al ministro R a va , che 
aveva predisposto un progetto d'organico 
apposito per il Conservatorio di Milano. 
Quel* progetto non fu, se è lecita questa pa-
rola, accettato dagli interessati, e fu man-
dato agli archivi, perchè si volle generaliz-
zare la questione, e giustemente si reclamò 
per tutt i gli ist ituti musicali del Regno 
quel t rat tamento che non è soltanto di giu-
stizia ma di umanità a favore del perso-
nale giustamente chiamato anche dal mi-
nistro Credaro di recente, in risposta ad 
una specifica interpellanza dell'onorevole 
Cornaggia, il personale degli abbandonati . 

L a Nazione italiana deve troppo all 'arte 
musicale, che fu sua consolatrice nelle epo-
che di schiavitù politica, fu sua incitatrice 
nei momenti di risurrezione politica, per-
chè quest 'arte debba essere dimenticata a 
questo modo, perchè debba essere negletto 
anche quel primordiale sussidio all'istruzio-
ne musicale, che è il meno che possa dare 
un Governo civile, una nazione come l ' I ta -
lia, a benefìcio di un'arte come la musica, 
che è suo primissimo vanto. 

L'onorevole Credaro, nel 15 dicembre 
1910, parlando sopra un ordine del giorno 
presentato dall 'onorevole Cornaggia, assi-
curava che il progetto di riforma dell'or-
ganico degli istituti d'arte italiani in ge-
nere (perchè io non sono egoista, e gli 
stessi miglioramenti che domando a favore 
della prediletta per me tra le arti, la mu-
sica, li chiedo anche per le altre arti sorelle, 
e si t ra t ta qui anche delle accademie di 
pittura, delle accademie d'arte in genere), 
assicurava che avrebbe ottenuto dal mini-
stro del tesoro, che ben volentieri vedo qui 
presente, l'assenso materiale, finanziario, il 
più importante, per poter portare innanzi 
al più presto questo progetto di riforma 
degli Is t i tut i di belle arti . 

Ora io non prego, supplico i ministri 
dell'istruzione e del tesoro a sollecitare 
quanto è possibile la presentazione di que-
sto disegno di legge, ed a far sì che esso 
abbia l 'attuazione più rapida che possibile 
sia, perchè non è giusto che questi docenti, 
che questi insegnanti, che questo personale, 
addetto alle belle arti, che coltiva questa 

v che è tra le glorie più pure della nazione 
nostra, sia postergato nel sodisfacimento 
delle sue necessità più urgenti a tut te le 

I categorie di funzionari, diremo così meno 
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intellettuali e meno moralmente produt t iv i 
degli altri. 

Ora io non dubi to che la risposta del mi-
nistro dell ' istruzione e di quello del tesoro, 
che non credo si sia in questo momento 
eclissato... 

TEDESCO, ministro del tesoro. (Dall'emi-
ciclo). Sono qui per sentirla meglio. (Siride), 

CAMERONI. Non per sentirmi ma per 
rispondermi meglio! . . .abbia ad essere di-
versa da quello che è mio desiderio e deside-
rio dei legittimi interessati . 

Onorevole ministro, io sono ben lieto 
che la Camera oggi compia un a t to dove-
roso verso l ' i s t i tu to musicale della capitale 
d ' I ta l ia . E r a doveroso che questo a t to fosse 
compiuto pr ima verso l ' i s t i t u to musicale 
della capi tale i tal iana: ma segua poi un 
at to di giustizia perequatr ice verso gli al-
tri isti tuti , e segua presto, perchè t roppo 
a lungo si è indugiato, e t roppe volte io 
ho dovuto modes tamente dalla t r ibuna par-
lamentare levare la voce in questo senso.. 
I ricordi del passato mi sono sempre gra-
diti, perchè mi è gradito sempre di combat-
tere per un nobile ideale; ma desidero che 
questa missione sia finita per me, e questo 
non può essere se non con l ' esaudimento dei 
desideri da me sempre pa t roc ina t i . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RAVA, relatore. Io ringrazio l 'onorevole 
Cameroni (molto competente , come tu t t i 
sanno, nelle cose dell 'arte musicale, che è 
mosso da grande amore) e dà pieno consenso 
a questo disegno di legge, che la Camera 
già accolse nel luglio benevolmente e che il 
Senato ha approvato in decembre e che 
torna innanzi a noi per una svista, che dirò 
tipografica. I n f a t t i la Commissione del Se-
nato nel r icomporre un articolo per va-
riar la da ta di decorrenza della spesa straor-
dinaria di lire 20,000 tralasciò una frase as-
sai significativa: la Camera volle che il Liceo 
musicale di San ta Cecilia diventasse ente mo-
rale autonomo. Con la soppressione di questa 
frase si toglieva la caratterist ica giuridica 
dello is t i tuto, appun to per un errore di 
stampa, poiché il do t to relatore del Senato 
non intese di modificare in tale senso la legge. 

Quanto alle considerazioni f a t t e dall'o-
norevole Cameroni, debbo ringraziarlo di 
avere ricordato che io presentai il disegno 
di legge per il conservatorio di Milano, mosso 
anche io dallo stesso senso di premura e di 
ammirazione per quel mirabile is t i tu to che 
nella, pr ima cit tà musicale di I ta l ia tiene 
alte le nobilissime tradizioni dell' ar te no-

s t ra . Sven tura tamente gli insegnanti degli 
altri is t i tut i per desiderio del meglio, per 
volere cioè t u t t i un aumento nella loro trop-
po modesta condizione finanziaria, e alcuni 
di Milano per accrescere ciò che lo Sta to dava 
col mio disegno di legge, incagliarono, con 
svar ia te e numerose domande ed obiezioni, 
la discusione del disegno di legge e rinno-
varono l 'esempio classico del meglio che è 
nemico del bene. Il disegno di legge r imase 
dinanzi alla Camera e cadde col chiudersi 
della legislatura. 

Io avevo cominciato da Milano per pas-
sare agli altri conservatori . E lasciai gli s tudi 
per una legge sulle scuole d ' a r te in generale 
cui il ministro del tesoro non dava l 'assenso. 

L'onorevole Cameroni ha de t to : questo 
disegno di legge si poteva presentar prima. 
È vero. Ma egli deve ricordare, come ricorda 
la Camera, che il Governo concorde, e per 
opera mia e per quella del mio successore 
Daneo ed anche per 1' onorevole ministro 
Credaro, desiderava di fare di ques t ' i s t i tu to 
di Santa Cecilia non una scuola governat iva, 
ma un ente autonomo, non un i s t i tu to re-
gio, appun to per dare vi ta altresì e modo, 
come accadde a Milano, anche alla iniziativa 
pr ivata di incoraggiare con mezzi e aiuti 
proprii un ente che ha propria personali tà 
giuridica e amminis t ra il suo patr imonio 
senza le pastoie della Corte dei conti. 

Ma i professori, credendo di godere mag-
giori benefici lo volevano invece far regio 
e così perdere l 'autonomia. Ed era errore. 

La Camera sa che a Milano un genero-
so amatore di musica ha donato una for te 
somma per formare, presso il Conservato-
rio, una magnifica sala per concerti, che è 
riuscita veramente oppor tuna e grandiosa. 

Dopo ciò, poiché tu t t i oggi s i a m a d'accor-
do, mi associo alPonorevoleCameroni nel fare 
voti perchè l 'onorevole ministro Credaro, che 
so animato da vivissimo desiderio di prov-
vedere ai bisogni delle nostre scuole d ' a r t e , 
possa ot tenere dal suo collega del tesoro, 
(io dico così perchè non ignara mali) la som-
ma necessaria per questo organico nuovo, 
che por terà sollievo a molta gente e ut i l i tà 
agli studi vari dell 'arte, ben r ispondenti al 
genio i tal iano. 

E poiché mi muove a parlare un vivo 
amore per queste cose dell 'arte, ed amore 
bres sollicita ploena timoris amor come dice il 
poeta latino, r innovo all 'amico ministro Cre-
daro, la preghiera (che già feci qui in luglio) 
per la biblioteca di Santa Cecilia. Questa rac-
chiude un grande tesoro, perchè conserva 
le più alte e belle prove e tradizioni e c i m e l i 
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e manoscrit t i della musica e della storia 
della musica in I ta l ia . 

Se un incendio scoppiasse in qualcuna 
di quelle case che le s tanno addossate, sa-
rebbe un disastro. E poiché una volta bru-
ciò la biblioteca di Torino, io credo di fare 
il mio dovere, insistendo per queste difese 
che forse il ministro potrebbe avere già 
f a t to (ed allora non posso che ringraziarlo 
in anticipo), e raccomandando perchè si 
provveda ad isolare e difendere dai pericoli 
quella biblioteca, che raccoglie, tolto in gran 
par te dalle altre biblioteche italiane, il mag-
gior tesoro dei libri e dei documenti musi-
cali d ' I t a l i a . 

E noi abbiamo obbligo di conservare 
questo tesoro: anche gli amator i e gli stu-
diosi stranieri ci invidiano t a n t a ricchezza 
che onora il genio italiano. 

Eingrazio dunque i colleghi, se daranno 
voto sollecito al disegno di legge, che me-
r i ta piena approvazione. (Bene!) 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. All'onorevole Cameroni, che con gran-
de competenza ed amore si interessa delle 
sorti del personale degli I s t i tu t i di belle 
arti , io debbo dichiarare che le promesse 
fa t t e qui alla Camera il 14 dicembre furono 
esa t tamente mantenute . I n f a t t i il disegno 
di legge, il quale tiene nella dovuta consi-
derazione il grande Conservatorio di Mi-
lano, fu inviato con grande sollecitudine al 
ministro del tesoro, il quale lo sta esami-
nando. E l 'onorevole Cameroni non deve 
dedurre da questo r i tardo nel presentarlo 
alla Camera, che ci sia da parte del Go-
verno un desiderio meno che vivo di so-
disfare il giusto desiderio suo e degli altri 
onorevoli colleghi, del personale artistico, 
e, possiamo dire, anche del paese. 

I l disegno di legge conserva ad ogni isti-
t u t o la propria fisonomia ed è quindi ne-
cessario dal punto di vista finanziario un 
esame che si deve fare is t i tuto per is t i tuto . 
Da qui il r i tardo. 

L'onorevole Eava , che ringrazio per la 
sollecitudine che ha dimostrato nel presen-
sentare alla Camera e la relazione prece-
dente e questa, s ' interessa della biblioteca 
di Santa Cecilia. Quella biblioteca è una 
cosa preziosa; e quindi il Governo deve de-
dicare le sue cure non solo a difenderla da 
eventuali incendi, ma anche a r iordinarne il 
personale : poiché l 'onorevole E a v a sa che, 
nelle condizioni in cui essa si trova, non 
può funzionare efficacemente. Ed anche a 
questo si dovrà provvedere, da calcoli f a t t i , 
con una spesa minima. 

Eaccomando alla Camera la sollecita ap-
provazione di questo disegno di legge, che 
è reclamato da un urgente bisogno del glo-
rioso is t i tuto di Santa Cecilia, ist i tuto che 
onora la capitale e t u t t a l ' I talia. (Benis• 
simQ !) 

P E E S I D E i T T E . F e n essendovi altri o-
rator i iscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

(La discussione generale è chiusa). | 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
È approvata l 'annessa convenzione per 

il mantenimento del liceo musicale di Santa 
Cecilia in E o m a , s t ipulata in E o m a il 17 feb-
braio 1930 f ra il Governo, rappresentato dai 
min is t r i della pubblica istruzione e del te-
soro, la provincia di Eoma , r appresen ta ta 
dal presidente della deputazione provinciale, 
il comune di Eoma , rappresen ta to dal sin-
daco, d ' a c c a d e m i a di Santa Cecilia in Eoma 
rappresenta ta dal suo presidente. 

Si dia le t tura della convenzione annessa 
a questo disegno di legge. | 
"""DI EOVASENDA, segretario, legge: 

Convenzione per il mantenimento 
del Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma. 

Fra le loro eccellenze il comm. avvo-
cato Edoardo Daneo, ministro dell 'istru-
zione pubblica ed il comm. prof. Antonio 
Salandra, ministro del tesoro, per conto del-
l 'Amministrazione dello Stato ; 

ed i signori : conte Alberto Ceneelli, 
presidente della Deputazione provinciale di 
Eoma , in rappresentanza della provincia di 
E o m a ; 

comm. Ernesto ISTathan, sindaco di 
E o m a , in rappresentanza del comune di 
E o m a ; 

conte Enrico di San Martino e di Val-
perga, presidente della Eeale Accademia di 
Santa Cecilia in Eoma , in rappresentanza 
dell 'Accademia stessa ; 

i quali hanno dichiarato di intervenire 
per conto della provincia di Eoma, del 
comune d Eoma e della Eeale Accademia 
di Santa Cecilia, giusta la preventiva ap-
provazione da ta alla seguente convenzione 
dai r ispett ivi Consigli provinciale e comu-
nale e dal Consiglio dirett ivo dell'Acca-
demia di San ta Cecilia, si è convenuto e si 
conviene quanto appresso : 
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Art. 1. 

Lo S ta to , la provincia e il comune di 
Roma provvedono, come è stabil i to negli 
articoli seguenti, al mantenimento del Li-
ceo musicale di Santa Cecilia in E o m a . 

I l Liceo sarà eretto in ente morale. 

Art. 2. 

A decorrere dal 1° gennaio 1910 lo Stato 
aumenta da lire 52,000 a lire 92,000 l'assegno 
annuo inscritto nel bilancio passivo del 
Ministero della pubblica struzione per il 
mantenimento del Liceo musicale di Santa 
Cecilia in Roma. 

La provincia e il comune di Roma si 
obbligano da parte loro a concorrere alla 
spesa di mantenimento del Liceo, inserì-
vendo nei relativi bilanci, con pari decor-
renza dal 1° gennaio 1910, le quote del loro 
concorso, giusta la presente convenzione, e 
cioè un contributo annuo di lire quindici-
mila la provincia e un contributo annuo di 
lire quarantac inquenne il comune. 

Art . 3. 

Col complessivo fondo annuale di lire 
152,000, costituito dal contributo dello S ta to , 
della provincia e del comune di Roma, co-
me all 'articolo precedente, oltreché con il 
provento delle tasse scolastiche stabilite 
dallo s tatuto del iiceo, sarà provveduto: 

а) alla spesa di tut to il personale, sia 
di ruolo, sia straordinario, del liceo, fetmo 
restando quanto è disposto dal regio de-
creto 7 luglio 1887, numero 4754 (serie 3a), 
che pone lo stipendio del direttore a carico 
del bilancio dello S ta to , e dal regio decreto 
26 luglio 1896, n. 360, che approva il ruolo 
organico della regia scuola di recitazione 
annessa al liceo ; 

б) alla dotazione annua per le spese di 
materiale occorrente al liceo in una somma 
adeguata all ' importanza dell ' ist ituto; 

c) alla assegnazione di una somma di 
lire 10,000 a favore della Regia Accademia 
di Santa Cecilia affinchè essa provveda alla 
spesa del proprio personale distinto da quel-
lo del liceo, e all 'adempimento dei fini che 
essa si propone; 

d) a tut te le altre spese previste dalla 
presente convenzione o stabilite dallo sta-
tuto del liceo. 

Art . 4. 

La provincia di R o m a ha un proprio rap-
presentante nella Commissione amministra-
l a del liceo, della quale fanno parte due 

rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione e due del comune di Roma, un 
rappresentante del Ministero del tesoro, due 
rappresentanti della Regia Accademia di 
Santa Cecilia e il direttore del l ' Ist i tuto. 

Ar t . 5. 

I l sindacato del comune e della provin-
cia di Roma sull 'andamento del liceo si 
esercita per mezzo dei rispettivi rappresen-
tant i della Commissione amministrat iva. 

Art. 6. 

Come corrispettivo del loro contributo 
al mantenimento del liceo, è riconosciuto 
alla provincia ed al comune di Roma il 
diritto di ottenere l'esonero dal pagamento 
delle tasse scolastiche, rispettivamente, per 
n. 15 e n. 40 alunni poveri appartenenti alla 
provincia e al comune, che siano stat i rego-
larmente am messi alle scuole del liceo (esclu-
se quelle di pianoforte) secondo le norme 
prescritte dal regolnmento. 

La provincia di Roma avrà inoltre il di-
ritto di conferire a giovani poveri regolar-
mente ammessi nelle scuole del liceo tre 
borse di studio di lire 800 ciascuna a caribo 
del bilancio dell'istituto. 

Presso il liceo musicale continuerà a fun-
zionare la scuola normale di canto corale 
ist i tuita per l'istruzione degli insegnanti 
elementari del comune di Roma. 

Art . 7. 

I l ruolo organico del personale e lo sta-
tuto del liceo sono approvati dal Governo 
del Re . 

I l Governo avrà facoltà di introdurvi, 
sent i ta la Commissione amministrativa, 
quelle successive modificazioni che potran-
no essere richieste dallo sviluppo dell'isti-
tuto e dal progresso degli studi. 

Art . 8. 

I regolamenti del liceo sono appovati 
dal Ministero dell'istruzione pubblica. 

Sono soggetti all 'approvazione del Mini-
stero dell'istruzione le nomine del personale, 
i bilanci preventivi e i conti consuntivi del 
liceo, gli storni da un capitolo all 'altro del 
bilancio, e in generale ogni atto eccedente 
i limiti della ordinaria amministrazione. 

Art. 9. 
Ai liceo è annessa la biblioteca musicale 

governativa di Santa Cecilia. 
Sarà in facol tà della Regia Accademia 

di conservare la biblioteca accademica ne-
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gli stessi locali della biblioteca governativa; 
ma essa dovrà formare una sezione a parte, 
pur essendone affidato il funzionamento agli 
stessi impiegati. 

Art. 10. 

La Regia scuola di recitazione annessa 
al liceo musicale di Santa Cecilia, con regio 
decreto 26 luglio 1896, n. 360, è considerata 
come una sezione del. liceo stesso. 

Art. 11. 
La Eegia accademia e il liceo hanno sede, 

con ingressi distinti, nella parte che occu-
pano presentemente dell'edifìcio demaniale 
dell'ex convento delle Orso line, e che sarà 
determinata con apposito verbale di con-
segna. 

L'uso della grande sala sarà regolato da 
accordi fra la Presidenza della regia acca-
demia di Santa Cecilia e la Commissione 
amministrativa del liceo, tenendo conto 
ch'essa dovrà servire principalmente per le 
esercitazioni, i saggi, le premiazioni, ecc., 
del liceo, ed anche per i concerti e le tor-
nate solenni della regia Accademia. 

Della suppellettile del liceo, organi ed al-
tri strumenti, mobili, biblioteca scolasti-
ca, ecc., sarà redatto regolare inventario e 
ne sarà fa t ta consegna alla Commissione 
amministrativa del liceo. 

Art. 12. 

La presente convenzione avrà la durata 
di anni trenta e sarà approvata per legge. 

Le parti contraenti, nel caso intendessero 
denunziare la convenzione a suo termine, 
dovranno darsene reciproco avviso tre anni 
prima. 

Qualora non intervenga denunzia nel 
termine suindicato, la convenzione vincolerà 
le parti per altri dieci anni. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 13. 

I professori ed impiegati, pei quali il 
ruolo organico del liceo portasse una dimi-
nuzione di stipendio, seguiteranno a rice-
vere la differenza a titolo di assegno per-
sonale a carico del bilancio del liceo stesso. 

Art. 14. 

Per venire in aiuto di quei professori ed 
impiegati, in servizio del liceo musicale al 
momento dell'approvazione di questa con-
venzione, i quali, divenuti inabili per età o 

per malattia, debbano lasciare il posto, è 
costituito un fondo di assegni che sarà iscrit-
to in ciascun anno nel bilancio del liceo. 

Fa t t a a Roma questo giorno diciassette 
febbraio millenovecentodieei (19.10). 

Il ministro della publica istruzione 
E D O A R D O D A N E O . 

Il ministro del tesoro. 
A N T O N I O S A L A N D R A . 

Il presidente della deputazione provinciale 
di Roma 

A L B E R T O C E N C E L L I . 

Il sindaco di Roma 
E R N E S T O N A T H A N . 

Il presidente della regia accademia 
di Santa Cecilia 

E N R I C O D I SAN M A R T I N O . 
CORRADO R I C C I , teste. 
N I C O L A D ' A T R I , teste. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l'articolo 1 con l'an-
nessa convenzione della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Nel bilancio del Ministero dell'istruzio-
ne pubblica per l'esercizio 1910-11, e nei suc-
cessivi, allo stanziamento di lire 52,000, che 
era inscritto nei bilanci precedenti col titolo 
di assegno alla Regia Accademia di Sante Ce-
cilia in Roma per il liceo musicale, sarà so-
stituito uno stanziamento di lire 92,000, come 
assegno fìsso al liceo musicale di Santa Ce-
cilia in Roma che è costituito in ente mo-
rale autonomo. 

t 
(È approvato). 

Art. 3. 
Nella parte straordinaria del bilancio 

del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1910-1.1 sarà inscritta in 
apposito capitolo la somma di lire 20,000, 
quale aumento dell'assegno fisso al liceo 
musicale di Santa Cecilia in Roma per il 
primo semestre dell'anno 1910. 

(È approvato). 

Votazione segreta di due disegni di legge. 
PRESIDENTE. Si procederà ora alla 

votazione segreta tanto del disegno di legge 
che fu approvato ieri: « Stato di previsione 
dell 'entrata per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1910 al SO giugno 1911 », quanto 
di questo che è stato approvato ora: « Pel 
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m a n t e n i m e n t o del liceo musicale di S a n t a 
Cecilia in E orna ». 

Si faccia la ch iama . 
D I E OVASEND A, segretario,!^ la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le u rne 

aper te e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione 
e di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L>onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facol tà di 
parlare. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sui servizi affidati al la 
Amminis t razione telefonica. Inol t re mi 
onoro di presentare i due seguenti disegni 
di legge : 

Ampl iamento della re te telefonica na-
zionale e s tabi l imento di nuove comunica-
zioni internazional i ; 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
15 luglio 1907 per l 'esercizio di S ta to dei 
telefoni. 

Chiedo che quest i due disegni di legge 
seguano la procedura ordinaria degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per pro-
roga dei termini per la revisione straordi-
naria delle liste elet toral i commerciali . 

Chiedo che questo disegno di legge segua 
la p rocedura o rd inar ia e che sia dichiarato 
d 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle pos te e dei telegrafi della pre-
sentazione della relazione sui servizi affidati 
alla amminis t raz ione te lefonica, nonché del-
la presentazione dei due seguenti disegni 
di legete: 

Ampl iamen to della re te telefonica n a -
zionale e s tabi l imento di nuove c o m u n i c a -
zioni in ternazional i ; 

Modificazioni ed aggiunte alla legge .15 
luglio 1907 per 1' esercizio di S ta to dei t e -
lefoni. 

Questi due disegni di legge, come chiede 
1' onorevole ministro, sa ranno t rasmessi agli 
Uffici. 

Do a t t o all' onorevole ministro di agri-
coltura, indus t r i a e commercio della pre-
sentazione del disegno di legge: 

Proroga dei te rmini per la revisione 

s t raord inar ia delle liste elettorali c o m m e r -
ciali. 

L ' onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia d ichiara to d' urgenza 
e segua la procedura ordinar ia degli Uffici. 

Se non vi sono osservazioni, così r imar rà 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti a favore dell industria del 
petrolio. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P rovved imen t i a favore del l ' indust r ia 
del petrolio. 

La facol tà di par lare spe t t e rebbe all ' o-
norevole Ciccotti, ma non essendo egli pre-
sente, s ' i n t e n d e che vi abbia r inunzia to . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Gra-
ziadei. 

G R A Z I A D E I . Neil ' assenza, del collega 
Ciccotti consent i temi di fa re alcune os-
servazioni al p roget to per p rovved iment i a 
favore del l ' indust r ia del petrolio che s ta 
ora avan t i alla Camera. 

Questo proget to mi sembra interessante, 
perchè mi pare che present i in modo ca ra t -
teristico i d i fe t t i che sono propri del l 'a t t i -
v i tà non t a n t o del presente Ministero quan to 
del Governo i ta l iano in genere. I n u n a na-
zione sor ta ad u n i t à da pochi decenni, oc-
correrebbe dare all 'azione del Governo u n a 
un i t à maggiore d ' indirizzo. Invece da noi 
t u t t i i piccoli interessi regionali sono sod-
d is fa t t i e poiché f ra loro molte volte quest i 
interessi sono sconcordant i o ant i te t ic i ne 
segue che lo S ta to sancisce contemporanea-
men te le cose più opposte. 

Se non m' inganno, mi pare che questo 
proget to sia des t ina to a giovare sop ra tu t t o 
ad a lcune provincie dalle quali (lo dico 
senza ombra di biasimo) proviene anche quel 
volorossissimo nostro collega che oggi è mi-
nistro di agricol tura, indus t r ia e commer-
cio. Ora delle due cose l ' una : o il Governo 
vuole r idurre il dazio sul petrolio, ed allora 
è segno che preferisce il fine di dare ai con-
sumator i a buon merca to questa merce, che 
pure è consumata da grandi masse di no-
stri conci t tadini ; oppure vuol favori re l ' in-
dus t r ia , e in questo secondo caso si conce-
pisce il male in fo rma t ransi tor ia di un da^'o 
alto, o a lmeno ta le che non debba essere 
d iminui to . 
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Ma lo Stato italiano, il quale ha già mo- i 
strato di optare per la prima via,,riducendo ; 
il dazio sul petrolio estero da 48 lire a 27, j 
e poi per ragioni riguardanti non più diret- I 
tamente i consumatori, quanto piuttosto 
gl'interessi degli esportatori agricoli, da 27 
a 16 lire, per gli effetti del t ra t ta to colla 
Eussia, il Governo che ha fatto questo, ha 
mostrato di optare per la prima delle due 
vie. E d allora come può oggi, coerentemente, 
seguirne un'altra in contraddizione colla 
prima ? Come si può conciliare il volere due 
cose opposte nel medesimo tempo : da un 
lato il petrolio a buon mercato, e dall 'altro 
lato un'industria nazionale del petrolio ? È 
un po' la stessa contraddizione (quest'ul-
tima più larga) per la quale contempora-
neamente si vorrebbe lo sviluppo del bosco 
e del pascolo da un lato, e dall 'altro lato 
si conserva quel dazio sul grano che è una 
delle cause per cui il grano si produce an-
che là dove non dovrebbe essere prodotto, 

Un'industria del petrolio nazionale non 
ha mai avuto in I ta l ia grande sviluppo e 
grande importanza. Ora se non l 'aveva 
quando il petrolio pagava 48 lire, come lo 
può avere adesso che il ciazio è ridotto a 
16? Non sembra che la probabilità sia a 
favore della tesi ministeriale. D'al tronde 
poi se è s ta ta forte la riduzione del dazio 
da 48 lire a 24, e poi a 16, in linea assoluta 
16 lire rappresentano ancora una cifra molto 
ri levante. Poiché la tassa su un quintale 
di produzione rappresenta un valore ben 
superiore al valore unitario di costo, e an-
che di mercato, all 'estero. 

D'altronde questo dazio era diventato 
veramente insufficiente, ma almeno fosse 
stato dimostrato alla Camera ; l ' industria 
della seta che si presenta al Par lamento a 
chiedere dei vantaggi, ha almeno fa t to pre-
cedere la propria domanda da uno studio 
particolareggiato. 

È stata presentata una. relazione volu-
minosa, avremo presto una conferenza fra 
persone competenti, ma invece nel disegno 
di legge del Ministero si leggono queste pa-
role: « l ì Governo, in seguito al parere di 
una Commissione incaricata di studiare quali 
provvedimenti si potessero prendere a fa-
vore dell'industria, onde essa potesse con-
tinuare a svolgere le sue energie nello stesso 
interesse della produzione e del consumo 
nazionale, ha presentato il presente disegno 
di legge del quale non si può disconoscere 
l 'opportunità ». 

Ma perchè il Governo non allega la rela-
zione di questa Commissione e non ne rias-

f sume brevemente le ragioni? A me pare 
| che la relazione del Governo sia una serie 
j di affermazioni sulle quali noi dobbiamo 

giurare, pure avendo la massima stima di 
colui che è firmatario del disegno di legge. 

Io, d'altra parte, ho avuto il piacere di 
ricevere un memoriale presentato dagli in-
dustriali al Governo fino dal maggio 1910; 
ma debbo dichiarare, senza voler recare 
offesa a nessuno e con tut to il rispetto a 
chi ha redatto il memoriale, che deside-
rerei fosse letto da tutt i i colleghi, che non 
posso prestar fede a quanto in esso è asse-
rito, perchè in esso non sono contenute nè 
statistiche nè dimostrazioni di alcun genere, 
e mi pare che esso rassomigli ad un pessimo 
articolo di giornale di terzo ordine. 

Non è così che si dimostra un sacrifizio 
che, senza essere eccessivo, è pur sempre 
grave, come indice di un sistema che non 
si può più tollerare; perchè qui si propone 
di dare quattro milioni e mezzo per 15 anni 
all'industria del petrolio sotto determinate 
condizioni. 

Ora mi domando questo : a parte che 
nessuno ha dimostrato il perchè il Governo 
debba seguire due vie opposte e il perchè 
il dazio di 16 lire sia troppo grave in con-
fronto al prezzo dei mercati esteri, perchè 
l ' iniziativa privata deve essere a iutata con 
questo sistema antiquato, che consiste nel 
fat to che lo S ta to s'impone con un'azione 
che crea dei fini nuovi e prevalenti all 'at-
t ività dei privati ? 

L' iniziativa privata è certamente una 
grande forza ma appunto per questo non 
dobbiamo perturbarla e snaturarla. Com-
prendo benissimo che il Governo, entro certi 
limiti determinati , possa favorire una de-
terminata industria mediante l ' impianto di 
qualche istituto superiore per gli studi chi-
mici o d'altro genere; ma quando lo S t a t o 
dà dei premi a quelle che potrebbero diven-
tare le cause principali, se non l 'unica, del-
l 'at t ivi tà individuale, allora è lecito doman-
dare se questo sia il modo migliore di gio-
vare all ' iniziativa privata o non sia piut-
tosto il modo di creare delle iniziative pri-
v a t e non del tutto sane ed oneste. 

I n f a t t i abbiamo già avuto altri esempi 
dei frutt i di questo s istema; l 'esempio del 
sistema ferroviario che in 20 anni si è di-
mostrato disastroso perchè ha messo le so-
cietà in condizione non di esercitare come 
fine l 'industria ferroviaria, ma di percepire 
o di non perdere quei sussidi chilometrici 
che lo Stato assicurava all 'industria stessa. 

Dobbiamo dunque anche ora creare una 
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indus t r ia che non esiste, solo perchè pr ima 
si è promessa una certa somma a favore di 
essa ? 

I n questo sconclusionato e deplorevole 
memoriale degli industr ia l i del petrolio esi-
ste del resto u n a af fermazione che è con-
t r a d e t t a dalla rea l tà ; si dice in esso un gran 
male del s indacato del petrol io che agisce 
all 'estero e si aggiunge che questo s indacato 
•continuamente r incara i prezzi e li rinca-
rerà ancora. 

Questo è affermare cosa a f fa t to inesi-
s ten te ; e io che non ho nessuna s impat ia 
per i s indacat i , sebbene rappresent ino un 
f a t t o ormai preva len te nel l 'economia mo-
derna, debbo dire che se c'è un s indacato 
<3he, q u a n t u n q u e rappresent i un monopolio 
così vitale, non abbia a f fa t to a u m e n t a t o i 
prezzi di v e n d i t a , è proprio il s indaca to del 
petrol io; giacché è noto che il prezzo del 
petrolio, dal la costituzione della compagnia , 
eioè dal 1882 ad oggi, non è a f fa t to cre-
sciuto, ma è anzi diminuito no tevo lmente . 

E il s indacato f a ques ta sola specula-
zione, quella cioè di guadagnare sai mar-
gine. Non è che elevi il prezzo di vend i t a 
unitar io, ma è che, avendo grandi mezzi, 
abbassa il costo di produzione, e quindi, 
r iducendo il prezzo uni tar io , g u a d a g n a sulla 
differenza. Se ci fosse concorrenza certo il 
margine non sarebbe elevato, ed av remmo 
così un prezzo di vendi ta basso, ma affer-
mare che il s indacato del petrolio costitui-
sce un danno per i consumator i è a f fe rmare 
una cosa, che è c o n t r a d e t t a dalle più re-
centi s ta t i s t iche nord-amer icane e inglesi. 

I n queste condizioni di cose io farei una 
preghiera, non dico al l 'onorevole ministro, 
ma, per lo meno, alla Camera, e cioè che 
si volesse riflettere a t t e n t a m e n t e su questo 
progetto, per i n t rodurv i delle utili modifi-
eazioni, come sarebbe il r idurre il numero 
degli anni di impegno e il r idurre la cifra 
massima del l ' impegno annuale. 

Io vorrei fa re anche un ' a l t r a preghiera, 
elle so non sarebbe acce t t a ta , quella cioè 
di respingere ques to proget to , che è un ul-
teriore s intomo di una azione, che non è 
di Governo, ma che, a zig-zag, è la nega-
zione della ragione stessa della parola Go-
verno. 

Conchiudo dicendo che, se si è t a n t e vol te 
deplorato che il magnifico monumen to del 
conte Sacconi abb ia creato l ' indus t r ia degli 
scalpellini di S ta to , non mi sembra che vi 
sia ragione di i n t rodu r r e l ' indus t r ia dei tri-
sedator i di S ta to , quando il nost ro bilancio 

subisce le conseguenze. (Benissimo!) m 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole La Via. 

LA VIA. Rinunziò a parlare in sede di 
discussione generale, r i servandomi di par-
lare in occasione degli e m e n d a m e n t i da 
me presenta t i . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Cava-

gnari . 
CAVAGNARI . Io ve r amen te non mi 

voglio schierare a s so lu tamente contro que-
sto disegno di legge, ma per poterlo vo ta re 
sento il bisogno di avere qualche dichia-
raz ione dal l 'onorevole minis t ro , che mi con-
v inca a dare il mio vo to favorevole, perchè, 
in caso contrario, mi sia consenti to di dirlo, 
io darò voto contrario. 

Debbo sot toscrivere alle osservazioni, 
f a t t e dal collega, che ha preso per primo 
la pa ro la , ed ha accenna to ad u n a specie 
di cont radiz ione , che esiste nel disegno di 
legge. 

I n f a t t i da una p a r t e abbass iamo un da-
zio doganale e da l l ' a l t ra proteggiamo con 
somme di qualche rilievo un ' indus t r ia , che 
noi abb iamo sgrava to di un onere, so t to 
fo rma di dazio di confine, nell ' interesse 
della classe (tolgo queste parole dalla re-
lazione ministeriale) popolare. 

D u n q u e la classe popolare da una p a r t e 
beneficia del dazio e dal l 'a l t ra paga il con-
t r i bu to del premio. 

Questa mi pare una contradizione, che 
non può essere ammessa da sani criteri di 
ordine economico. 

Questo è il mio pr imo dubbio. Passo al 
secondo. 

Per quan to possa avere poca impor t anza 
l ' a m m o n t a r e della somma, io penso che 
noi s iamo legat i da r appor t i con t ra t tua l i 
coll 'amica Russia . Voi ave te f a t t o coll 'a-
mica Russia un cont ra t to , che pare debba 
andare . in vigore coll 'esordire del l 'anno pre-
sente, in forza del quale ave te consent i to 
la r iduzione del dazio di e n t r a t a sul pe-
trolio a sedici lire. 

Io credo che avre te avu to qualche con-
cessione in corr ispet t ivo, perchè suppongo 
che il c o n t r a t t o sia bi laterale, ossia debba 
por ta re oneri e corr ispet t ivi reciproci . 

Ora mi pare che, per quan to la cosa sia 
min ima e l ' amica Russia voglia ado t t a r e il 
pr incipio del pre tore romano, che di cose 
minime non si occupava, perchè si t r a t t a 
di appena 300 mila lire, mi pare, dico, che il 
principio sia un poco violato, perchè men-
t r e la beneficate con ques ta r iduzione di 8 
lire sulle 24 che ancora paga il petrol io, 
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d'altra parte ne peggiorate la condizione con 
questo sistema protettivo, che non voglio 
chiamare subdolo, ma quanto meno collo-
cato all' ombra di queste trivellazioni che 
vanno oltre ai 300 metri, là dove non batte 
il sole, e quindi sono difficili anche i con-
trolli; per cui, anche sotto questo punto di 
vista mi pare che la cosa presenti qualche 
dubbio. 

E poi non credo che ci fermeremo qui, 
ma, una volta adottato il principio, quelle 
300 mila lire non basteranno, e tut t i a n -
dranno trivellando il suolo d ' I ta l ia per ve-
dere se vengono su le sorgive di petrolio, 
ed allora vedremo sorgere delle 300 mila lire 
ad ogni t rat to , cosicché questa protezione, 
che comincia modestamente, nelle sue con-
seguenze potrebbe avere una portata che 
trascenderebbe di assai dalle 300 mila lire an-
nue, cioè dai á milioni e mezzo nei 15 anni. 

Queste erano e sono le modeste conside-
razioni che io mi permetto di fare intorno 
a questo disegno di legge, lieto se le dichia-
razioni autorevoli che verranno dal banco 
del Governo mi potranno indurre in diversa 
sentenza, ossia mi potranno indurre a dare 
voto favorevole al progetto stesso. E non 
ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fabri ha fa-
coltà di parlare. 

E A B R I . Dirò poche parole in favore di 
que»to progetto : brevissime parole perchè 
ormai, dopo la discussione che ne fu fat ta 
prima delle vacanze natalizie, la Camera è 
a conoscenza del valore di questo progetto. 

Le obiezioni più gravi che allora si f a -
cevano e che furono portate innanzi d a l -
l 'onorevole Ciceotti, sono ora completa -
mente cessate; oggi due sole osservazioni 
si muovono e si possono riassumere in que-
sta : voi proteggete un'industria che non 
esiste. Orbene, l ' industria, invece," esiste, e 
sarebbe anzi un'ingiustizia che si compi-
rebbe a suo danno ove non si corresse in 

N 

suo aiuto, perchè l 'industria è sorta e si è 
potuta sviluppare appunto all 'ombra del 
dazio. 

Ora siamo in quel periodo dell ' industria 
dei petroli in cui, dopo i gravissimi sacr i -
fici fatti , l ' industria stessa sarebbe rovinata 
ove le venisse a mancare questo modestis-
simo aiuto che le verrebbe con questo di-
segno di legge da parte dello Stato quale 
compenso della mancanza della tutela che 
le viene per la modificazione del dazio do-
ganale all 'ombra del quale era sorta. {In-
terruzioni del deputato Graziadei). 

Mi permetta, egregio collega, io non bado 

ai memoriali ed alle parole, bado alle cose 
e discuto sulle cose. Io conosco da vicino 
non i memoriali, ma le condizioni del l ' in-
dustria, gli sforzi che si sono fat t i per 
crearla, so che la quantità di petrolio che 
si r icava oggi in I ta l ia rappresenta il d e -
cimo del consumo che si fa nel nostro paese; 
e conosco da vicino, poiché si parla di pa-
role e di chiacchiere, tut te le parole e tut te 
le chiacchiere che a danno di questa i n -
dustria sono state fa t te da coloro che 
hanno interesse a combatterla, parole r i -
petute sui giornali stranieri, che non leg-
gerò per non volermi indugiare in miserie 
poco decorose, ma potrei leggere quello che 
di essa si dice in un giornale tedesco, a 
proposito del quale si potrebbe ripetere il 
vecchio brocardo ipse fecit cui prodest, nel 
quale si dicono e si ripetono cose contrarie 
al vero a danno di questa modesta e p o -
vera industria che, ripeto, è nata all 'ombra 
della protezione ed ha fatto una quanti tà 
di sacrifìci per svilupparsi e che oggi, con 
un'incuria che sarebbe colpevole, verrebbe 
completamente colpita a morte quando non 
si corresse a sorreggerla con questo m o -
desto aiuto. 

E badate, egregi colleghi, che ho detto: 
un modesto aiuto. Ma, veniamo al pratico 
(e questo lo dico anche per confortare l 'ot-
timo collega Oavagnari che ha dei dubbi) : 
veniamo al pratico. 

Come si darà questo compenso ? A chi 
si dà ì Si darà questo modesto compenso 
a chi avrà lavorato seriamente, a chi avrà 
speso; perchè per arrivare a 300 metri di 
trivellazione bisogna avere impiegato delle 
somme di capitale monetario ed- energia 
d'ingegno ed aver fat to tali sforzi ed aver 
creato tale ambiente di mano d'opera d'in-
torno per cui evidentemente non il primo 
venuto, non colui che,voglia fare delle spe-
culazioni vane, ma colui che si sarà seria-
mente applicato a questa industria e fa-
cendo tutte le ricerche scientifiche (poiché 
appunto tali ricerche sono at tualmente a 
base scientifica) sarà arrivato a quel punto 
per cui basterà l 'ultimo sforzo perchè l'in-
dustria sia redditizia. 

In sostanza, egregi colleghi, noi siamo 
in questa condizione: noi siamo tributari 
quasi completamente dell'estero pel pe-
trolio; abbiamo lavorato per venti anni 
per tentare di creare un'industria nazio-
nale, e gli sforzi che abbiamo fat t i li ab-
biamo fat t i perchè le nostre condizioni do-

i ganali ci permettevano di poter in qualche 
! modo calcolare appena appena di vivere. Ora 
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si domanda semplicemente questo dalle 
varie regioni d 'Ital ia (che sono parecchie): 
che la industria del petrolio non sia dallo 
Stato, il quale non deve creare le industrie 
artificiali, ma non deve essere neanche il 
nemico delle forze v ive che si sviluppano 
nel paese, completamente rovinata. 

E mi duole una cosa sola: che un me-
moriale accuratissimo che è stato presen-
tato da una Commissione tecnica al mi-
nistro delle finanze non sia così ampia-
mente conosciuto come dovrebbe. Io vorrei 
che l'ora non indugiasse, vorrei che l'argo-
mento che ormai lascia tutt i convinti non 
fosse esaurito per richiamare l 'attenzione 
di tutti i colleghi su questo ampio memo-
riale, dove tutte le ragioni tecniche,.econo-
miche e politiche (perchè evidentemente vi 
sono delle ragioni economiche e politiche) 
che sorreggono questa legge sono ampia-
mente sviluppate. 

Confido che il Parlamento vorrà votare 
questo disegno di legge. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
d'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Già prima delle vacanze 
ultime si discusse di questo disegno di legge, 
e, allorquando il collega onorevole Ciccotti 
propose e sostenne la sospensiva, venne da 
me accennato alle ragioni che fondamen-
talmente consentono l 'approvazione che io 
spero la Camera vorrà dare a questo dise-
gno di legge. Oggi esse vennero qui ripe-
tute dal collega onorevole Fabri , e alle 
cose che egli ebbe a dire a riguardo di ciò, 
10 mi associo nè le ripeto. Aggiungo alcune 
considerazioni, per rispondere ai colleghi 
Graziadei e Cavagnari , al quale ultimo an-
che debbo la risposta a precise ed esplicite 
domande su schiarimenti che egli ritiene 
necessari per tranquillare la sua coscienza 
nell 'atto di dare il voto. 

L'onorevole Graziadei dice anzitutto: lo 
Stato italiano v a facendo una politica eco-
nomica a frantumi ; va cioè esaminando i 
grandi problemi che riguardano l 'economia 
industriale e agraria del paese volta a volta: 
11 piglia secondo che c'è lo sprone degli in-
teressi o delle aspirazioni locali o partico-
lari, esamina -il caso, legifera, conclude. 
Questa è politica la quale può condurre a 
disillusioni. Egli? dice pertanto che gli par-
rebbe necessario doversi affrontare tutto 
quanto il problema, esaminandolo per la 
sua risoluzione nel campo vastissimo che 
può presentare. 

Consenta a me, ministro nuovo venuto 
a questo Dicastero, che pigli l 'occasione per 
dire alla Camera, quale è il mio pensiero ri-
guardo a ciò. 

È vero, ed in questo posso essere d'ac-
cordo con l'onorevole Graziadei, che troppo 
frequentemente noi camminiamo per la via 
di affrontare i problemi ad uno ad uno, par-
zialmente. Ma mi sia consentito di dichia-
rare, come dichiaro all 'onorevole Graziadei 
e alla Camera, che è mio convincimento che 
debba presiedere alla loro soluzione, un 
pensiero costante di tutela e di difesa del-
l'industria nazionale e penso non giovi con-
siderare queste questioni da un lato pura-
mente teoretico. 

Mi conceda di dirlo l'onorevole Graziadei, 
perchè, se non lui in questo momento, (egli 
non ebbe veramente occasione e non volle 
svolgere tesi) altri suoi egregi colleghi della 
scuola sua o di scuole che alla sua si avvi-
cinano, hanno affermato con grande vigore 
che qui noi stiamo quasi commettendo un 
delitto di lesa economia di Stato, perchè 
affrontiamo il problema che ci è presentato, 
di difendere e di tutelare l 'industria italiana 
del petrolio. 

Ebbene mi si lasci assurgere ad una af-
fermazione di carattere generale, e mi si 
permetta di dire che sento tutto quanto 
il dovere di occuparmi, ogni qualvolta una 
industria volge i suoi lagni, le sue aspira-
zioni e i suoi vot i al Governo, sento tutto 
quanto il dovere di occuparmi de' suoi in-
teressi. 

Sento che è dovere del Governo (e per 
il Governo, del ministro della economia na-
zionale, cioè dell 'agricoltura, industria e 
commercio) di far sì che le condizioni di 
quella industria, siano esaminate con cura 
e condotte a poter reggere contro quelle 
concorrenze che, altrimenti, non consenti-
rebbero loro quella condizione di stabilità, 
che deve essere desiderata da ogni buono 
italiano p e r l a prosperità della economia na-
zionale. 

E allora, che le questioni si considerino 
0 si siano considerate volta per volta che 
1 casi si verificano o che si siano conside-
rate o si considerino (e qui si potrà discu-
tere) in un concetto unico ed in un momento 
unico, appare essere altro argomento., 

In altri termini, onorevole Graziadei, io 
credo con tutta sincerità, che noi facciamo 
gli interessi dell 'agricoltura e dell 'industria 
nazionale quando ci imponiamo questi do-
veri. 

Ma si dice che andiamo ripetendo frasi 
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ormai troppo consuete o t roppo antiche, 
che hanno f a t t o il loro tempo e vanno tra-
montando . Io credo di no. È assai strano, 
dico io, che continuiamo a cullarci in t roppe 
calde e simpatiche tesi ant iche di un libe-
rismo dottr inario, al quale pure io faccio 
omaggio, quando da ogni parte del mondo 
civile le nazioni vanno difendendo, forte-
mente difendendo le loro industrie. (Bene! 
Bravo! — Interruzioni). $> 

Il Par lamento italiano ha dato sempre 
esempi di questa preoccupazione quando 
si è t r a t t a t o di industrie le quali, o perchè 
ant iche nella tradizione economica italiana, 
o perchè corrispondendo a grandi necessità 
nazionali, e non avendo tu t t av ia le condi-
zioni natural i per crescere, avevano bisogno 
di aiuto. 

I l Par lamento italiano diede t an te e t an te 
volte cure sollecite, di vera protezione, di 
aiuto, di incoraggiamento, in forme varie, 
alle industrie del paese. 

Io ho avuto l 'onore di por tare avant i 
alla Camera i provvedimenti per l ' industr ia 
solfifera. E non è che una grande prote-
zione, con l ' in tervento diretto dello Stato 
che ha dato la risurrezione a questa indu-
stria, la quale per il congegno assai buono 
cheil Par lamento seppetrovare , per la buona 
amministrazione del Consorzio, potè resistere 
alla concorrenza t roppo viva di altri paesi. 

A P R I L E . Respice finem! {Commenti). 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Quello intanto che l ' indu-
stria dello zolfo ha guadagnato ormai non si 
perde più, ed indubbiamente essa ha potuto 
mettersi Su di un piede tale che le consente 
di vivere convenientemente. 

Anche per gli agrumi si son presi prov-
vedimenti protet t ivi . Ma non è questo il 
momento di luoghe discussioni, e mi limito 
a seguire il corso delle idee dei preopinanti . 
Si dice: la protezione che si vuol dai;e è di-
scutibile ed abbas tanza strana t ra t t andos i 
di un ' indust r ia che è localizzata. 

Che l ' industr ia petrolifera in I ta l ia sia 
per ora localizzata è vero, ma la geologia 
dimostra (e il nostro Corpo delle Min'ere ha 
f a t t o in proposito impor tan t i studi, ed anche 
ne sta ora preparando un nuovo, per una 
regione, di carat tere veramente scientifico 
che sarà t ra breve pubblicato), che tu t to 
l 'Appennino italiano, fino alla Sicilia, ha 
tracce di giacimenti petroliferi. 

Certo, io non voglio pascermi di illusioni, 
nè at teggiarmi ad indovino in una materia 
simile, in cui si t r a t t a di penetrare nelle j 
viscere della terra, ma il negare che l ' indù- • 

stria petrolifera i ta l iana possa trovare con-
dizioni favorevoli al suo sviluppo quando 
gli s tudi geologici danno buone tracce, sa-
rebbe temerario e quindi in questo ordine 
di cose l 'affermazione forse, e anzi senza 
forse, vale più della negazione. 

E veniamo al prezzo di vendi ta , a cui 
il petrolio arriva alla nostra frontiera, prezzo 
veramente basso perchè si aggira intorno 
alle 15 lire al quintale, riguardo a che, si 
osserva, le grandi Compagnie, specialmente 
le americane, per il solito modo di funzio-
namento di quei trusts, vendono talora il 
petrolio che è esportato ad un prezzo infe-
riore al costo. 

ifoi, per quanto r iguarda il consumatore, 
non ci lament iamo di ciò, pd anzi abbiamo 
ribassato il dazio per permettere il consumo 
del petrolio anche alle famiglie più povere; 
ma intanto, per ciò che ha t ra t to alle con-
dizioni essenziali in cui l ' industria nazio-
nale deve vivere, occorre tener conto anche 
di tale circostanza. 

L'Austria, che è grande produt t r ice di 
petrolio, e svolge la sua industr ia in con-
dizioni natural i molto più favorevoli che 
non sia da noi, anche per ciò che r iguarda 
le applicazioni industriali , l 'Austria pure 
aveva escogitato una forma di sovvenzione 
per le trivellazioni e prese altri provvedi-
menti per vincere la concorrenza americana. 

I l Governo russo, che ha applicato una 
imposta sulla quant i tà di petrolio che viene 
es t ra t ta , ne esonera il petrolio che viene 
esportato. 

Si t r a t t a proprio di quelle forme di 
aiuto di cui qui ora qualcuno si lagna. E se 
questo fanno paesi in cui l ' industria petro-
lifera è forte e potente , e lo fanno per di-
fendersi dalla concorrenza americana, l'o-
norevole Graziadei e la Camera debbono 
t rovare logico che anche l ' I tal ia dia proie-
zione ed incoraggiamento a questa sua in-
dustria, protezione ed incoraggiamento che 
permet te ranno che non si chiudano quei 
cantieri che da tempo funzionano. E desi-
dero altresì che la Camera porti la sua at-
tenzione sopra un concetto che non è as-
sente da questa legge, ma anzi ne balza 
chiaramente fuori, il quale rappresenta la 
speranza che i ricercatori in quest 'ordine di 
industr ia mineraria non si arrestino, ma 
continuino in modo che al Governo, al 
Par lamento, ed al Paese possa, in tempo non 
troppo lontano, esser dato di contare altresì 
su perforazioni in altre provincie. 

A prescindere da qualche buon r isul tato 
che si è avuto in provincia di Chieii, altri 
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se ne sperano in provincia di Caserta, e 
buone traccie si hanno anche nella Sicilia, 
come è indicato dalla sollecitudine colla 
quale fu presentato da alcuni colleghi sici-
liani un ordine del giorno. 

Ora, se questi sono stati gli intendimenti 
del ministro di agricoltura e del Governo 
nel presentare questo disegno di legge, pare 
che le ragioni contrarie esposte con la con-
sueta lucidità dall'onorevole Graziadei non 
possano essere ritenute sufficientemente va-
lide. 

L'onorevole Cavagnari ha accennato a 
dubbi che possano esservi per effetto dei 
nostri rapporti commerciali con la Russia. 
Nulla a questo riguardo. Io avevo già fatto 
cenno di aiuti ehe la stessa Eussia dà ai 
propri petroli : ciò stabilisce ancora meglio 
che a riguardo di ciò non può esservi nes-
sun dubbio. 

L'onorevole Cavagnari poi teme che si 
possa andare oltre le trecento mila lire sta-
bilite come massimo di spesa annua nel 
disegno di legge. Io ho la perfetta con-
vinzione che nei primi anni, almeno, del 
quinquennio non si spenderà tutta quanta 
la somma, dato che si sappia farne un uso 
parsimonioso e savio, e disposizioni precise 
dovranno essere contenute nel regolamento 
per prescrivere in modo esatto e logico 
come le sovvenzioni dovranno esser date. 

Egli mi richiama alla eventualità di nuo-
vi stanziamenti : ma ci troveremo anche 
allora dinanzi al Parlamento, e se neces-
sità vi sarà di nuovi stanziamenti, il Parla-
mento dietro maturo esame prenderà i prov-
vedimenti che crederà opportuni. Se no, non 
vi sarà ragione di occuparsene. 

Queste poche cose ho dette per espri-
mere in modo esplicito il pensiero del Go-
verno, e per affermare la fiducia che la Ca-
mera vorrà approvare il disegno di legge 
in discussione. {Bene!) 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CASCIANI, relatore. L'onorevole Fabri 
e l'onorevole ministro hanno già esposte le 
ragioni che giustificano il presente disegno 
di legge: io non starò a ripeterle. Aggiun-
gerò soltanto poche parole. 

Mi sono indotto a presentare una rela-
zione favorevole al disegno di legge pre-
sentato dal ministro di agricoltura, indu-
stiia e commercio, per sovvenire l'industria 
dei petroli, dopo aver presa conoscenza 
della relazione presentata al Governo da 
una Commissione costituita di funzionari 
competentissimi, con la quale si dimostra 

che le condizioni di quest'industria, sorta 
sotto un alto dazio di produzione, per ef-
fetto delle successive riduzioni del dazio 
sul petrolio si trova ora in tali condizioni 
da non poter più vivere senza l'aiuto dello 
Stato. 

Qui bisogna ricordare, per ben giudicare, 
come si è svolta l'industria petrolifera nel 
nostro paese. Fino a pochi anni or sono sul 
petrolio vi era un dazio di natura esclusi-
vamente fiscale di 48 lire; dazio che per suc-
cessive leggi è stato ridotto a 16 lire. 

Ora l ' industria petrolifera si è potuta 
svolgere esclusivamente per l'elevatezza 
del dazio di protezione. Ma col dazio come 
è oggi ridotto a 16 lire questa industria 
non è più capace di alcuno svolgimento. 
Da calcoli fatti risulta che, dato il prezzo 
con cui viene importato il petrolio in Ital ia, 
l 'industria petrolifera avrebbe appena ap-
pena il margine per sopperire alle spese 
di produzione. 

Io non sono un tecnico in questa ma-
teria, non ho quindi la possibilità di darvene 
la dimostrazione, ma poiché l'onorevole 
Graziadei ha detto che sarebbe opportuno 
la Camera avesse dinanzi a sè elementi di 
giudizio tali da poter esprimere il proprio 
parere, io riporto qui le asserzioni di fun-
zionari dello Stato e di tecnici competen-
tissimi e insospettabili che hanno esaminato 
il problema sotto tutti i punti di vista ed 
hanno recisamente dichiarato che, dato il 
prezzo a cui il petrolio entra ora in Italia 
l'industria petrolifera avrebbe compensate 
appena appena le spese di produzione. 

È evidente quindi che il capitale non 
avrebbe alcuna rimunerazione e perciò non 
andrebbe più ad impiegarsi in una industria 
che non offre alcuna speranza di guadagno. 
(Interruzione del deputato Graziadei). 

Questo, onorevole Graziadei, affermano 
i funzionari componenti la Commissione. 
Legga il collega Graziadei la relazione del 
commendatore Yarvelli, e vedrà in essa lar-
gamente e lucidamente sviluppato il con-
cetto da me esposto. 

Ora se le cose stanno come la Commis-
sióne ha affermato, se vi è d'aitra parte 
speranza, come altri tecnici assicurano, che 
con future escavazioni si possa ottenere una 
maggiore produzione di petrolio, perchè non 
si deve dare un incoraggiamento per man-
tenere viva questa industria, come per altre 
industrie si è fatto? 

Come ha già detto l'onorevole ministro, 
questo si è fatto altre volte per gli zolfi e 
per gli agrumi; per le sete abbiamo dinanz 
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un disegno di legge per un istituto che im-
porrà sacrifizi all'erario per 30 milioni. 
{Commenti). 

È vero che le sete hanno altra impor-
tanza, ma è anche di maggiore entità il sa-
crifìcio finanziario che si richiede allo Sta-
to. Si tratta dunque di seguire lo stesso 
principio e il piccolo sacrifìcio che il paese 
farebbe per questa industria potrebbe dare 
dei benefìci economici che sarebbero di gran 
lunga compensati. 

Occorre quindi intendersi. Vi sono in-
dustrie che al loro sorgere hanno bisogno 
di incoraggiamenti fiscali; credo che a que-
ste industrie lo Stato debba venire in aiuto. 
Con questo concetto noi abbiamo fatto la 
legge del 1904 per Napoli, del 1906 per il 
Mezzogiorno e del 1910 nuovamente per 
Napoli. 

Perchè non avete sollevato allora la que-
stione di principio osservando che così si 
creano artifìeialrm lite delle industrie, dando 
dtlle esenzioni fiscali per un decennio a 
tutte quelle che sorgono in una determinata 
regione ? 

LUCIFERO. Non agli industriali.; alla 
regione. 

CASCIANI, relatore. Non sottilizziamo 
con le parole: è la stessa cosa. {Interruzioni 
— Conversazioni). 

Non si tratta di una regione sola... 
SONNINO. È una società sola. 
CASCIANI, relatore. La legge si estende 

a tutta l'Italia e non alle sole provincie di 
Parma e di Piacenza : non ad una società 
sola ma a. tutte quelle che vorranno tentare 
l'alea della perforazione. 

A P R I L E . Ma non si può profittare in 
Sicilia di questa legge, perchè mancano le 
strade ! 

CASCIANI, relatore. Poiché vi è un 
emendamento dei colleghi della Sicilia che 
chiedono benefici anche per la loro'regione, 
devo ritenere che i suoi colleghi credano 
di poter usufruire dei benefici di questa 
legge. 

Quindi se c'è la possibilità che anche in 
altre parti d'Italia si possa, per questa legge 
dar vita ad un'industria petrolifera che possa 
tornar di vantaggio all'economia nazionale, 
non vedo perchè la Camera debba negare 
il voto favorevole a questa legge. 

Io, ripeto, non sono un tecnico ma sono 
indotto a difendere la legge dalla serietà 
delle argomentazioni esposte nella relazione 
del commendator Varvelìi, e dal fatto che 
a me pare conveniente che lo Stato debba 
cercare di aiutare tutte le energie che si pos-

sono sviluppare dal suolo del paese e che 
possono tornare di grande vantaggiò all'e-
conomia della nazione. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

L'onorevole Colonna Di Cesarò ed altri 
deputati avevano presentato il seguente or-
dine del giorno : 
. « La Camera delibera di invitare il Go-

verno a presentare un disegno di legge che 
estenda alla Sicilia gli effetti della presente 
legge. 

« Colonna di Cesarò, Grassi-Vo-
,ces, Faranda, Giovanni Amici, 
Gangitano, Cotugno, Furnari, 
Pipitone, Cutrufelli, Fazi, 
Murri, Cannavina, La Via, 
Di Marzo, Loero, Cermenati ». 

Non essendo presente l'onorevole Di Ce-
sarò, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Passiamo dunque alla discussione degli 
articoli: 

Art. 1. 
È concesso, a far tempo dalla promulga-

zione della presente legge, un premio di 
trenta lire per ogni metro lineare di foro di 
trivellazione, avente per oggetto la ricerca 
del petrolio e che sarà scavato oltre 300 me-
tri di profondità. 

I tubi di rivestimento dei fori di trivel-
lazione devono a 300 metri di profondità 
avere un diametro interno non inferiore a 
200 millim etri ; verificandosi speciali osta-
coli, tale diametro può ridursi a 175 milli-
metri. 

Per conseguire il premio, i fori di trivel-
lazione devono trovarsi gli uni dagli altri 
ad una distanza orizzontale non minore di 
150 metri. 

A questo articolo.gli onorevoli Manfredo 
Manfredi e Fabri hanno presentato il se-
guente emendamento : 

Sostituire all'ultimo comma la seguente di-
zione : 

« Il premio di lire 30 sarà applicato per 
quei fori di trivellazione che si troveranno 
gli uni dagli altri ad una distanza orizzon-
tale non minore di 150 metri; peri pozzi a 
distanza minore, ma superiore sempre a 
metri 50, il premio si ridurrà a lire 20 ». 

L'onorevole Manfredi ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

MANFREDI MANFREDO. Dirò due sole 
parole. Poiché è nello spirito della legge di 
dare aiuto al primo periodo, che è quello" 
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della formazione, è quello della ricerea, 
della trivellazione, la quale può determi-
nare se vi sia o non vi sia questo pro-
dot to , quindi al pr imo periodo dell ' industria 
10 ritengo, e mi sono permesso di presen-
ta re questo emendamento , ritengo che non 
debba limitarsi la ricerca entro una circo-
scrizione numerica, ma poiché può darsi che 
compiuta una trivellazione, questa vada a 
v u o t o , e da t i scientifici possono suggerire 
che in una de te rmina ta zona si possa tro-
vare questo minerale, r i tengo che f a t t a in 
questo ambi to , non entro il minore limite 
di 50 metr i ma oltre questo sino a 150, possa 
a questa trivellazione «essere concesso un 
premio di minore ent i tà di quello contem-
plato nello stesso articolo primo. 

Non ho altro da aggiungere, t an to mi 
p a r e che queste considerazioni siano, evi-
dent i di per sè e prego il ministro di accet-
tare questo emendamento che con l'onore-
vole Fabr i mi sono permesso di presentare. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole La 
Via ed al tr i depu ta t i hanno presentato un 
emendamen to a questo articolo, e cioè: 

Aggiungere: 
« I prede t t i premi di lire 30 e di lire 20 

saranno r i spet t ivamente raddoppiat i per 
quei fori di trivellazione che saranno sca-
va t i in località distanti non meno di quin-
dici chilometri dalla stazione ferroviaria più 
vicina. 

« La Via, Modica, Cartia, Outru-
felli, Pasqualino-Vassallo, Cir-
meni, Di Marzo, Amato, Gallo, 
Colonna di Cesarò ». 

LA VIA. Io aveva presentato un emen-
d a m e n t o al primo comma del l 'ar t icolo 
primo. 

P R E S I D E N T E . Non risulta che ella lo 
abb ia presentato . 

LA VIA. Ad ogni modo, posso spiegare 
ora quale s a r ebbe la mia proposta . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
LA VIA. Anzitut to, desidero sapere se 

11 premio di t r en t a lire debba essere corri-
sposto per t u t t i i primi 300 metri . 

C ASCI ANI, relatore. No. Dai 300 metri 
in giù. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. A part ire da 300 metri . 

LA VIA. In questo caso, io mi permet to 
di osservare che la dizione della legge non 
è chiara e d ecco perchè avevo presentato 
l ' e m e n d a m e u t o , che ora non si t rova. 

P R E S I D E N T E . Onorevole La Via, se 
ella lo avesse presentato, sarebbe s tampato , 
com e è s t ampa ta l ' aggiunta da lei proposta. 

L A VIA. Sarà così. Ad ogni modo, mi 
rivolgo al Governo ed alla Commissione 
perchè la dizione della legge sia resa più 
chiara. Questo non è parere mio soltanto, 
ma di parecchi colleghi. II disegno di legge 
infa t t i dice: « È concesso, a fa r tempo dalla 
promulgazione della presente legge, un pre-
mio di t r en ta lire per ogni metro lineare di 
foro di trivellazione, avente per oggetto la 
ricerca del petrolio e che sarà scavato oltre 
300 metri di profondi tà ». 

Ora, grammat ica lmente , avente per og-
getto la ricerca del petrolio e che sarà sca-
va to oltre 300 metri , si riferisce al foro di 
tr ivellazione. Di guisa che io avevo propo-
sto un emendamento in questo senso: «È 
concesso, a fa r t empo dalla promulgazione 
della presente lègge, un premio di 30 lire 
per ogni metro lineare di foro di trivella-
zione, avente per oggetto ricerche di po-
trolio, che sarà scavato oltre 300 metri di 
profondi tà ». 

In questo caso il premio si riferisce allo 
scavo al di là dei 300 metri e non mai al 
foro di trivellazione. Ad ogni modo, se si 
vuole lasciare la dicitura della legge che è 
abbas tanza oscura^ si pot rà supplire con 
una dichiarazione del Governo e della Com-
missione, dalla quale risulti la loro inten« 
zione. 

P R E S I D E N T E . Venga ora alla propo-
sta aggiuntiva. 

LA VIA. Quanto alla proposta aggiun-
t iva , essa si fonda sul concetto che con que-
sta legge si è inteso d' incoraggiare l ' indu-
stria petrol ifera in tut te_le regioni d ' I t a l i a . 
Ma è evidente come l ' indust r ia petrolifera, 
allo s ta to presente, esiste solamente nella re-
gione emiliana. E quindi per poter incorag-
giare questa i ndus t r i a in quei luoghi in cui 
vi sono segni di bacini petroliferi , ma in 
cui una vera e propria industr ia , per ora 
non esiste, sembra a me che dovrebbe au-
mentars i il sussidio in favore di quelle tr i-
vellazioni, che avvenissero in t u t t e le altre 
regioni che non fossero l 'Emi l ia . Ed io avevo 
pensa to di proporre l ' emendamento nel sen-
so di commisurare il sussidio alla distanza 
dei luoghi in cui avvengono le trivellazioni 
dalle stazioni ferroviarie più vicine. 

Ma poiché mi si afferma che anche nel-
l 'Emil ia i luoghi in cui avvengono le tri-
vellazioni sono dis tant i t r en ta e persino 
qua ran t a chilometri dalle stazioni ferrovia-
rie, come in Sicilia, io proporrei di sosti-
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tu i re a questo criterio della distanza un al- ( 

t ro criterio, che è addi r i t tu ra regionale, | 
nel senso di concedere un sussidio mag-
giore a t u t t e le trivellazioni che avvengono 
fuori della regione emiliana. ' 1 

P R E S I D E N T E . Chiedo all 'onorevole mi-
nistro ed alla Commissione il loro avviso 
su questi emendament i degli onorevoli Man-
fredi e La Via. 

L'onorevole relatore ha facoltà di par-
lare. 

CASCIANI, relatore. Al primo comma 
dell 'articolo primo non avrei difficoltà di 
concordare una modificazione che esprimesse 
più chiaramente il concetto della legge. Ma 
il concetto della legge è chiarissimo : che, 
cioè, il premio si deve dare so l tanto oltre 
i 300 metri di perforazione. I primi 300 me-
tri non devono avere alcun premio. E la 
ragione s ' intende; perchè coloro che vogliono 
questo premio debbono correre, per lo meno, 
l 'alea della spesa dei primi 300 metr i d'esca-
vazione. 

Questo articolo si potrebbe modificare, 
sost i tuendo nel primo comma la seguente 
dizione: « a.vente per oggetto la ricerca del 
petrolio, che sarà scavato oltre i 300 metri 
di profondi tà ». 

Una voce. A part i re da 300 metr i di pro-
fondi tà . 

. R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. A par t i re da 300 metri di 
profondità . . . 

CASCIANI, relatore. Niente affa t to . . . 
SALANDRA. Onorevole Casciani, ella è 

toscano, e mi pare che quel 'partire... (Ila-
rità — Commenti). 

CASCIANI, relatore. Precisamente: quan-
do si è det to oltre i 300rmetri, basta . 

Quindi il primo comma si potrebbe re-
digere così: « È concesso, ecc., un premio 
di t r en ta lire per ogni metro lineare di foro 
di trivellazione, avente per oggetto la ri-
cerca del petrolio, scavato oltre i 300 metr i 
di profondi tà ». 

LA VIA. Il dubbio che sorge è questo : 
che, se un pozzo abbia raggiunto. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole La Yia, ella 
non ha facoltà di par lare! Abbia pazienza! 
Se no, in questo modo, non si fanno che 
dei dialoghi!. . . 

LA VIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Permetta! . . . Prego il re-

latore di inviarmi la formula precisa del-
l ' emendamen to , dovendo essa essere let ta 
e poi messa a pa r t i to ; e di esprimere f ra t -

t an to l 'opinione della Commissione sugli 
emendament i che sono s ta t i proposti . 

CASCIANI, relatore. S ta bene. Su que-
sto primo emendamento siamo d'accordo, 
con la modificazione por ta ta al primo com-
ma dell 'articolo 1. 

La Commissione non ha difficoltà d'ac-
cogliere l ' emendamento proposto dagli ono-
revoli Manfredi e F a b r i : p e r c h è la dis tanza 
di 150 metri f ra le varie perforazioni può 
essere eccessiva. Può darsi che, ad una di-
s tanza intermedia , si t rovino giacimenti pe-
troliferi pei quali occorra fare nuove tri-
vellazioni; ebbene, secondo la disposizione 
del testo ministeriale, queste seconde tri-
vellazioni non avrebbero alcun premio, per-
chè si stabilisce che f ra le trivellazioni vi 
debba essere una distanza di 150 metri. Ma 
è anche giusto che si dia un premio minore 
per trivellazioni f a t t e a dis tanza minore: 
perchè, quan to più si diminuisce la distan-
za, più ci si avvicina alla trivellazione pre-
cedente; ed è difficile che la nuova trivel-
lazione non faccia risentire alla precedente 
la sua influenza. 

L ' emendamento non avrà alcuna influen-
za finanziaria per l 'erario perchè nella legge 
è stabili to che la somma di 300 mila lire 
annue non si dovrà mai sorpassare, come è 
esplicitamente dichiarato al secondo articolo 
ove la Giunta del bilancio ha proposto 
un 'aggiunta in questi termini: « La spesa 
in ogni esercizio non potrà superare le 300 
mila lire ». 

P R E S I D E N T E . Dunque si t ra t te rebbe 
di sosti tuire al l 'ul t imo comma l 'emenda-
mento dell 'onorévole Manfredi . 

CASCIANI, relatore. Pe r f e t t amen te . 
P R E S I D E N T E . E per l ' emendamento 

La Via... 
CASCIANI, relatore. Mi dispiace di non 

potere accogliere l ' emendamento dell 'ono-
revole La Via, perchè non si possono pre-
vedere le conseguenze finanziarie della sua 
proposta. 

Io prego l 'onorevole collega La Via e gli 
altri firmatari di non insistere in questa 
proposta. E poiché vedo che c'è un ordine 
del giorno dell 'onorevole Di Cesarò ed altri, 
col quale s ' invita il Governo, a presentare 
un disegno di legge per estendere alla Si-
cilia gli effetti della presente legge, osservo 
che questo ordine del giorno è superfluo, 
perchè la legge estende appun to questo be-
neficio anche alla Sicilia. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvert i r la che 
l 'ordine del giorno al quale ella accenna è 
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stato dichiarato ritirato ; non essendosi tro-
vato presente l'onorevole proponente. 

CASCIANI, relatore. Ad ogni modo, non 
posso accet tare l 'emendamento dell'onore-
vole La Via ed altri, perchè non si possono 
prevedere le conseguenze finanziarie del-
l 'emendamento stesso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura % 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi associo alle dichiara-
zioni fat te dall'onorevole relatore ed accetto 
anch'io a nome del Governo l 'articolo I o 

come è stato redatto: non posso accettare, 
per le ragioni esposte dall'onorevole rela-
tore, l 'emendamento proposto dall'onore 
vole L a Via ed altri... 

P R E S I D E N T E . Onorevole La Yia ella ha 
udito che il Governo e la Commissione non 
accettano la proposta presentata da lei e 
da altri colleghi... 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Così come era s tampata . 

L A V I A . Ma io ho fatto una modifica-
zione alla proposta aggiuntiva; l 'onorevole 
ministro ha dichiarato di non accettare 
quella stampata. . . 

P R E S I D E N T E . Io non so nulla però di 
questa modificazione: io non ho innanzi a 
me che il testo stampato. 

LA VIA. Si t ra t tava di fare un diverso 
trat tamento alla regione emiliana, perchè 
nell 'Emilia esiste già un'industria petroli-
fei a. Ma, si dice, esiste in altri punti d ' I ta-
lia; ciò non è esatto ed io non posso ap-
pagarmi delle considerazioni fatte dall'o-
norevole relatore in quanto egli dice che 
della Sicilia e di altre regioni d ' I tal ia si 
parlerà quando si estenderanno gli effetti 
di questa legge anche alla Sicilia. 

Io mi permetto di fare osservare che 
l'ordine del giorno presentato dall'onorevole 
collega Colonna Di Cesarò e da altri colleghi 
della Sicilia è precisamente l 'effetto di un 
equivoco, in quanto che si riteneva che la 
legge attuale non si estendesse anche alla 
Sicilia, mentre invece essa si estende a tut te 
le regioni d ' I ta l ia ed io ho preso la parola 
per dimostrare che qui c'è una sperequa-
zione, poiché si favorisce la regione emiliana 
dando premi di venti e trenta lire per metro 
di trivellazione, abolendo il 5 per cento di 
cui ha parlato... 

P R E S I D E N T E . Onorevole La Via, ella 
entra nel merito; invece deve limitarsi a di-
chiarare se ritira o mantiene il suo emen-
damento. 

CASCIANI, relatore. Se l'onorevole L a 
Via mi avesse mandato al banco della Com-
missione l 'emendamento che ora conosco ci 
saremmo potuti intendere.. . 

LA VIA. Io svolgo il mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . Io non posso permettere 

che si discuta di emendamenti che non sono 
stati presentati alla Presidenza. La Camera 
ed il suo Presidente hanno il diritto di sa-
pere quale sia l 'argomento che si discute; 
quindi, se l'onorevole La Yia prende atto 
delle dichiarazioni del Governo e della Com-
missione, sta bene; ma se fa una proposta 
speciale, questa non può essere discussa senza 
che si seguano le norme stabilite dal rego-
lamento. 

LA VIA. Chiedo scusa, ma io ho pre-
sentato una modificazione alla mia prima 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Io non posso lodare il 
sistema delle proposte improvvise. I l rego-
lamento stabilisce termini che sono garanzia 
di tutt i . L a Camera deve avere coscienza 
piena di quello che delibera. (Ben i s s imo !) 

LA Y I A . Io ho presentato in tempo 
la mia proposta che fu s tampata . Ma 
poiché questo emendamento non è stato 
accettato, in quella forma, dall'illustre re-
latore della Commissione, io ho introdotto 
una brevissima modificazione all'emenda-
mento già stampato, e questo emendamento 
così modificato viene ora accettato dal re-

! latore. 
P R E S I D E N T E . Allora è una modifica-

ì zione accet tata dalla Commissione e dal 
j Governo?. . . 

LA Y I A . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . La Commissione e il Go-

verno abbiano la cortesia in tal caso di comu-
nicarne il testo alla Presidenza, che ancora 
non lo conosce. 

CASCIANI, relatore. L a proposta sarebbe 
modificata così : 

« I predetti premi di lire 30 e di lire 20 
saranno rispettivamente aumentati a lire 40 
e a lire 25 per i fori di trivellazione che sa-
ranno scavati in località diverse dalla re-
gione emiliana ». 

Questo emendamento ha il significato se-
guente. 

Poiché nella regione emiliana oramai 
l ' industria si è sviluppata e quindi i nuovi 
impianti verranno a costare meno, se si 
faranno delle perforazioni in altre regioni 
(ed evidentemente l 'onorevole La Via in-
tende alludere alla Sicilia), queste verranno 
a costare un prezzo superiore; quindi è op-
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por tuno che le tr ivellazioni abbiano un in-
coraggiamento superiore. 

Ora, per la ragione che ho det to , sicco-
me la cifra iscr i t ta in bilancio resta inalte-
ra ta , qua lunque estensione abbiano queste 
trivellazioni, l ' emendamento può essere ac-
colto. 

T a n t o meglio se avver ranno delle tri-
vellazioni anche in Sicilia, e se si po t ranno 
fare dei t en t a t iv i in altre regioni d ' I t a l i a 
per t en ta re se è possibile escavare il petrolio 
necessario al consumo nazionale. 

Per ques ta ragione non ho difficoltà di 
acce t ta re la proposta modif icata dell 'onore-
vole La Via. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Concordo col relatore. 

P R E S I D E N T E . I l Governo e la Com-
missione acce t tano d u n q u e la proposta 
dell 'onorevole La Via, nella fo rmula modi-
ficata, che prego di mandare in iscritto 
alla Pres idenza. 

(Il relatore invia al banco della Presidenza 
la proposta dell'onorevole La Via). 

Prego la Camera di p re s t a rmi un mo-
men to di a t tenzione. 

L 'ar t icolo 1° è modificato, d 'accordo f r a 
Governo e Commissione, nei seguenti ter-
mini : 

« È concesso, "a par t i re dalla promulga-
zione della presente legge, un premio di 30 
lire per ogni metro l ineare al di là dei 300 
metri di profondi tà , nei fori di tr ivellazione, 
avent i per oggetto la ricerca del petrolio ». 

Secondo comma : 
« I tub i di r ives t imento dei fori di tri-

vellazione devono, a 300 metr i di profon-
di tà , avere un d iamet ro in te rno non infe-
riore a 200 mil l imetr i ; verificandosi speciali 
ostacoli, ta le d iametro può ridursi a 175 mil-
l imetr i ». 

3° comma, 1' emendamento proposto 
dall 'onorevole Manfredo Manfredi acce t t a to 
dal Governo e dalla Commissione. 

4° comma, l ' emendamen to aggiunt ivo 
dell 'onorevole La Via modif icato in questi 
t e rmin i : « I p rede t t i premi di lire 30 e di 
lire 20 sa ranno r i spe t t ivamente a u m e n t a t i a 
lire 40 e a lire 25 per quei fori di t r ivellazione 
che saranno scavat i in locali tà diverse dalla 
regione emiliana ». 

Così sarebbe def in i t ivamente r eda t to l 'ar-
t icolo. • - .] 

NAVA C E S A R E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
NAYA C E S A R E . Faccio osservare che 

la nuova dizione del pr imo comma po-
t rebbe fa r nascere il dubbio che il premio 

; si debba dare anche ai fori i quali sono 
s ta t i già scavat i e che ol t repassano la pro-
fond i t à di 300 metri . 

Nella pr ima dizione c 'era un f u t u r o : 
questo po t r ebbe far nascere dubbio, e bi-
sogna quindi chiarire che il premio viene 
concesso ai nuovi fori che saranno fo rmat i 
e non agli esistenti . 

P R E S I D E N T E . I l Governo e la Commis-
sione man tengono la fo rmula p r e s e n t a t a ? 

SONNINO. Si po t rebbe met te re p r ima 
delle parole. . . (Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Allora perchè la Com-
missione possa def in i t ivamente intenders i 
sulla redazione di questo articolo primo, so-
spendo l a s e d u t a per qualche minuto .{Bravo!) 

(La seduta sospesa alle 16.35 è ripresa 
alle 16.40). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l 'ar t icolo I o del 
disegno di legge r imane così modificato nei 
primo comma, secondo la fo rmula concor-
da t a : 

« È concesso, a d a t a r e dalla p romulga-
zione della presente legge, un premio di 
t r e n t a lire per ogni metro lineare chp sarà 
scavato oltre 300 met r i di p ro fond i tà , nei 
foi i di t r ivellazione avent i per ogget to la 
ricerca del petrolio ». 

I l resto dell 'art icolo r imane -negli stessi 
termini che ho lett i pr ima. (Commenti). 

L U C I F E R O . E l ' emendamen to dell 'ono-
revole La Yia ? 

P R E S I D E N T E . Ho già de t to che l 'ar-
ticolo I o r imane così modif icato : il pr imo 
comma come ho le t to testé , il secondo, come 
è s ta to proposto dalla Commissione; il terzo 
comma con l ' emendamen to proposto dal-
l 'onorevole Manfredo Manf red i che Governo 
e Commissione hanno f a t t o proprio ; il quar-

| to con l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo proposto 
I dall 'onorevole La Yia, modificato dal Go-
I verno e dalla Commissione. „ 

L U C I F E R O . Desidererei r iudire la let-
t u r a de l l ' emendamento dell 'onorevole La 
Yia, nel testo che si me t t e a par t i to . 

P R E S I D E N T E . Lo rileggerò dunque 
ancora u n a vol ta per assecondare il suo de-
siderio, onorevole Lucifero. 

Eccolo : 
« I predet t i premi di lire 30 e di lire 20, 

sa ranno r i spe t t ivamen te a u m e n t a t i a lire 40 
e a lire 25, per quei fori di t r ivel lazione che 
saranno scavat i in località diverse dalla re-
gione emiliana.. . » 

L U C I F E R O . Chiedo di parlare per un 
chiar imento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà .] 
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L U C I F E R O . Non mi pare che si sia mai 
v o t a t a una legge la quale abbia messo una 
regione, quasi al bando dalla giustizia ge-
nerale. Invece con questo disegno di legge 
la sola Emil ia dovrebbe avere un premio 
minore di t u t t e le a l t re regioni d ' I t a l i a ; 
ed io dico ch i a r amen te che non credo ebe 
si possa v o t a r e u n a legge in questi ter-
mini. Quando anche il pensièro nostro non 
volesse significare questo, occorre che non 
abbia nemmeno l ' apparenza che noi oggi 
vogliamo fare una legge che colpisca princi-
pa lmente l 'Emil ia , dandole un premio mi-
nore di ogni a l t ra regione i ta l iana. 

A me pare che non si possa vo ta re que-
sta parzial i tà senza offendere quella nobile 
regione, poiché non posso a m m e t t e r e che 
in u n a legge si s tabil iscano privilegi. È per-
ciò che t rovo oppor tuno che si s tudi una lo-
cuzione, che esprima questo pensiero, senza 
avere nulla di offensivo, o di sot t inteso. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . A me pare che, men t r e 
ho sospesa la ' seduta perchè si venisse ad 
un accordo, ques t 'accordo non si sia an-
cora raggiunto. . . . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Non ingrossiamo questioni 
p iccole! JII concet to po r t a to qui dal l 'ono-
revole La Via è eminen temente patr iot t ico, 
mi consenta la Camera che lo dica. 

Dal l 'onorevole La Via e da altri colleghi 
siciliani, si sono f a t t e presenti le condizioni 
della Sicilia, dove esistono speranze di ri-
cerche petrolifere, che manifes tazioni geo-
logiche, segnalate da eminent i geologi in-
dicano come fonda te . Ma la Sicilia, ognuno 
sa come sia deficiente di viabil i tà . 

L 'onorevole La Via aveva presen ta to 
perciò il suo ordine del giorno, per un au-
mento di premio, che poi ha raddolci to , chie-
dendo un a u m e n t o del premio stesso per le 
località lon tane a lmeno 15 chilometri dalle 
ferrovie. Ma egli osservò che con questo ! 
si veniva senz 'a l t ro ad a u m e n t a r e il pre-. 
mio, indicato dal comma precedente , poiché 
sono molte le locali tà, dove esistono can-
tieri petroliferi , che sono l on t ane più di 
15 chilometri dalle ferrovie. 

Io comprendo p e r f e t t a m e n t e il pensiero 
dell' onorevole Lucifero, e non è simpa-
tico che in una legge i ta l iana si parl i di re-
gioni, ma non è difficile t rova re u n a locu-
zione migliore. Si può dire che il premio 
viene a u m e n t a t o dal 20 al 25 per le località 
dove non sono già impian t i petrol iferi . 

V A L E R I . Che cosa vuol dire local i tà? 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Si dica allora: in quelle 
P r o v i n c i e , nelle quali si t r a t t i di ricerche 
nuove. 

P R E S I D E N T E . Abbia la cortesia, ono-
; revole ministro, di comunicarmi quest 'ul-

t ima fo rmula , che speriamo possa essere la 
defini t iva. (Bene!) 

(La formula vien trasmessa al Presidente). 
La fo rmula definit iva de l l ' aggiunta al-

l 'art icolo 1 sarebbe dunque la seguen te : 
« I predet t i premi di lire 30 e di lire 20 

s a r a n n o r i spe t t i vamen te a u m e n t a t i a lire 40 
ed a lire 25 per quei fori di tr ivellazione 
che saranno scavat i in località appar te -
nent i a provincie nelle quali non preesi-
s tano impian t i petrol i fer i» . (Commenti). 

I l res to dell 'art icolo r imane negli stessi 
• t e rmini cho ho le t to pr ima. 

Non essendovi a l t re osservazioni, pongo 
a pa r t i t o l 'art icolo l ' c o s ì modificato, 

(È approvato dopo prova e controprova). 
Art . 2. 

Ogni anno, e per la d u r a t a di 15 anni, a 
cominciare dal secondo semestre dell'eser-
cizio finanziario in corso, è inscr i t ta nella 
p a r t e s t raord inar ia del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio, 
u n a assegnazione a n n u a non superiore a 
lire 300,000, da corrispondersi quale pre-
mio di perforazione a coloro che ne abbiano 
f a t t a d o m a n d a nei modi prescri t t i dal re-
golamento, di cui al successivo articolo 4. 

La spesa in ogni esercizio non potrà mai 
superare le 300,000 lire. 

(È approvato). 
Art . 3. 

È abolita, anche per le concessioni mi-
nerarie vigenti , la t assa del 5 per cento 
d e l p rodo t to ne t to delle miniere, s tabi-
l i ta dall ' art icolo 20 del decreto 21 giu-
gno 1852, in vigore nel l 'ex-ducato di P a r m a 
e Piacenza. 

Le concessioni minerarie a t tua l i e f u t u r e 
sono soggette nelle de t te provincie ad una 
tassa fissa annuale di 50 centesimi per et-
t a ro di superfìcie concessa. 

(È approvato). 
Verrebbe ora un art icolo 3-bis proposto 

dal l 'onorevole Manfredo Manfredi , di cui dè 
l e t t u r a : 

Art . 3-bis. 
Le r imanenze a t t ive che dovessero veri-

ficarsi alla fine di ogni esercizio sulla somma 
s t anz ia t a di lire 300,000, ve r ranno r ipo r t a t e 
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all'esercizio successivo, e potranno anche in 
tutto od ir parte essere devolute a premi 
e provvedimenti speciali e straordinari in 
favore della industria ¡petrolifera italiana. 

L'onorevole Manfredo Manfredi ha fa-
coltà di svolgerlo. 

M A N F R E D I M A N F R E D O . Le parole 
stesse dell'emendamento esprimono il mio 
concetto. Poiché può darsi (mi auguro di 
no, ma può darsi), che le 300 mila lire alla 
fine dell'anno lascino un avanzo, io pro-
porrei che questo avanzo non andasse per-
duto e fosse rimesso ai successivi esercizii. 

CASCIANI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASCIANI, relatore. Io mi oppongo nel 

modo più reciso a nome della Giunta gene-
rale del bilancio all'accoglimento dell'emen-
damento proposto dall'onorevole Manfredi. 
Il sacrifizio dello Stato deve essere al mas-
simo di 300 mila lire; ma se su questa cifra 
si potrà ottenere in qualche anno un' eco-
nomia non è giusto che si destini a dare 
nuovi premi o che si ricorra ad altre forme 
di incoraggiamento, oltre quelle ordinate 
nel presente disegno di legge. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi associo interamente 
alle dichiarazioni fatte dall'onorevole re-
latore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manfredi 
intende allora di mantenere il suo articolo 
aggiuntivo ì 

M A N F R E D I MANFREDO. No. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ella lo ritira. 

Art. 4. 
Con regolamento da approvarsi con de-

creto reale, sentiti il Consiglio delle miniere 
e il Consiglio di Stato, saranno stabilite le 
norme per 1' applicazione della . presente 
legge. 

{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Modificazione 
di alcune disposizioni delle leggi relative 
alle tasse di registro, di bollo e per le 
concessioni governative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione di alcune disposizioni delle leggi re-
lative alle tasse di registro, di bollo e per 
le concessioni governative. 

Si dia lettura ,del disegno di leggu. 

D I R O Y A S E N D A , segretario, legge: (Ve-
di Stampato, n. 492-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cor-
niani. 

CORNIANI. Per le considerazioni dame 
svolte ieri io non posso approvare il con-
cetto fiscale di questa proposta di legge per 
quanto esso sia stato attenuato dalla pro-
posta della Commissione di cui è relatore 
l'onorevole Alessio, poiché la conclusione è 
quella che ebbe ieri a dichiarare l'onorevole 
ministro del tesoro ; cioè di procurare alcuni 
milioni di più all'erario. 

L'Eynaudi, nell'articolo pubblicato sul 
Corriere della Sera, ebbe a definire la pro-
posta ministeriale una proposta che contiene 
condoni e riduzioni d'imposte che nessuno 
prima pagava (come la tassa di registro e 
bollo sulle corrispondenze commerciali), e 
creazione di nuove imposte che tutti do-
vranno pagare. 

Io mi limiterò ad alcune osservazioni ri-
guardo al proposto aumento di lire 2.40 sulla 
tassa di licenza per il porto del fucile per 
la caccia, per il quale già oggi si paga una 
tassa di lire 12 più la domanda che va stesa 
in carta bollata. 

Ora, la caccia non può considerarsi uno 
sport da ricchi, ma uno sport popolare, come 
la bicicletta. 

Io rappresento una regione la quale non 
solo fabbrica in quantità armi da caccia, 
ma dove anche è molto invalso l'uso della 
caccia tra gli operai e i contadini per i quali 
inoltre il fucile serve anche alla difesa delle 
abitazioni isolate nella campagna. 

L'onorevole Alessio ebbe a dichiarare 
nella sua relazione che il miglior modo per 
aumentare il prodotto delle tasse è di mi-
tigare le aliquote. Invece, con questo prò* 
getto, e specialmente per quanto si riferisce 
alla licenza d ; porto d'arma da caccia, si 
aumenta la aliquota della tassa. 

Io penso che il risultato sarà nocivo al-
l'erario perchè diminuirà il numero di coloro 
che usufruiranno della licenza di caccia, 
mentre aumenterà il numero dei frodatori, 
perchè è cosa materialmente impossibile che 
soli tre o quattro carabinieri di una stazione 
che ha una giurisdizione di pubblica sicu-
rezza sopra numerosi comuni, possano tro-
vare il tempo e la voglia"di fare le contrav-
venzioni. 

A questo proposito sarei d'avviso che 
bisognerebbe dare il porto d'arma gratuito 
a tutti quelli che sono stati militari, perchè 
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cos conservino dimestichezza col fucile e si 
eserciiirio al tiro. 

Prendo poi nota con piacere della dichia-
razione fa t ta dall'onorevole relatore che sarà 
tenuto conto delle domande fa t te dalle as-
sociazioni tram viarie per la tassazione dei 
biglietti sui trams. 

Concludo col dichiarare che ritenendo 
ormai che il massimo grado d'imponibilità 
italiana sia raggiunto, non posso dichiararmi 
favorevole al concetto fondamentale del di-
segno di legge. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Silvio Crespi. 

Non essendo presente s'intendè che vi 
abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Fortu-
nati. 

F O R T U N A T I . Se l 'onorevole ministro 
dichiara di accettare il testo del disegno di 
legge come lo ha preparato la Giunta del 
bilancio, rinunzio a parlare. 

FACTA, ministro delle finanze. S ' intende 
che la discussione viene fa t ta sul testo della 
Commissione accet tato dal Ministero. 

P E E S I I ) E N T E . L 'onorevole ministro 
vuol parlare ? 

FACTA, ministro delle finanze. Poiché 
l'onorevole Corniani ha parlato di un ar-
gomento speciale che forma oggetto di un 
articolo, mi riservo di rispondergli quando 
si discuterà quell'articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore <? 
A L E S S I O G I U L I O , relatore. L'onorevole 

ministro ha già parlato e trovo inutile ag-
giungere altro. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altri oratori iscritti e nessun altro chieden-
do di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all 'esame degli ar t icol i : 

Art. 1. 
Le lettere con le quali i commercianti 

usano scambiare fra loro proposte e accet-
tazioni di affari o che contengono mandati , 
commissioni od obbligazioni in quanto ri-
guardino le operazioni dell'industria o del 
commercio -esercitato dal mittente o dal 
destinatario, sono esenti dalle tasse di bollo 
e di registro finché non occorra di farne uso 
ai sensi dell'articolo 2 della legge (testo 
unico) 4 luglio 1897, n. 414 sulle tasse di 
bollo. 

Uguale esenzione' è accordata alla cor-
rispondenza fra commercianti e non com-
mercianti semprechò abbia per oggetto att i 
di commercio. 

A questo articolo la Commisiione apporta 
una modificazione, cioè alle parole «riguar-
dino le operazioni dell'industria o del com-
mercio esercitato dal mittente o dal desti-
natario » propone di sos' ituire queste altre: 
« abbiano per oggetto atti di commercio ». 

Onorevole relatore, la prego di dar spie-
gazioni alla Camera di questa modificazione 
che è introdotta nell 'articolo 1 e di cui non 
vi è traccia nel testo stampato e distribuito. 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Questa mo-
dificazione è introdotta per mettere detto 
comma in correlazione con il capoverso, in 
quanto poteva nascere il dubbio che il cri-
terio di larghezza per la corrispondenza 
commerciale, a cui s'inspira il capoverso, 
non fosse,seguito anche nel primo comma. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito la 
modificazione apportata dalla Commissione 
al testo dell'articolo primo. Nessuno chie-
dendo di parlare, metto a partito questo ar-
ticolo cosi emendato. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Rimangono soggette alle comuni dispo-

sizioni delle leggi sulle tasse di bollo e di 
registro le lettere di obbligazione, nelle quali 
si assuma di pagare una somma senza in-
dicarne la causa commerciale; come pure 
le lettere portanti ricevute ordinarie o ac-
creditamenti in conto corrente, oppure libe-
razione da obbligazioni di somma, costituite 
0 riconosciute mediante scrittura contrat-
tuale o che hanno formato oggetto di ri-
conoscimento giudiziario. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Salve le esenzioni che siano concesse 
con espresse disposizioni di legge, i contratti 
commerciali , pei quali dal codice di com-
mercio è richiesta la prova scritta, riman-
gono soggetti alle disposizioni delle leggi 
sulle tasse di bollo e di registro anche 
quando la prova della loro esistenza risulti, 
anziché da scritture contrattuali in forma 
pubblica o privata, da lettere scambiate fra 
le parti contraenti. 

11 trattamento tributario dei contratt i 
di borsa resta regolato dalla legge speciale 
che li riguarda. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sono soggette al bollo di centesimi 25 oltre 
1 decimi per ogni foglio, le scritture private, 
contenenti vendite o anche promesse di ven-

« 
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dita obbligatorie per ambo le parti, se il con-
tratto ha per oggetto merci, macelline od 
altri prodotti industriali, che nel commercio 
esercitato dal venditore sono destinati alla 
rivendita. La stessa disposizione si applica 
alle dette scritture, anche fra non commer-
cianti , quando si tratt i di vendita di bestia-
me o prodotti dell'industria agraria od ar-
mentizia. ** 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Emilio 
Bianchi. Ne ha facoltà. 

B I A N C H I E M I L I O . Pregherei l 'onore-
vole ministro e la Comifiissione di sop-
primere l 'ult ima parte dell 'articolo perchè 
se è ammissibile che si esiga una tassa di 
bollo per le contrattazioni di merci, non vi 
è ragione di gravare l 'agricoltura, che sem-
pre si dice di tutelare, applicando questa 
tassa anche alla vendita di bestiame e dei 
prodotti dell' industria agraria ed armen-
tizia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. I l concetto 
da cui parte l'onorevole B ianchi non ri-
sponde al pensiero del disegno di legge. 

Presentemente le vendite di bestiame e 
dei prodotti agrari ed armentizi sono sog-
gette ad una tassa molto maggiore di quella 
stabilita in quest'articolo ; adunque colla 
disposizione che l 'onorevole Bianchi vor-
rebbe sopprimere si favoriscono e non si 
ostacolano le vendite di bestiame. 

B I A N C H I E M I L I O . Ma quando si t ra t ta 
di vendite, nell 'agricoltura, nessuno stipula 
contratt i ! 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Questa è 
un'altra questione. 

El la vuole giovarsi delle condizioni di 
elusione della legge per sostenere che la 
elusione cre'a uno stato di diritto. Ma indub-
biamente tutto ciò è contrario alla legge. 

Ora dal punto di vista economico e fi-
nanziario tra la Giunta del bilancio e il 
ministro delle finanze si è concordata una 
disposizione, che, assoggettando ad un di-
ritto minimo le vendite del bestiame e dei 
prodotti agricoli soddisfa all'interesse del-
l 'agricoltura e insieme alle disposizioni della 
legge finanziaria. 

Non posso quindi accettare la proposta 
dell'onorevole Bianchi . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onor vole ministro delle finanze. 

PACTA, ministro delle finanze. L'onore-
vole Bianchi è partito da un falso presup-
posto, quello che attualmente ai contratt i 
di vendita del bestiame e dei prodotti, agri-

coli non sia applicata la tassa. Invece come 
ha detto l'onorevole relatore, a cui mando 
un vivo ringraziamento per la sua rela-
zione perspicua e perfetta, la tassa c'è ; e 
con questa disposizione viene diminuita. 
Con essa quindi si reca un vantaggio an-
ziché un peso all 'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni in contrario, pongo a partito l 'ar-
ticolo quarto. 

(È approvato). 

Art. 5. 
La tassa di bollo di che nel precedente 

articolo 4, può essere corrisposta o coll'im-
piego di carta filigranata e bollata o me-
diante marche od anche per mezzo del bollo 
straordinario. 

Sarà abbuonato il dieci per cento della 
tassa dovuta sui moduli a stampa o altri-
menti impressi, contenenti le ordinarie con-
dizioni della vendita di merci o prodotti , 
quando le ditte commerciali o industriali, 
che adoperano tali moduli, ne domandino 
agli uffici competenti la bollazione allo 
straordinario col punzone, per un importo 
non minore di lire dieci di tassa per cia-
scuna richiesta. 

(È approvato). 

Art. 6. 
Le private scritture di vendita o pro-

messe di vendita, contemplate dall'articolo 4, 
non sono soggette all'obbligo della registra-
zione se non quando occorra di farne uso 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 luglio 
1897, n. 414, sulle tasse di bollo. 

In tal caso le scritture sono registrate 
col pagamento della tassa di centesimi dieci, 
oltre i decimi, per ogni 100 lire dei corre-
spettivi pattuit i . * 

Non sono applicabili a tali scritture gli 
aumenti di tassa di cui nell 'articolo 8, del 
testo unico delle leggi sulle tasse di registro 
approvato con regio decreto 20 maggio 1897, 
n. 217. 

Agli effetti delia trascrizione di cui al-
l 'articolo 773, ri. 3 del codice di commercio^ 
la tassa di cui nel presente .articolo si ri-
scuote mediante registrazione del docu-
mento che si deposita per la trascrizione, 
qualora non risulti già pagata. 

(È approvato). 

Art. 7. 
Le disposizioni degli articoli 1, 4, 5 e 6, 

non sono applicabili quando le scritture ivi 
considerate contengano dichiarazioni con-
trattuali relative a beni immobili o a in-
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tiere aziende commerciali, anche se queste 
ultime risultino costituite da soli mobili e 
merci, ovvero da quote di partecipazione 
in esercizi industriali o commerciali. 

(È approvato). 
Art. 8 . 

L a tas«a da applicarsi sui conferimenti 
di beni di qualsiasi natura, esclusi soltanto 
i beni immobili, e di contratt i qualsiansi di 
locazione di cose o d'opere, nelle società e 
associazioni, di cui all 'articolo 77 della ta-
riffa annessa alla legge sulle tasse di registro, 
è stabil i ta nella misura unica di centesimi]5? 
oltre i decimi per ogni cento lire di valore 
imponibile. 

L a tassa sul conferimento di beni immo-
bili, compresi in essi gli stabilimenti indu-
striali, è r idotta a lire una e centesimi venti 
per ogni cento lire di valore. 

Le tasse di cui ai precedenti capoversi 
sono applicabili anche alle fusioni di so-
cietà. 

Le trasformazioni di società da una in 
altra delle specie indicate all 'articolo 76 del 
codice di commercio, nonché quelle di cui 
al successivo articolo 229, compresa la tra-
sformazione delle accomandite semplici in 
accomandite per azioni sono soggette alla 
tassa di lire una per ogni diecimila appli-
cabile su tutto indistintamente il patrimonio 
sociale. 

Le tasse indicate al primo comma del 
presente articolo si applicano pure all 'atto 
o agli att i , con cui una Società cooperativa 
cessa di esser tale, continuando ad esistere 
in una delle forme prescritte dall'articolo 76 
del codice di commercio. 

Le assegnazioni di beni immobili ai por-
tatori di azioni emesse da Società anonime 
o in accomandita per azioni, in pagamento 
totale o parziale delle azioni, sono soggette 
alla tassa di lire tre e centesimi sessanta 
per ogni cento lire di valore imponibile. 

Nelle altre specie di Società l'assegna-
zione di beni immobili in conto o a saldo 
di quote sociali è soggetta alla detta tassa 
di lire tre e centesimi sessanta, soltanto 
quando trat tas i di immobili che erano stati 
conferiti nella Società da uno dei soci e sono 
assegnati a persona diversa dal conferente, 
anche se migliorati o trasformati. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Gli at t i costitutivi delle Società straniere 
sono sottoposti alle tasse di registro pre-
scritte per la registrazione degli att i costi-

tutivi delle Società nazionali l imitatamente 
alla somma del capitale destinato alle ope-
razioni nel Regno o effettivamente impie-
gato in quanto l'impiego superi la somma 
del capitale destinato. 

Per la determinazione del capitale tas-
sabile è ammessa, quanto ai beni immobili 
posseduti nel Regno, la stima giudiziale nei 
modi stabiliti dalle leggi sulle tasse di re-
gistro. 

Nulla è innovato nei riguardi delle So-
cietà estere di navigazione cui sia concessa 
la patente di vettore di emigranti. 

(È approvato). 

Disposizione a favore della piccola proprietà 
e altre concessioni. 

Art. 10. 

Sono esenti dalle tasse di registro stabi-
lite dalle vigenti leggi, le permute di fondi 
rustici, che abbiano per iscopo l 'arrotonda-
mento della proprietà fondiaria dell'una o 
dell 'altra parte contraente, semprechè la 
parte da permutarsi a tal fine non superi 
il valore di lire cinquemila. 

Ove i terreni da permutarsi sieno di va-
lore disuguale, le tasse predette si applicano 
soltanto alla differenza. 

La prova, che la permuta ha per 'scopo 
l 'arrotondamento del podere, può essere data 
o mediante le mappe catastali o mercè una 
dichiarazione della presidenza del Comizio 
agrario della provincia, in cui si trovano i 
beni, o anche con attestat i delle autorità 
amministrative locali. 

Rimane però riservato all 'Amministra-
zione finanziaria la facoltà di far constatare 
il fat to dell 'arrotondamento con ispezioni e 
con peiizie e di addossare le spese alle parti 
contraenti , quando risulti che lo scopo era 
diverso. Nel qual caso dovranno applicarsi 
le norme della legge ordinaria. 

I titoli, le dichiarazioni e gli attestat i 
intesi a dare la prova, che si ebbe per iscopo 
l 'arrotondamento del podere, saranno esenti 
da tassa di bollo. 

Rimangono in v i g o r e le particolari d i -
sposizioni delle leggi v i g e n t i nelle diverse 
P r o v i n c i e del Regno, in quanto più favore-
voli della p r e s e n t e legge. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Guic-
ciardini. 

G U I C C I A R D I N I . Mi pare che l'espres-
sione usata al terzo comma « arrotonda-
mento del podere » debba essere messa in 
armonia coll'espressione del medesimo con-
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«etto adottata nel primo comma, in cui si ! 
parla di « arrotondamento della proprietà 
fondiaria ». 

Poiché si esprime lo stesso concetto, la 
espressione dovrebbe essere identica. E poi-
ché la parola « podere », in Italia, ha signifi-
cato differente secondo le varie regioni, 
perciò a me pare che delle due locuzioni 
dovrebbe preferirsi quella di « proprietà fon-
diaria » come la più chiara, la più precisa, 
la più propria. 

Suggerisco perciò che, nel terzo comma, 
alla locuzione « arrotondamento del podere » 
si sostituisca quella di « arrotondamento 
della proprietà fondiaria ». 

P R E S I D E N T E . Anche nel penultimo 
comma ? 

G U I C C I A R D I N I . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 

finanze, accet ta ? 
FACTA, ministro delle -finanze. Consento 

nel suggerimento dell'onorevole Guicciardini. 
P R E S I D E N T E . Con questa modifica-

zione proposta dall' onorevole Guicciardini 
e accet ta ta dal Governo, pongo a partito 
l'articolo 10. 

(È approvato), 
Art. 31. 

La tassa di registro sulle compre-ven-
dite di fabbricati nuovi o radicalmente riat-
tat i , che siano stipulate entro quattro anni 
dal giorno in cui sono stati sottoposti al-
l ' imposta sui fabbricati è r idotta alla mi-
sura di lire 2.40 per cento. 

(È approvato). 
Art. 12. 

• • 

Sono esenti dalle tasse di bollo e di re-
gistro i contratti , anche collettivi, in qua-
lunque forma redatti , di locazione d'opera 
o servizi personali fra i proprietari o con-
duttori di aziende agricole e gli esercenti 
di industrie e di commerci, con i loro ope-
rai . Cessa l'esenzione quando di tali con-
tratt i occorra fare uso in giudizio. 

(È approvato). 
Art. 13. 

Per i documenti di ogni specie da regi-
strarsi a termini dell'articolo 104 della ta-
riffa annessa alla 1< gge 20 maggio 1897, nu-
mero 217, quando debbano essere prodotti in j 
giudizio o si vogliano inserire in at t i delle 
cancellerie giudiziarie, la tassa di registro 
è convertita in tassa di bollo ed è perce-
pita mediante l 'applicazione di una marca 
di corrispondente valore. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Fermo il disposto dell'articolo 22, n. 6, 
della legge 14 luglio 1897, n. 414, sono esenti 
dalle tasse di bollo, anche in caso di uso, i 
processi verbali, le deliberazioni e tut t i gli 
at t i s trettamente necessari alla costituzione 
dei Consigli di famiglia e di tutela dei mi-
nori e degli interdetti ed alle nomine, di-
spense, remozioni e surrogazioni dei tutori, 
protutori, consulenti e curatori anche spe-
ciali. 

Questa esenzione si estende anche in sede 
di volontaria giurisdizione alle omologazioni 
di quelli fra gli at t i indicati al precedente 
comma che per legge devono essere omo-
logati. 

(È approvato). 

Art. 15. 

L ' inventario dei beni dei minori pre-
scritto dall'articolo 282 del codice civile e 
quello dei beni degli interdetti ed i rela-
tivi att i di deposito e di asseverazione pos-
sono essere compilati in carta libera e l'in-
ventario ed il verbale di deposito, se redatto, 
sono registrati a debito. Però le corrispon-
denti tasse di bollo e di registro si rendono 
ripetibili, a cura della competente cancel-
leria, qualora dall 'inventario risulti che il 
patrimonio dei minori o degli interdetti 
abbia un valore eccedente lire 3,000. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Pei minori e per gli interdetti con patri-
monio non superiore a lire 3,000, giusta le 
risultanze dell'inventario, sono esenti dalle 
tasse di bollo e di registro tutt i in genere 
gli att i inerenti all'esercizio della tutela in 
quanto concernono l'integrazione della per-
sona. 

Qualora durante l'esercizio della tutela 
lo stato economico dei minori o degli inter-
detti venga a migliorare in maniera che il 
valore del loro patrimonio oltrepassi le li-
re 3,000, cessano per gli att i tutelari suc-
cessivi le esenzioni dalle tasse di bollo e di 
registro. Cessa però per gli at t i posteriori-
l 'obbligo del pagamento di tali tasse qua-
lora il patrimonio siasi ridotto ad un va-
lore non superiore a lire 3,000. 

{È approvato). 

Art. 17. 

Qualora nell'asse dei minori o degli in-
terdetti non siano disponibili fondi per le 
tasse di bollo dovute pel compimento di 
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a t t i inerenti allo esercizio di tutele con pa-
trimonio superiore a lire 3,000 ed i rappre-
sentanti dei minori o interdett i medesimi 
si rifiutino di effettuarne l 'anticipazione, i 
pretori, mediante motivato decreto caso per 
caso, hanno facoltà di disporre l 'annota-
zione a debito delle tasse di bollo dovute 
sugli atti non dilazionabili senza pregiudi-
zio degli interessi dei minori o interdetti . 

Tali tasse sono ripetibili a cura dei can-
cellieri di pretura nei modi stabiliti dal se-
condo capoverso dell'articolo 26 della legge 
4 luglio 1897, n. 414. 

(È approvato). 

D i s p o s i z i o n i r e l a t i v e , 
a l l ' a c c e r t a m e n t o dei v a l o r i i m p o n i b i l i . 

Art. 18. 
Se il prezzo convenuto nei trasferimenti 

a titolo oneroso è riputato inferiore di oltre 
un sesto al valore che l ' immobile aveva in 
comune commercio, al giorno del trasferi-
mento l 'Amministrazione potrà, chiederne la 
stima, purché lo faccia non oltre i novanta 
giorni dal seguito pagamento e nel caso di 
dilazione concessa ai sensi dell'articolo 9 
del la legge 23 gennaio 1902, n. 25, allega-
to G, dalla data dell'atto di dilazione. 

I contribuenti sono pure ammessi a do-
mandare la stima contro le valutazioni fatte 
d'ufficio, ma non mai contro le proprie sti-
pulazioni o dichiarazioni. 

Nulla è innovato nei riguardi dei trasfe-
rimenti a titolo gratuito. 

Faccio notare alla Camera che, nel testo 
proposto dalla Commissione, per un emen-
damento concordato col Governo, sono can-
cellate le ultime parole del primo comma, 
e cioè : « e nel caso di dilazione concessa ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 23 gennaio 
1902, n. 25, allegato G, dalla data dell 'atto 
di citazione » ; ed invece sono state ag-
giunte in fondo all'ultimo comma queste 
altre parole: « Ma nel caso di dilazione con-
cessa ai sensi dell'articolo 9 della legge 23 
gennaio 1902, n. 25, allegato G, il termine 
per chiedere la stima decorr^ dalla data 
dell 'atto di dilazione ». 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Desidera chiarire le ra-
gioni di questa modificazione? Ne ha fa-
coltà. 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. L a ragione 
della modificazione è questa, perchè la dispo-
sizione nel caso di dilazione concessa ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 23 gennaio 1902, al-
legato G, dalla data dell 'atto di citazione non 
era in corrispondenza riè coll'indole degli 887 

att i a titolo gratuito, nè col fat to dell 'atto 
di citazione, e quindi si è modificato l 'arti-
colo sopprimendo l 'ultima parte del primo 
comma, ed aggiungendo alla fine dell'ultimo 
comma: « Ma nel caso di dilazione concessa 
ai sensi dell'articolo 9 della legge 23 gen-
naio 1902, numero 25, allegato G, il termine 
per chiedere la stima decorre dall 'atto di 
dilazione ». 

Infat t i l 'articolo 9 di detta legge stabi-
l isce: « Per il pagamento delle tasse di suc-
cessione e relative sopratasse e multe, nella 
parte riguardante valori immobiliari, sarà 
concessa agli eredi o legatari, a loro do-
manda, che il pagamento segua a rate, in 
un termine non maggiore di anni 4, con la 
croresponsione dell'interesse scalare sul de-
bito differito, nella ragione del 3 e mezzo 
per cento; dichiarandosi esteso al periodo 
di dilazione, fino al pagamento e agli in-
teressi, il privilegio stabilito dall'articolo 
1962 del codice civile ». 

Dunque questa nuova redazione non fa 
altro che mettere in corrispondenza questo 
concetto della legge con le disposizioni esi-
stenti sia in riguardo degli atti di trasferi-
mento a titolo gratuito, sia di quelli a ti-
tolo oneroso. 

P R E S I D E N T E . Do nuovamente lettura 
dell 'articolo 18 come è stato modificato d'ac-
cordo tra Commissione e Governo: 

« Se iLprezzo convenuto nei trasferimenti 
a titolo oneroso è riputato inferiore di ol-
tre un sesto al valore che l 'immobile aveva 
in comune commercio, al giorno del tra-
sferimento l 'Amministrazione potrà chie-
derne la stima, purché lo faccia non oltre 
i novanta giorni dal seguito pagamento. 

« I contribuenti sono pure ammessi a do-
mandare la stima contro le valutazioni fatte 
d'ufficio, ma non mai contro le proprie sti-
pulazioni o dichiarazioni, 

« Nulla è innovato nei riguardo dei tra-
sferimenti a titolo gratuito, ma nel caso di 
dilazione concessa ai sensi dell'articolo 9 della 
legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato G, il 
termine per chiedere la stima decorre dalla 
data dell 'atto di dilazione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito l 'articolo 18 così modificato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

La parte contro la quale è domandata 
la stima dovrà, entro dieci giorni dalla rice-
vuta intimazione, notificare alla parte in-
stante la propria adesione al valore da que-
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Sta rec lamato . Trascorso i nu t i lmen te ques to 
t e rmine , si procederà alla s t ima , che sarà 
o rd ina t a entro quindici giorni da quello 
della r ichiesta , che ne sarà f a t t a al presi-
d e n t e del t r ibuna le . 

Le spese del giudizio di s t ima somma-
r i a m e n t e t a s sa t e dal p res iden te del t r ibu-
nale, sa ranno a carico dell 'erario o del con-
t r ibuente , . secondo ch°. il valore acce r t a to 
non eccederà o supererà l ' o t t avo di cui al-
l 'ar t icolo precedente . 

11 calcolo de l l ' insuf f ic ienza sarà f a t t o 
c o n f r o n t a n d o il valore s tabi l i to nella peri-
zia giudiziale e quello dichiarato ne l l ' a t to 
o nella denunzia , a u m e n t a t o so l t an to delle 
offer te presen ta te nei dieci giorni della no-
tif ica della d o m a n d a di s t ima . 

Le ordinanze di tassazione delle spese 
sono opponibi l i nel t e rmine perentorio di 
quindici giorni dalla not i f icaziane. L ' A m m i -
nis t raz ione può in ogni caso paga re ai pe-
ri t i le loro competenze , salvo rivalsa, con 
le stesse norme della riscossione delle tasse. 

La tassa di registro d o v u t a al maggior 
valore acce r t a to nel giudizio di s t ima è 
ga ran t i t a dal privilegio ind ica to nel l 'ar t i -
colo 89 dei tes to unico delle leggi di regi-
stro 20 maggio 1897, u. 217. 

Sono ab roga t i gli art icoli 14 a 19 della 
legge 23 gennaio 1902, n. 25, a l legato G. 

La Commissione ed il Governo propon-
gono di emenda re il secondo comma nei 
t e rmin i che ora dirà l 'onorevole relatore, il 
quale ha facol tà di pa r l a r e . 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. È evidente 
come possa sorgere diff r e i z a t ra il valore 
d ichiara to nei t ras fe r iment i a t i to lo oneroso 
ed a t i t lo g ra tu i to e q u a n t o invece r i t iene 
l ' A m m i astrazione. 

Se vi è una differenza nei r iguardi di un 
q u a r t o per quan to concerne i t r a s fe r imen t i 
a t i tolo oneroso, l ' ammin i s t r az ione ha dir i t to 
di chiedere la s t ima e s invece vi è una 
differenza nei r iguardi di un o t t a v o nei tra-
s fe r iment i a t i to lo g ra tu i to , l ' amminis t ra -
zione h a sempre d i r i t to di chiedere la s t ima. 

I l Governo col suo 1 esto originario aveva 
p ropos to di accumunare qu s ta differenza, 
p o r t a n d o la quo t a del quar to nei t rasferi-
m e n t i n t i tolo oneroso alla q u o t a de l l ' o t t avo 

Nella Giun ta del b la ciò è sorta g rande 
discussione su questo a rgomento , perchè è 
parsa t roppo grave la differenza che intro-
duceva il Governo e quindi si è venu t i , co-
me in mol te a l t re cose per ques to disegno 
di legge, ad u n a t r ansaz ione e si è fissato 
il sesto nei r i gua rd i dei t r a s fe r imen t i a ti- | 

tolo oneroso, ma si è m a n t e n u t o s e m p r e 
l ' o t t avo nei r iguardi dei t ras fe r iment i a ti-
tolo gra tu i to . 

Siecome nel terzo comma dell 'ar t icolo 
o t t a v o si pa r l ava u n i c a m e n t e delle quo te 
de l l 'o t tavo , così era ev idente che non po t eva 
r imanere questa dizione, la quale supponeva 
che fosse r imas to il concet to del Governo 
che voleva una de t raz ione unica de l l ' o t t avo , 
t a n t o nei r iguardi dei t ras fe r iment i a t i to lo 
gra tu i to , q u a n t o n i r iguardi dei trasferi-
men t i a t i to lo oneroso. Ecco perchè si è 
i n t r o d o t t a ques ta agg iun ta che resta così 
f o r m u l a t a : 

« Le spese del giudizio di s t ima somma-
r iamente tassa te dal pres idente del t r i buna l e 
saranno a carico dell 'erario o del contribuente, , 
secondo che il valore accer ta to non eccederà 
o supererà r i s p e t t i v a m e n t e il sesto e l 'o t -
t a v o di cui al l 'ar t icolo p recedente e all 'ar-
ticolo 24 d< 1 tes to unico delle leggi di re-
gistro a p p r o v a t o con regio decreto 20 mag-
gio 1897, n. 217 ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare su ques to articolo, che è s t a to emen-
da to m i suo secondo comma, d 'accordo t r a 
Commissione e Governo, nei te rmini indicat i 
dal l 'onorevole relatore, pongo a pa r t i to que-
s to secondo comma. 

{È approvato). 
B A S L I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A S L I N I Mi p a r e che nella redaz ione 

di ques to art icolo si sia incorsi in un errore. 
I n f a t t i n<lla p r ima p a r t e si dice: la pa r te 
cont ro la quale è d o m a n d a t a la s t ima dovrà 
ent ro dieci giorni , ecc. E v i d e n t e m e n t e , si 
deve dire « potrà » perchè è faco l t a t ivo . 
T a n t o è che più innanzi si soggiunge: t r a -
scorso i nu t i lmen te qu< sto te rmine , si pro-
ced rà alla s t ima , ecc., < cc. Quindi è u n a 
facol tà , ma. non un obbl igo: perchè, se il 
t e rmi e è trascorso, si procederà alla s t ima 
secondo quello che è s tabi l i to nel l 'ar t icolo. 

Si (iovrà d u n q u e d i r e potrà e non dovrà. 
F A C T A , min stro delle -finanze. La parola 

dovrà è >'n correlazione al t e rmine . 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, devo av-

ver t i re ohe il c o m m a è s t a t o vo ta to . 
NAVA C E S A R E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
N A V A C E S A R E . Nel secondo c o m m a 

si d i c e : « Le spese del giudizio di s t ima , 
som m a l a m e n t e t a s sa t e dal pres idente del 
t r ibuna le , s a ranno a carico del l 'erar io o del 
con t r ibuente , secondo che il valore acc r t a t o 
non t ccederà o supererà il sesto e l ' o t t avo di 
cui al l 'ar t icolo p receden te ». Io credo che si 
debba d i re : «i l maggior va lore accer ta to ». 
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A L E S S I O G I U L I O , relatore. Si dice il 
sesto e l ' o t t avo . 

FACTA , ministro delle finanze. C'è la pa-
rola supererà. 

NAVA CESARE. Bisognerebbe a lmeno 
dire maggior valore accertato. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re pro-
poste ine t to a pa r t i to l 'ar t icolo 19 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
Art. 20'. 

L a l iquidazione della tassa di nego-
ziazione di cui al l 'ar t icolo 73 della legge 
4 luglio 1897, n. 414, modif icato dalParti-
colo 12 di quella 23 gennaio 1902, n. 25, 
quando si t r a t t i di t i toli non quota t i in 
Borsa nel l 'anno precedente o nel minor 
t empo da cui da t i la loro emissione, è f a t t a 
-in base ad un cert if icato per i ta le rilasciato 
dal Sindacato dei pubb ici mediator i della 
Borsa di commercio locale, e per le Pro-
vincie in cui non funz iona il de t to Sinda-
cato da quello della Borsa più prossima 
alla sede della d i t t a emi t ten te , e da esi-
birsi dalla d i t t a st-ssa. 

I l S indacato richiesto di rilasciare il cer-
t i f icato peritale, deve procedere per mezzo 
di uno dei propri component i a l le . indagini 
r e p u t a t e necessarie ed oppor tune , inte so il 
con t r ibuente e l 'ufficio finanziario nei modi 
da stabilirsi col regolamento , e v a l u t a le 
r isul tanze di tal i indagini , p r ima di deter-
minare def in i t ivamente in una cifra con-
creta il valore medio del t i tolo. 

Qualora nel t e rmine di t re mesi dall ' in-
t imazione che verrà f a t t a dal compe ten te 
ufficio del registro e bollo, secondo le norme 
da stabilirsi per regolamento, il contri-
buen te non presemi il certificato peri ta le , 
decade dal d i r i t to di valersene, e la liqui-
dazione della tassa si fa sul valore nomi-
nale dei t i toli , salva la detrazione delle 
somme non versate. 

R i m a n e però al!a finanza il dir i t to di 
tassare entro il biennio dal p a g a m e n t o di 
ciascuna r a t a semestra le il maggior valore 
che risultasse da l certificato peri tale di cui 
essa avesse promosso d'ufficio l 'emissione. 
Anche nei caso di cei t if icato promosso d 'uf -
ficio, il S indacato deve procedere giusta la 
disposizione del precedente comma secondo. 

Quando il cert if icato per i ta le è doman-
dato dal cont r ibuente , i dirit t i s p e t t a n t i al 
S indaca to di borsa sono a carico del con-
t r ibuen te ; sono invece a carico del l 'ammi-
nistrazione finanziaria quelli dovut i pei 
certificati da essa richiesti. 

(È approvato). 

Disposizioni speciali 
relative alla tassa sulle successioni. 

Art . 21. 
La t raslazione delle rendi te nominat ive 

del debito pubblico ed il loro t r a m u t a -
mento al por ta tore , quando d ipendano da 
mor t e od assenza del t i to lare , non possono 
in verun caso aver luogo se p r ima non è 
esibita l ' a t tes taz ione , da rilasciarsi g ra tu i ta -
mente dall 'Ufficio di 1 registro, che è s t a t a 
p a g a t a la relat iva tassa di successione. 

Lo stesso divieto è applicabile pei t i toli 
nomina t iv i emessi da società, comuni, pro-
vinole ed altri enti . 

I con t ravven to r i saranno responsabil i in 
solido per le tasse e sopratasse dovu te sui 
t i to l i t rasfer i t i o t r a m u t a t i . 

(È approvato). 
Art . 22. 

Nella denunzia dei beni t rasfer i t i a causa 
di mor te debbono essere compresi anche i 
credit i v rso persone od enti s t ranier i , i 
t i toli di r end i ta emessi da Governi esteri, 
e azioni ed obbligazioni di società estere, 

le obbl gaz imi e t i tol i emessi da enti che 
abbiano sede all 'estero. 

Quando nel biennio dal pagamen to della 
tassa sia d imost ra to , che, in forza delle 
leggi s t raniere sui de t t i beni, fu paga ta , 
od almeno accer ta ta , una tassa commisu-
r a t a al loro valore, per la stessa succes-
sione, la ta-;sa d o v u t a nel Regno sarà ri-
do t ta , d ducendo il valore dei credit i e t i tol i 
anz ide t t i ». 

(È approvato). 
Art . 23. 

L 'ar t icolo 5 d e r a legge 25 gennaio 1902, 
n, 25, allegato G, è r i fo rmato come segue : 

Se n > ammessi in deduzione dall ' asse 
eredi tar io i debit i certi e l iquidi l ega lmente 
esisti n t i nel m o m e n t o della a p e r t a succes-
sione r i su l ta t i da a t t o pubblico anter iore 
a l l ' aper tura della successione, o da sent nza 
di d a t a ant<riore a l l ' aper tura della succes-
sione, q u a n d ' a n c h e sia passa ta in g iudica to 
pos te r io rmente . 

Sono pa r imen te ammessi in deduzione i 
debi t i certi e liquidi nascenti da scri t ture 
p r iva te che abb ailo acquis ta to da ta cer ta 
an te r io rmente a l l ' aper tu ra della successione, 
in uno dei modi indica t i dal l 'ar t icolo 1327 
del codice civile, che non sia la mor te o la 
fisica impossibi l i tà di scrivere di colui o di 
coloro che le h a n n o sot toscr i t te . 
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Agli effetti della <?ata certa non sono 
ritenute valide le autenticazioni di firma, 
quand'anche redatte nella forma dell'arti-
colo 1323 del codice civile, se le auten-
ticazioni stesse non risultino registrate an-
teriormente all 'apertura della successione. 

(È approvato). 

Disposizioni relative alle tasse di bollo 
e sulle concessioni governative. 

Art. 24. 

Le tasse di bollo cui vanno soggetti, a 
tenore dell 'articolo 20, n. 4, della legge (testo 
unico) 4 luglio 1897, n. 414, gli stampati o 
manoscrit t i che si affiggono al pubblico, com-
presi gli avvisi d'asta e di licitazione di cui 
al successivo n. 17, è graduata nel modo se-
guente : 

per un foglio di carta di non oltre 50 
decimetri quadrati , lire 0.05; 

per un foglio di carta di maggiori di-
mensioni, lire 0.10. 

Le stesse tasse sono dovute per gli av-
visi di qualunque specie, comunque fat t i so-
pra materia diversa dalla carta. 

Ferme le esenzioni contemplate dagli ar-
ticoli 27, n. 1 e 37 del citato testo unico, 
sono pure esenti da bollo gli avvisi al pub-

„ blico per inaugurazioni di monumenti pub-
blici^ per esposizioni nazionali o provinciali, 
per aperture di scuole private gratuite e gli 
avvisi pubblicati dai Comitati costituiti per 
commemorazioni patriottiche nazionali. 

(È approvato). 
Art. 25. 

L a tassa di bollo di centesimi dieci sta-
bilita per le quietanze e ricevute ordinarie 
dal n. 8 dell'articolo 20 della legge (testo 
unico) 4 luglio 1897, n. 414, è elevata a cen-
tesimi venti senza decimi per le somme su-
periori alle lire 5,000 fino a lire 10,000 e per 
le ricevute senza determinazione di somma, 
ed a centesimi trenta per le somme ecce-
denti le lire 10,000: 

Per ogni quietanza o ricevuta ordinaria 
in contravvenzione, saranno applicate due 
distinte penali di lire 24 ciascuna, una a 
carico del creditore o di ehi per lui ha ri-
lasciata la ricevuta irregolare, l 'a l tra a ca-
rico del debitore o di chi per lui l 'ha ritirata. 

(È approvato). 

Art. 26. 

L a tassa di bollo per le cambiali di cui 
all 'articolo 2 della legge 31 dicembre 1907, 
n. 804, Allegato G, è stabilita in centesimi 

10 per le cambiali fino a lire 200 da raddop-
piarsi per le cambiali con scadenza supe-
riore a sei mesi o che si rilasciano in bianco. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Sui biglietti, contromarche e riscontri 
relativi al trasporto di persone e di merci 
sulle tramvie intercomunali, il cui importo 
sia superiore a cinquanta centesimi, è do-
vuta la tassa di bello in ragione dell'uno 
per cento. 

Sono esenti da bollo i detti biglietti d'im-
porto non eccedente i c inquanta centesimi, 
e quelli delle tramvie urbane. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Per la prima vidimazione del libro-gior-
nale e del libro degli inventarli di cui al-
l 'articolo 23 del codice di commercio e dei 
libri tenuti dagli amministratori delle So-
cietà, a norma dell'articolo 140 dello stesso 
codice è dovuta la tassa fissa di lire due, 
oltre il doppio decimo. 

Per la trascrizione nel registro delle So-
cietà commerciali contemplata dagli arti-
coli 90 e 91 del codice di commercio e dagli 
articoli 2, 7 e 8 del regio decreto 27 dicem-
bre 1882, n. 1139 saranno corrisposti i se-
guenti diritti fìssi: 

di lire cinque per la trascrizione di una 
società in nome collettivo o in accoman-
dita semplice; 

di lire dieci per la trascrizione di so-
cietà in accomandita per azioni e di società 
anonime. 

Gli estratti dei libri di commercio, cer-
tificati da notaio che risultino compilati per 
essere prodotti come mezzi di prova in giù* 
dizio dal commerciante, cui appartengono 
i libri stessi, sono soggetti alla tassa dimoilo 
di una lira, oltre i decimi, ed esenti dall'ob-
bligo della registrazione nonostante l'uso in 
giudizio. 

(È approvato). 

Art. 29. 
È abolita la carta speciale da lire una e 

centesimi venti instituita dall' articolo 3 
della legge 8 agosto 1895, n. 486, allegato G. 
Tutt i i certificati ipotecarli, anche se nega-
tivi, saranno scritti sulla carta speciale da 
lire due e centesimi quaranta. 

S A L A K D R A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A L A N D R A . Desidererei un chiarimento 

dall 'onorevole ministro delle finanze, poiché 
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non ho avuto il tempo di s tudiare questa 
legge, la quale è s t a t a posta all 'ordine del 
giorno ieri sera, ed io appena un momento 
fa lio saputo che sarebbe s ta ta discussa 
oggi. 

Io domando se l 'abolizione della car ta 
da lire 1.20 si riferisce a t u t t i i casi in cui 
la car ta stessa da lire 1.20 si adopera, o 
sol tanto ad un caso determinato. 

Ella, onorevole ministro , comprende 
quan to sia difficile andare a r iscontrare la 
legge del 1895, n . 486, allegato G ; sarebbe 
quindi bene che il ministro ed il relatore 
ci chiarissero sino a qual punto arrivi que-
sta sosti tuzione della carta da 2.40 alla car ta 
da 1.20, perchè, come è noto, la carta da 1.20 
si applica ad una quan t i t à di casi. 

FACTA, ministro delle- -finanze. Lo schia-
r imento è subito d a t o : l 'abolizione di que-
sta car ta si applica al caso speciale dei 
certificati ipotecari. Non r iguarda che que-
sta parte . 

SALANDRÀ. Scusi,signor Pres idente ;ma 
per chiarire la cosa, occorre osservare che 
nell 'articolo si legge così: « È a b o l i t a l a car ta 
speciale da lire una e centesimi venti, isti-
t u i t a dall 'art icolo 3 della legge 8 agosto 1895, 
n. 846, allegato G ». P o i : « Tut t i i certifi-
cati ipotecari, anche se negativi, saranno 
scri t t i sulla car ta speciale da lire due e cen-
tesimi qua ran ta » 

Desidererei che mi si chiarisse dal mi-
nistro e dal relatore, che debbono aver pre-
sente la materia , che cos'è questo articolo 3 
della legge 8 agosto 1895, perchè se si rife-
risce soltanto ai certificati ipotecari, è me-
glio dire che è aboli ta la car ta speciale da 
lire una e centesimi venti per i certificati 
ipotecari. 

Insomma chiedo di sapere se si t r a t t a 
di sosti tuire la carta da 2.40 a quella da 1.20 
soltanto nel caso dei certificati ipotecari , 
oppure, se anche in altri casi, di cui non 
conosco la estensione; e ciò per regolare il 
mio voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

ALESSIO GIULIO, relatore. La migliore 
spiegazione viene dalla le t tura dell 'art i-
colo 3 della legge del "J895, il quale d ice: 
« Gli s ta t i o certificati generali e speciali 
delle iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni, 
le copie od estratt i delle medesime, delle 
annotazioni e dei document i depositat i nel-
l'ufficio saranno scritti su car ta col bollo 
di lire due e centesimi quaranta , qualun-
que sia il numero dei fogli impiegati. I cer-
t if icati t o t a lmen te negat ivi cont inueranno 

ad essere scritt i su car ta da lire una e cen-
tesimi venti. (Interruzione del deputato Ba-
landra). 

È precisamente a questo ult imo caso 
che si riferisce la abolizione. RICCIO. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Vorrei essere pratico. 
L 'onorevole ministro sa meglio di me, 

che, per esempio, le istanze ai Ministeri e 
alle autor i tà cost i tui te si fanno su foglio 
di carta da una e venti . . . 

FACTA, ministro delle finanze. Quella 
rim ane ! 

RICCIO. Ma guardi che qui si dice: è abo-
lita la carta speciale da lire una e cente-
simi venti ; pare che sia abolita t u t t a . ( In -
terruzioni). 

FACTA, ministro delle finanze. È aboli ta 
in questo caso. Siccome si viene a fare que-
sto alimento ed a por ta re a 2.40 la tassa 
pei certificati ipotecari, è abolita la carta 
da 1.20 precisamente in rappor to a questi 
certificati ipotecari. 

Una voce. Perchè non lo diciamo % 
FACTA, ministro delle finanze. Mi pare 

che apparisca abbastanza chiaramente dal-
l 'articolo che nei rappor t i di questi certifi-
cati la car ta che s ' impiegherà è quella di 2,40. 

RICCIO. Allora l 'onorevole ministro po-
t rebbe acce t ta re questa proposta : levare la 
prima par te e dire così: « Tu t t i i certifi-
cati ipotecari , anche se negativi, saranno 
scrit t i su car ta da lire due e centesimi qua-
ran ta ». E basta, senza la prima p a r t e che 
può dar luogo ad equivoci. 

FACTA, ministro delle finanze. Il con-
cetto è . questo. Poiché i certificati ipote-
cari danno assai più lavoro, si por ta un 
aumento di lire 1.20 appunto in rappor to a 
questo maggior lavoro. 

RICCIO. Allora po t remmo abolire la pri-
ma par te dell 'articolo. 

ALESSIO GIULIO, relatore. La dispo-
sizione r iguarda soltanto i certificati nega-
tivi, perchè, ripeto, nel secondo comma del-
l 'art icolo 3 della legge del 1895, è det to : 
« I certificati to ta lmente negativi continue-
ranno ad essere scritti su car ta da lire una 
e centesimi venti ». 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
mant iene l 'articolo così com'è formulato, o 
accet ta che si riduca alla seconda par te 
soltanto? 

ALESSIO GIULIO, relatore. Io non ho 
difficoltà di accet tare . 

P R E S I D E N T E . Ma io ho bisogno di sa-
pere, con precisione, che cosa propone la 
Giunta! (Approvazioni — Commenti). 
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N U V O L O N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure , 
N U V O L O N I . Io credo che il con t enu to 

di ques to art icolo po i rebbe essere spiegato 
o m e t t e n d o le parole « per i certificati ipo-
tecar i è abol i ta ecc. », o a l t r iment i con-
g iungendo il pr imo e il secondo periodo con 
un e, e dicendo : « ed è abol i ta per t u t t i i 
cert if icat i ipotecar i anche se negat ivi , la 
car ta speciale ecc. » 

Voci. No, non è possibile. 
N U V O L O N I . Ques ta sarebbe la man ie ra 

di spiegare che si riferisce so l t an to ai certifi-
cat i ipotecari . 

R I C C I O . Onorevole Pres idente , chiedo 
la soppressione della pr ima par te . 

Voci. A domani . 
P R E S I D E N T E . IO d o m a n d o al mini-

stro qua le sia la formula def ini t iva dell 'ar-
ticolo. 

FACTA, ministro delie finanze. Sebbene 
la f o rmu la sia, secondo me, chiarissima, 
p e r c h è non vi può essere nessun dubbio che 
q u e s t a disposizione r i f le t ta so lamente i cer-
t if icati ipotecar i , t u t t a v i a mi .pare clie t r a 
le fo rmule con cui questa si vuole sost i tuire , 
la p iù semplice e la più chiara è quella del-
l 'onorevole Riccio la quale non lascia alcun 
dubbio . P e r questo io acce t to la fo rmula 
p ropos ta dal l 'onorevole Riccio. 

P R E S I D E N T E . Quindi la f o r m u l a sa-
rebbe ques ta : « T u t t i i certificati ipotecari , 
anche se negativi , sa ranno scri t t i sulla car ta • 
specia le da lire due e centesimi q u a r a n t a ». 

N U V O L O N I . Così s ta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o 1' art i-

colo così fo rmula to . 
(È approvato). 

Art . 30. 
È a u m e n t a t a di lire 2, ol t re i decimi, la 

t a s sa di cui al n. 50 l e t t e ra b, de l la- tabel la 
annessa alla legge per le tasse sulle conces-
sioni governa t ive , 19 luglio 1880, n. 5536, 
a l lega to F, serie 2 a , per il permesso annua le 
di p o r t a r e q u a l u n q u e a rma o per uso di 
caccia o per difesa personale. La tassa pre-
d e t t a e quella di bollo d o v u t a sulla licenza 
po t r à nno essere riscosse con impiego di ca r t a 
bo l l a t a speciale di co r r i sponden te valore. 

Le tasse s tabi l i te dal n. 51 della tabel la 
p r e d e t t a per le licenze annua l i re la t ive a 
s t r u m e n t i di caccia diversi da l fucile sono [ 
a u m e n t a t e di un quin to . { 

L a tassa s tabi l i ta dal n. 18 della tabel la 
annes sa alla legge 19 luglio 1880, n. 5536, 
a l l ega to F , serie2, e quelle gradual i di bollo 
sulle delegazioni emesse per l 'es t inzione del 

, prest i to , sono sempre applicabil i q u a l u n q u e 
. sia l ' en te o consorzio cui il p res t i to è con-
cesso. Sui decreti per t r a s fo rmaz ione ed uni-
ficazione di debi t i già c o n t r a t t i da P r o v i n -
cie, comuni ed al t r i enti , è d o v u t a la sola 
t a s sa fissa di lire vent i . 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Cor-
niani . 

C O R N I A N I . Per le ragioni che ho tes té 
esposto, io insisto perchè non si a u m e n t i di 
due lire il costo dei permessi di caccia. Pro-
porrei qu indi che fosse to l to dal l ' a r t icolo 
il periodo che i ncominc i a : 

« È a u m e n t a t a di lire 2, oltre i decimi, la 
tassa, ecc. ». 

E r ipeto nel medesimo t e m p o la racco-
mandaz ione f a t t a che in favore dei soldati , 
i quali hanno pres ta to servizio so t to le armi , 
venga concedu ta l 'esenzione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cavagnar i . 

C A V A G N A R I . Poiché non ho il dono 
della ub iqu i tà , debbo r icorrere alla cortesia 
del minis t ro e della Commissione, aff inchè 
vogliano non solo asco l ta rmi u n momento , 
m a anche acce t ta re , senza le fo rma l i t à che 
la p rocedura nos t ra richiede, un emenda-
mento . . . 

P R E S I D E N T E . Se lo acce t t e r anno il 
Governo e la Commissione, p o t r à essere vo-
t a t o ; a l t r iment i n o . 

C A V A G N A R I . I l collega Corniani ha co-
minc ia to col dire che sarebbe bene togliere 
ques to a u m e n t o di due lire per i permess i 
di caccia, ed io consento con lui perchè, se 
noi dobb iamo considerare ques ta specie di 
sport come a t t o a r invigori re lo spirito ed 
il fisico spec ia lmente della nos t ra gioventù, 
non possiamo comprendere come questo 
sport, al quale si dedicano ricchi e poveri , 
debba essere colpito da una t a ssa di maitre 
due lire, men t re la tassa è già per sè stessa 
r i levante . 

I n f a t t i la l e t t e ra b del l 'ar t icolo 50 della 
c i t a t a legg >, dice che per il por to di qua-
lunque a rma per uso di caccia o per difesa 
personale, si debbono pagare lire 10, alle 
quali aggiungendo i due decimi si ar r iva ad 
un to ta le di lire 12.40 ( Interruzioni) ed a 
ques ta somma ora si vogliono aggiungere 
a l t re due lire. 

Con questo s is tema si vuole add i r i t t u ra 
proibire la caccia ones ta e lasciar svilup-
pare il bracconaggio, perchè le disposizioni 
pro ib i t ive v a n n o a van t agg io di coloro che 
eserci tano la caccia clandest ina. 

P e r t a n t o desidero e propongo che sia 
m a n t e n u t o lo statu quo, onorevole minis t re 
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-ed onorevole Commissione; e mi permetto 
anche di fare un'altra aggiunta. Quanti oggi 
chiedono il permesso di caccia debbono pa-
gare lire 12 e t a n t i ; ma perchè, se essi vo-
gliono anche prendere il permesso d'armi per 
difesa personale volete colpirli di un'altra 
-uguale tassa ? 

A me pare che si farebbeì ' interesse della 
finanza concedendo un permesso cumulativo 
per la caccia e per la difesa personale e fa-
cendo pagare in totale la somma di lire 18. 

Con questo sistema, ripeto, voi facilite-
reste il desiderio di coloro che si vogliono 
-dedicare ad uno sport così utile, come è la 
caccia, e nello stesso tempo fareste un van-
taggio per la finanza. 

L a mia proposta adunque sarebbe con-
cepita in questi termini : 

« I due permessi di porto d'armi per uso 
di caccia e per difesa personale, presi cu-
mulativamente dalla stessa persona, non ol-
trepasseranno nel loro complesso la tassa 
di lire 18 ».. (Approvazioni). 

Yi renderete così benemeriti verso la 
classe dei cacciatori i quali costituiscono 
una specie di preludio e di avviamento al 
maneggio delle armi ed a quel forte eser-
cito che deve custodire e presidiare la pa-
tria. Spero dunque che vorrete fare buon 
viso alla mia proposta. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze.J 

PACTA, ministro delle finanza. Gli ono-
revoli Corniani e Cavagnari propongono che 
non si accetti l 'aumento contenuto nel di-
segno di legge per il permesso di caccia. 
Ma io osservo che la nostra legislazione è 
una delle più miti in materia di caccia 
perchè, per esempio, nella vicina Francia , 
per tale permesso si pagano 28 lire. 

Ma l'onorevole Cavagnari ha ammesso 
•che questa tassa colpisce una specie di sport. 
Pare al Governo che, trattandosi di sole 
due lire, che sono una piccola cosa, special-
mente quando si consideri che questa tassa 
•da trent 'anni non è s ta ta modificata, non 
si possano presentare i pericoli, intravisti dal 
l 'onorevole Cavagnari. 

L'onorevole Cavagnari ha osservato che 
l'esercizio della caccia reca vantaggio fisico 
e morale alla gioventù, che ad essa si de-
dica. 

Ma non è, a parer mio, l 'aumento di due 
lire nella tassa per un cacciatore, che si 
deve fornire di tu t t i gli altri ordegni ne-
cessari alla caccia stessa, che possa modi-
ficare, o frenare, l ' istinto della gioventù, 

che possa far diminuire il reddito prove-
niente dai permessi di caccia. 

Io domando se si possa veramente so-
stenere che una tassa minima', come quella 
che si propone, possa esercitare una in-
fluenza, come ha detto l 'onorevole Cor 
niani sul commercio dei fucili, sopra un'in-
dustria, che vive per altri coefficienti. I o 
prego la Cameia, in considerazione della 
piccolezza dell 'aumento, di voler approvare 

! il provvedimento, che è lieve, tenendo anche 
conto che si t ra t ta di una tassa, da trenta 
anni non toccata ; tanto più che questo 
lieve aumento di tassa deve costituire un 
fondo, da porsi a vantaggio dell'agricoltura, 
e di questo parlerà il mio collega, vantag-

| gio, che è molto considerevole di fronte al 
piccolo danno, che ne potranno risentire i 
cacciatori. 

Detto ciò, spero che la Camera vorrà ap-
provare la proposta. 

G U I C C I A R D I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
G U I C C I A R D I N I . In quest'articolo si 

distingue la tassa per il porto d'arma ad 
uso di caccia e la tassa per il porto d'arma 
per difesa personale. 

Per quanto riguarda la caccia io dis-
sento dagli onorevoli Cavagnari e Corniani 
ed aderisco alle argomentazioni del mi-
nistro. 

Io credo che senza danno grave per i 
cittadini e con vantaggio per la finanza, la 
tassa per il porto d'arma per uso di caccia 
di due lire si possa aumentare; ma non posso 
dire lo stesso per l 'aumento della tassa 
per il porto d'arma per difesa personale. 
In questo caso non si t ra t ta di uno sport, 
o di una spesa voluttuaria, ma in certe con-
dizioni, di una vera e propria necessità. 

Questa spesa necessaria pare a me che 
non debba essere aumentata. 

Sottopongo al parere della Commissione 
e del ministro il concetto di aumentare la 
tassa del permesso per il porto d'arma per la 
caccia, e di lasciare inalterata la tassa per 
quanto riguarda il porto d'arma per difesa 
personale. 

A me sembra che la proposta si fondi 
sulla realtà delle cose e sopra interessi, de-
gni della massima considerazione : perciò 
la raccomando al ministro, alla Commis-
sione ed alla Camera. 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Chiedo di 
- parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O G I U L I O , relatore. Credo op-

portuno, anche per debito di lealtà, di ag-
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giungere alcune considerazioni a quelle, 
svolte dall'onorevole ministro delle finanze 
in sostegno della sua proposta. Io penso che 
l'aumento sia lievissimo e che, se si tiene 
conto della diminuzione del valore del da-
naro dal 1874, ad oggi, l'aggiunto di lire 2.40 
sia tale, che non possa recar danno ai bi-
lanci individuali. Aggiungo poi un'altra 
considerazione. La Camera potrà facilmente 
rilevare che il lavoro della Giunta generale 
del bilancio è stato di notevoli modifica-
zioni alle proposte del Governo, le quali 
erano oggetto di critiche, anche da parte 
della pubblica opinione. 

Siamo venuti ad un compromesso, in 
forza del quale il Governo ha accettato 
molte proposte nostre, che hanno avuto per 
risultato un temperamento notevole. Ag-
giungo che di fronte a questo temperamento 
noi abbiamo dovuto accettare quei prov-
vedimenti, che potevano compensare l'erario 
di ciò che perdeva inforza delle rirmncie da 
lui acconsentite alle altr parti del progetto. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Guic-
ciardini, questa a primo aspetto si presenta 
anche plausibile. Ma chi farà nella pratica 
la distinzione tra il fucile a scopo di caccia... 

Voci. C'è già. 
ALESSIO GIULIO, relatóre. ...ed il fu-

cile per difesa personale? Io credo quindi 
che anche su questo punto l'articolo do-
vrebbe essere lasciato com'è. Del resto, 
per questa parte me ne rimetto al Governo. 
(Commenti animati). 

Voci. A domani, a domani! 
Altre voci. No, no, avanti, avanti! 
P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio. 

Abbiano un po' di considerazione anche 
per la mia voce! 

Voci. Ha ragione ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricoltura industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

RAINERI , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io voglio richiamare l'at-
tenzione della Camera su poche considera-
zioni. Non credo che l'aumento indicato 
dal disegno di legge sulla tassa di licenza 
di caccia possa in qualunque modo con-
durre alle conseguenze alle quali è stato 
accennato. 

Nello studio del disegno di legge sulla 
caccia, che avrò l'onore di presentare al 
Parlamento entro breve termine, ho avuto 
l'occasione di sentire molti tra coloro che 
autorevolmente, o perchè rappresentanti di 
associazioni, o per aìtri motivi, possono con-
siderarsi come gli interpreti della voce e del 

pensiero dei cacciatori. Non è dell'aumento 
delle due lire che essi si preoccupano, anzi 
ho avuto eccitamenti per un aumento mag-
giore delle lire 2.44 che sono indicate nel 
disegno di legge. La preoccupazione dei 
cacciatori è che si abbiano dei provvt di-
menti legislativi, in un disegno di legge che 
dovrà essere intitolato « a tutela della sel-
vaggina » che siano così efficaci da disci-
plinare veramente tutta la materia della 
caccia in rapporto, per l'apprnto, alla con-
servazione della selvaggina, di cui si fa vera 
strage. 

Voci. Ma non è col fucile, è con le reti! 
R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. I cacciatori sono preoc-
cupati della possibilità di dare efficacia a 
questi provvedimenti con mezzi finanziari 
adeguati, ed è per questo che essi dicono 
che sarebbero anche disposti ad ulteriori 
aumenti, quando fosse tranquillata la loro 
coscienza di cacciatori, al riguardo dei prov-
vedimenti stessi. (Commenti). 

Ora io confido che la Camera, ir Paese 
ed i cacciatori vorranno fare buon viso ai 
provvedimenti che io avrò l'onore di pre-
sentare alla Camera, i quali certo non por-
teranno impegni finanziari di-grande mole,, 
perchè credo che si possano coordinare que-
sti provvedimenti diretti ed immediati sulla 
caccia con altri molti, specialmente in re-
lazione con le leggi forestali, come è avve-
nuto in altri paesi,. Oggi che abbiamo delle 
leggi come quella del demanio forestale, e 
delle leggi ad incremento della industria 
zootecnica nazionale, come il disegno che 
ho recentemente presentato alla Camera;, 
provvedimento e leggi consentiranno in 
questa materia una maggiore attività del 
Ministero di agricoltura, la quale dovrà 
condurre a risultati considerevoli e sodi-
sfacenti. , V 

Debbo poi rammentare alla Camera che,, 
quando nella passata primavera ebbi l'o-
nore di discutere in quest'Aula il bilancio 
del mio Dicastero, ebbi a dichiarare, di 
fronte agli eccitamenti vivi che mi erano 
fatti, specialmente per aumentare gli stan-
ziamenti al riguardo delle scuole professio-
nali ed altro, che io confidavo di avere i 
fondi necessari per questo in provvedimenti 
finanziari che già si trovavano dinanzi al 
Parlamento e che erano sottoposti all'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

1 provvedimenti finanziàri sono quelli 
che oggi la Camera discute, ed è da questi 
che io dovrò trarre quei mezzi: confido per 
tanto che la Camera vorrà dare il suo voto» 
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a questi provvedimenti e vorrà darlo nella 
integri tà loro, quindi anche coll 'aumento 
proposto del diritto di caccia, in quanto 
essi corrispondono a notevoli bisogni del 
bilancio dell 'agricoltura, e confido anche 
che col disegno di legge, che, ripeto, avrò 
l 'onore di presentare presto alla Camera 
sulla tutela della selvaggina, sarà resa la 
dovuta sodisfazione ai desideri dei cacciatori. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella non può par-

lare una seconda volta. Se mai, sol tanto 
per fare una semplice dichiarazione. 

CAVAGNARI. Visto che non siamo t u t t i 
d 'acccordo su questo punto , io proporrei la 
sospensiva; vale a dire che si andasse avan t i 
nella discussione, r inviando a domani que-
sto articolo in modo da poterci met tere di 
accordo. 

P R E S I D E N T E . Ma ella sa che le pro-
poste di sospensiva debbono portare quin-
dici firme... 

CAVAGNARI. Son certo che t an to il 
Governo quanto la Commissione l 'accette-
ranno. . 

P R E S I D E N T E . A ogni modo, non es-
sendo pervenuta al banco della Presidenza, 
alcuna proposta di emendamento, uè po 
tendo parlarsi di sospensiva senza la pro-
posta sot toscri t ta da quìndici deputat i , si 
deve procedere alla votazione dell' arti-
colo... 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Se'il Go-

verno e la Commissione d'accordo credono 
necessario modificare la dizione di que -
st 'articolo r inviando la discussione adomani , 
non sarò certamente io che rai opporrò; ma 
avvenga o no il rinvio, io prego Commissione 
e Camera di voler r imaner fermi nel con-
cetto di aumentare questa tassa, e credo 
che questa sia forse la prima volta che io 
parlo in favore di un aumento di tassa... 

Voci. Ma quale? quella per la caccia?.. . 
Altre voci. Anche per la difesa!.. . (No! 

no! — Commenti). 
F E R R A R I S MAGGIORINO. I veri cac-

ciatori domandano (e lo ha det to a ragione 
l 'onorevole ministro dell 'agricoltura) do-
mandano . l 'aumento della tassa ; e forse 
nemmeno questo basterà per frenare la di-
struzione della selvaggina che è uno dei mag-
giori danni economici pel nostro paese. I n 
quan to al porto d 'armi per difesa non sono 
egualmente favorevole all' aumento della 
tassa. Confesso che il porto delle armi dà 

luogo a gravi inconvenienti che bisognerebbe 
evitare. D'a l t ronde, è assolutamente neces-
sario che anche il cit tadino onesto sia tute-
lato... (Comment i— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
I pu ta t i di voler far silenzio e di prendere i 

loro posti, dovendosi procedere alla vota-
zione. Altrimenti sarò costretto a sospen-
dere la seduta. (Benissimo !) 

G U I C C I A R D I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già parlato 

| su questo argomento e non può più par-
lare, t r anne che se si t r a t t a di una semplice 
dichiarazione. 

GUICCIARDINI . Sta bene. Ho fa t to 
una domanda all 'onorevole ministro, do-
manda alla quale ho atteso invano risposta. 
Egli ha espresso le ragioni per cui credeva 
che l ' aumento della tassa per il porto d'ar-
mi ad uso di caccia dovesse approvarsi, ma 
non ha det to nulla della proposta mia spe-
cifica che si esentasse da questo aumento 
di tassa il porto d 'armi per difesa perso-
nale. Io potrei in terpre tare il silenzio del-
l 'onorevole ministro come un'adesione" al 
mio concetto.. . (No! no!) ...A ogni modo io 
credo che sia doveroso da parte del mini-
stro il dare una risposta al quesito che io 
gli ho presentato. 

FACT ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. La distin-

zione che l 'onorevole .Guicciardini ha f a t t a , 
re lat ivamente al porto d 'armi per la caccia 
e per la difesa personale, risponde a un con-
cetto morale che ha cer tamente il suo al-
tissimo valore, e io non dissento nel senso 
che fra i due porto d 'armi vi sia una grande 
differenza. Ma io ho sentito lamentare più 
di una volta che nella nostra legislazione 
si sottilizza troppo e si distingue troppo, e 
che appunto da questa soverchia sottiliz-
zione e distinzione nascono delle confusioni 
che vanno sempre a danno della cosa pub-
blica. Ora, in una questione di questo ge-
nere, nella quale si t r a t t a di un aumento 
di due lire, di un aumento quindi lievis-
simo, che non può turbare la finanza di 
nessuno, il voler creare una distinzione che 
non ha una efficienza prat ica, mi pare che 
sia assolutamente superfluo. È verissimo 
quello che dice l 'onorevole Guicciardini che 
sono diverse le due funzioni di questi por to 
d 'a rmi ; e se si t ra t tasse di una tassa la 
quale costituisse un gravame notevole, io 
potrei convenire nella sua proposta . 

Ma di f ron te alla ent i tà minima di questo 
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a u m e n t o di tassa, d o m a n d o alla Camera se 
d a v v e r o dobb iamo creare u n a s i tuazione che 
p o r t i a delle confus ioni . Noi dobbiamo tro-
v a r e t u t t i i mezzi pe r impedire che si fac-
c iano delle f rod i in d a n n o dello S t a to . Or-
bene, per q u a n t o possa essere lieve ques ta 
dis t inzione, c e r t a m e n t e essa dà la possibi-
l i tà al sorgere di ques te f rod i . 

Se ci t rovass imo di f r o n t e ad u n a tassa 
notevole , si p o t r e b b e a f f r o n t a r e anche que-
s to per icolo: m a di f r o n t e ad u n a s o m m a 
così t enue , ev i ta re ques to pericolo di f rod i 
mi pa re sia un concet to savio e p r u d e n t e . 

Quind i prego la Camera di non insistere 
su ques ta dis t inzione, che non h a un valore 
ef fe t t ivo ed efficace, e di a p p r o v a r e l ' au-
men to d i tassa , senza dis t inzione. (Appro-
vazioni). 

B I A N C H I E M I L I O . Chiedo di pa r l a re 
su l l 'o rd ine della votaz ione . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B I A N C H I E M I L I O . Faccio osservare che 

in ques to articolo vi sono due a rgomen t i di-
s t in t i . Nella p r ima p a r t e si pa r l a della 
sui permessi d'importo d ' a r m a per caccia e 
per difesa pe r sona l e ; nella seconda, del la 
t a s sa sulle delegazioni per 1' est inzione del 
pres t i to . 

Siccome io i n t e n d o vo ta re contro la p r ima 
par te , d o m a n d o la divisione. • 

Credo che ques to mi si consent i rà senza 
bisogno delle quindici firme. 

P R E S I D E N T E . Si spieghi meglio. El la 
ch iede la vo taz ione per divisione re la t iva-
men te a l l ' a u m e n t o della t a s sa per il por to di 
a rmi , ovvero, so l tan to r i spe t to a l l ' u l t imo 
c o m m a ® 

B I A N C H I E M I L I O . I n t e n d e v o so l t an to 
ch ieder lasu l l 'u l t imo comma; ma ora mi f a n n o 
osservare i colleghi che si po t r ebbe votare 
s e p a r a t a m e n t e anche il p r imo comma, per 
la tassa sopra il permesso di caccia e per 
quella sopra il permesso per di fesa per-
sonale . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ma i n t a n t o 
h a la pr ior i tà la p ropos t a sospensiva dello 
in te ro art icolo 30; p ropos ta che, a t e r m i n e 
del regolamento , è s t a t a f a t t a dall ' onore-
vole Cavagnar i e da al tr i qua t to rd i c i de-
p u t a t i , e cioè gli onorevoli Gallenga, De Ni-
cola, Cannav ina , Mura to r i , Montù , Pa ra to r e , 
Luci fero , Riccio V., Co t t a fav i , Fael l i , Di 
San t 'Onof r io , Malcangi, Apri le e Molina. 

La p ropos ta è così concepi ta : 
« I so t toscr i t t i chiedono il r invio a do-

mani dell 'ar t icolo 30 ». 
C A V A G N A R I . Questo è il conce t to della 

nos t ra p ropos ta , di r ime t t e re cioè a doman i 

la discussione di ques to ar t icolo ; e chiedo 
perdono se nel la f r e t t a è s t a t a mal com-
pi la ta . 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o al Governo 
ed al la Commissione se consen tono in que-

| s to d i f fe r imento . 
FACTA, ministro delle finanze. L a que-

s t ione è s t a t a t r a t t a t a così a m p i a m e n t e che 
non saprei che cosa po t rebbe por ta re di gio-
vevole il r invio a doman i ; quindi pregherei 
la Camera di finire ques ta sera. 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Mi associo 
alle paro le del l 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l a pro-
pos ta che si r i m e t t a a doman i la discussione 
del l 'ar t icolo 30. 

(Dopo prova e controprova la proposta è 
respinta). 

P R E S I D E N T E . P a s s i a m o d u n q u e alla 
vo taz ione del l 'a r t icolo . 

G U I C C I A R D I N I . Chiedo che si vo t i per 
divisione la disposizione r e l a t iva alla caccia 
e quel la che r i gua rda la difesa personale, 
essendo disposto a v o t a r e la p r ima, m a non 
la seconda . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guicciardini , 
ques t a p ropos t a è già s t a t a f a t t a dal l 'ono-
revole Emil io Bianch i e non vi è nulla da 
opporre in cont rar io , poiché ogni d e p u t a t o 
ha d i r i t to di p ropor re la vo taz ione per di-
visione. 

Me t to a p a r t i t o la p r ima p a r t e del l 'ar t i -
colo 30 sino alle parole « o per uso di caccia ». 

(Dopo prova e controprova è approvato). 
M e t t o ora a p a r t i t o l ' a r t ico lo 30, p r imo 

comma, sino alle parole « o per difesa per-
sonale ». 

[Dopo prova e controprova è approvato). 
Met to a pa r t i t o l ' i n te ro art icolo 30, es-

sendo inuti le, dopo l ' approvaz ione del p r imo 
comma, v o t a r e per divisione anche l ' u l t imo . 

(É approvato). 

Disposizioni diverse. 

Ar t . 31. 
Le sopra tasse di t a r d i v a denunz ia o re-

gis t raz ione e di t a r d i v o p a g a m e n t o per le 
tasse di successione, di registro ed in sur-
rogazione del registro e bollo, sono r ido t t e 
al decimo del loro a m m o n t a r e , qualora la 
denunz ia , la regis trazione, ed il p a g a m e n t o 
abb iano luogo non oltre sessanta giorni do 
po la scadenza dei r i spe t t iv i te rmini . 

Nul la però è innova to r i spe t to alle so-
pra tasse a t t u a l m e n t e vigent i , per le omis-
sioni di cespit i nelle denunzie, per l ' i n s u f -
ficienzaj-.constatata nella va lu t az ione dei 
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beni dichiarati , e per l 'occul tazione di prezzo 
o valore . 

L e stesse disposizioni si applicano per 
ogni analoga sopratassa c o m m i n a t a da leggi 
r iguardant i le tasse sugli affari. 

(È approvato). 

A r t . 32. 

Col decorso di c inque anni si prescrive 
l 'az ione per accer tare le contravvenzioni 
alle leggi r iguardant i le tasse sulle conces-
sioni g o v e r n a t i v e , sugli a t t i e provvediment i 
a m m i n i s t r a t i v i , e per r iscuotere le tasse e 
pene pecuniar ie re la t ive ed i diritt i di se-
greteria . 

Col decorso di due anni dal giorno del-
l ' e f fe t tuato p a g a m e n t o delle tasse , pene pe-
cuniar ie e dir i t t i suaccennat i , si prescrivono 
t a n t o l 'azione della finanza per supplementi 
a c a u s a di l iquidazioni inesat te , quanto la 
azione dei contr ibuent i per rest i tuzione di 
s o m m e i n d e b i t a m e n t e pagate . 

È a b r o g a t o il n. 2, del l 'art icolo 126 del 
t es to unico delle leggi sulle tasse di registro 
20 maggio 1897, n. 217; ed il primo c o m m a 
del n. 4 dello stesso art icolo resta modifi-
cato c o m e appresso : 

Dopo dieci anni dal giorno del l 'apertura 
della successione e della presa di possesso 
di benefìci , e cappellanie , per la esazione 
delle tasse sulle successioni e sulle dota-
zioni non denunziate, e sui beni omessi nelle 
denunzie. 

S u que ì to art icolo h a faco l tà di par lare 
l 'onorevole S a l a n d r a . 

SALAJSTDRA. È bene che la Camera con-
sideri che s t iamo discutendo una legge mol-
t o fiscale. 

Coll 'art icolo 32 ora in discussione, e che 
era il 21 del disegno di legge ministeriale, 
si protraggono di parecchi anni i termini 
della prescr iz ione del l 'azione fiscale nel ca-
so di omessa denunzia o di i n e s a t t a denun-
zia per la t a s s a di saccessione. ' 

Quest ' art icolo si può dividere in due 
part i : col la pr ima, si s tabi l isce che occor-
rono c i n q u e anni per prescr ivere l 'az ione 
per a c c e r t a r e le contravvenzioni alle leggi 
r iguardant i le tasse sulle concessioni gover-
nat ive , sugli a t t i e provvediment i ammini -
s trat iv i , ecc. , e due anni dal giorno dell 'ef-
f e t t u a t o pagamento delle tasse, pene pecu-
niarie e dir i t t i s u a c c e n n a t i , t a n t o per l 'a-
zione della finanza per supplement i a causa 
di l iquidazioni inesa t te , q u a n t o per l 'azione 
dei c o n t r i b u e n t i per rest i tuzione di somme 
i n d e b i t a m e n t e pagate . ]| 

Si t r a t t a dunque di una prescrizione ri-
s p e t t i v a m e n t e di c inque e di due anni . 

L a relazione ministeriale, poiché quella 
della Commissione non dice nulla, p o r t a 
che con questo si è s tabi l i to un te rmine , 
mentre prima non vi era un t e r m i n e certo: 
era oggetto di dispute, in bal ìa della giu-
risprudenza. 

L a relazione ministeriale si guarda bone 
dal dire quale era il t e rmine fissato dal la 
giurisprudenza, ed io in questo m o m e n t o 
non lo so; m a non credo di fare u n a suppo-
sizione offensiva, non per il ministro, ma 
per l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle finanze, nel dire 
che se nella relazione non si è riferito que-
sto termine , ciò è avvenuto p r o b a b i l m e n t e 
perchè era molto più breve. 

I l proposito di a l lungare i termini per 
la prescrizione in questa mater ia a me non 
piace; esso è ta le da peggiorare la poca sim-
pat ia che hanno gli i ta l iani per il fisco. 

Non bisogna inasprire gli a t t u a l i rap-
porti . 

Ad ogni modo non so dove v a d a n o a 
parare i primi commi di quest 'ar t icolo ; e se 
il ministro e la Commissione mi vorranno 
dire qualche cosa di preciso, cioè quale è 
lo s ta to della giurisprudenza a cui la rela-
zione minister ia le si riferisce nel suo paral-
lelo, potremo vedere se sia opportuno o no 
un pro lungamento dei termini per la pre-
scrizione. 

M a il punto sul quale intendo richia-
mare l ' a t t enz ione della Camera, poiché qui 
abbiamo presenti i termini esat t i della que-
stione, è contenuto nei due ult imi c o m m a 
di questo articolo, che dicono: 

« È abrogato il n. 2, del l 'art icolo 126 del 
t es to unico delle leggi sulle tasse di registro 
20 maggio 1897, n. 2 i 7 ; ed il primo c o m m a 
del n. 4 dello stesso art icolo res ta modifi-
cato come appresso : 

« Dopo dieci anni dal giorno del l 'apertura 
d-ella successione e della presa di possesso 
di benefici e cappellanie, per la esazione 
delle tasse sulle successioni e sulle*dotazioni 
non denunziate , e sui beni omessi nelle de-
nunz e ». 
- M e t t i a m o in confronto questa parte del-
l ' a r t i co lo 32 col l 'art icolo 126 del tes to unico 
a t t u a l m e n t e v igente sulle tasse di registro. 

Questo fa u n a d is t inz ione : stabi l isce in 
t re anni i termini per r innovare l ' a c c e r t a -
mento e quindi per iniziare una l i te col con-
t r ibuente , quando si t r a t t i di i n e s a t t a de-
nunzia, e invece s tabi l isce in dieci anni i 
t e r m i n i perchè il fìsco possa colpire l 'omessa 
denunzia. 
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Si capisce questa graduazione perchè 
altro è il ritornare sopra la valutazione o 
sopra l'omissione di qualche cespite ed altro 
è il ritornare sopra la completa omissione 
della denunzia. 

Quando il contribuente sia sfuggito com-
pletamente, anche dopo dieci anni si può 
colpirlo, agguantarlo e si può fargli pagare 
la tassa. 

Invece non si ammette, quando sono pas-
sati i tre anni, la disputa sopra qualche sin-
golo cespite. Questo è lo stato attuale del 
diritto fiscale. 

Ora. coll 'articolo che si propone, che cosa 
si fa ? 

Occorre esaminarlo molto a t tentamente , 
giacché si esprime con una dizione che rende 
difficile il comprenderlo a prima vista. 

Dopo un tale esame, in confronto col 
testo attuale, sono riuscito a capire che ef-
fett ivamente con questa disposizione il ter-
mine della prescrizione si porta a dieci anni, 
sia per l ' inesat ta che per la omessa denun-
zia, di guisa che qualunque inesattezza di 
denunzia si possa riscontrare, l 'agente del 
fisco potrà, dopo dieci anni, tornarvi sopra 
e ripigliare la contestazione coli'erede ed 
anche qualche volta, poiché questo erede 
può essere anch'esso morto, coll'erede dello 
erede. 

Ora io apprezzo l ' intendimento di que-
sta legge che ha lo scopo di colpire coloro 
che cercano di sfuggire alla tassa di succes-
sione; ma non bisogna eccedere. L 'ammi-
nistra.zione della finanza vorrebbe che nes-
suno sfuggisse, ciò che non è umanamente 
possibile. 

È necessario un termine, una prescrizione 
breve, dopo la quale bisogna dare la pace 
al contribuente, specialmente quando si 
t r a t t a di accertamento di successioni che 
implica il turbamento di rapporti e di si-
stemazioni famigliari. 

Con questo termine allargato noi diamo 
tempo allo agente delle tasse di r i tornare so-
pra ad una controversia successoria, niente 
meno che dopo dieci anni. Mi pare ecces-
sivo. E c c o perchè vorrei pregare l 'onorevole 
ministro delle finanze di rinunciare per lo 
meno ai due ultimi commi di questo arti-
colo, lasciando le cose come sono e senza 
nulla innovare. 

Lasciando l'articolo 126 dell 'attuale te-
sto unico come è, si manterrebbe a tre anni 
il termine della inesatta denunzia e a duci 
anni quello della omessa denunzia. 

Se ministro e relatore vorranno accon-
sentire, voterò l 'articolo; in caso contrario, 

siccome questo mi pare addirittura un ec-
cesso che passa ogni limite di difesa fiscale 
contro le possibili insidie del contribuente, 
sarei dolente di non poter votare l 'articolo 
e di dover pregare anche la Camera di non 
votarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle -finanze. La ra-
gione che indusse il Governo a scrivere l'ar-
ticolo 21, divenuto poi l 'articolo 32 della 
Commissione, è precisamente questa : di 
servire all'interesse del contribuente. At-
tualmente, nella confusione e nell'incertezza 
della legislazione in materia di prescrizioni, 
avveniva questo fenomeno: che l 'autorità 
giudiziaria, chiamata ad applicare la pre-
scrizione, ammetteva soltanto la prescrizione 
di trent 'anni, cosicché il contribuente per 
trent 'anni di seguito era esposto alla pos-
sibilità di essere ricercato dall 'amministra-
zione finanziaria. 

Appunto per eliminare questo pericolo, 
e allo scopo di rendere meno faticoso que-
sto accesso al contribuente, che non sapeva 
mai fino a trent 'anni di essere perseguito 
o meno dall 'autorità finanziaria, si volle 
mettere la disposiz'one di cui ora discu-
tiamo. 

Cosicché, anche allorquando si t ra t tava 
! dell'interpretazione di questa legge, nella 

parte che attualmente è s tata indicata dal-
l 'onorevole Salandra, la giurisprudenza era 
tale, che questa non applicava che la norma 
generale. 

È s ta ta perciò introdotta questa chiara 
disposizione della prescrizione nel vantag-
gio del contribuente, per accertare una buo-
na volta quale fosse il termine della pre-
scrizione. Credo perciò che l 'articolo rispon-
da veramente ad un alto ed utile scopo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà df parlare 
l 'onorevole Muratori, 

j M U R A T O R I . La legge che discutiamo 
è di una gravità eccezionale; ed è eccessi-
vamente fiscale. Per l 'articolo 32, mi associo 
alle osservazioni fat te dal collega Salandra. 
Mei permetta l 'onorevole ministro delle fi-

j nanze, e carissimo amico mio: non è esatto 
j che la, giurisprudenza abbia affermato il prin-
j cipio della prescrizione di trent 'anni in que-
) s ta materia. (Interruzioni>. 

L'articolo 126 testo unico stabilisce il ter-
| mine della prescrizione, che ora con l'arti-
! colo 32 viene ad essere modificato. 

J L a giurisprudenza si è scissa: una parte 
i ha consacrato il principio della applicabilità 

della prescrizione più breve; un'altra non 
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lia mai sostenuto l 'applicabil i tà della pre-
scrizione t ren tenna le , ma ha consacra to il 
principio rigoroso della appl icabi l i tà della 
prescrizione quinquennale . 

Quindi il t e rmine stabil i to dalla giuri-
sprudenza oscilla t ra i due anni ed i cinque. 

I l secondo comma poi è anche più grave. 
I l secondo comma per l 'azione di indebi to 
è anche più grave. Si a u m e n t a il termine 
della d u r a t a prescr i t to dal l 'ar t icolo 126, che 
è s t a to concordemente appl ica to dalla giuri-
sprudenza . 

Accet to poi comple tamente le osserva-
zioni f a t t e dal l 'onorevole Sa landra in or-
dine a l l 'u l t imo comma per l ' a u m e n t o a dieci 
ann i per ciò che rif lette la tassa dal l 'aper-
tu ra delle successioni e la presa di possesso 
di benefìci e cappellanie. 

Prego quindi il ministro delle finanze di 
non volere insistere nell 'art icolo 32 nel modo 
come è s ta to proposto, anche perchè, oltre 
a modificare l 'art icolo 126 della legge, testo 
unico, si viene con una legge fiscale a mo-
dificare le disposizioni del codice civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cornaggia. 

C O R N A G G I A . In appoggio alle osser-
vazioni f a t t e dal l 'onorevole Sa landra e so-
s t e n u t e va l idamen te dal l 'onorevole Mura-
tori , vorrei chiamare l ' a t t enz ione dell 'onore-
vole ministro sulla g rav i tà delle disposizioni 
da lui proposte e sulla loro fiscalità ecces-
siva. Come ha de t to benissimo 1' onorevole 
Sa landra , in mater ia di successioni, e spe-
cia lmente t ra t t andos i di successioni di qual-
che impor tanza e s o v r a t u t t o d i g r a n d e i m p o r -
t anza , è facilissimo omet te re qualche bene. 
Quando abbiamo descrizioni catas ta l i , mol-
tissime vol te capi ta di omet te re qualche nu-
mero. Ora il comma secondo dell 'articolo 126 
diceva ch ia ramente che quando si t r a t t a v a 
della omissione di qualche bene in una de-
nunzia di successione, vi era una prescri-
zione di t re anni , che era già abbas tanza 
lunga. 

Una prescrizione di dieci anni per una 
successione che contiene molti beni è cosa 
impossibile: è t roppo che per dieci ann i si 
possa procedere contro l 'erede e magari con-
tro l 'erede dell 'erede, perchè ha d iment ica to 
un numero di m a p p a nella denunzia . 

È una disposizione che a l l ' a t to prat ico 
darebbe luogo a fiscalità odiose, e quindi 
mi associo comple tamente al l 'onorevole Sa-
landra e domando che siano soppressi il terzo 
e il quar to capoverso dell 'articolo in discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cot tafavi . 

COTTAPAYI . Non mi dilungherò, per-
chè le ragioni per cui propongo io pure la 
soppressione del terzo capoverso dell 'arti-
colo sono già s ta te svolte dai precedent i 
oratori . 

I o faccio r if let tere al l 'onorevole ministro 
che ques ta disposizione è appun to di u n a 
g rav i t à eccezionale perchè per un decennio 
mant iene la propr ie tà immobi l iare in una 
condizione di sospet to cont inuo. 

Qua lunque propr ie tar io , qua lunque per-
sona che faccia un 'e redi tà , avrà per dieci 
anni sugli immobil i , che sono oggetto della 
successione, il peso dell 'ufficiale incaricato, 
il quale può sempre, in un de te rmina to mo-
mento e con ricerche meticolose, perseguire 
il cont r ibuente . 

Faccio poi r i f let tere all 'onorevole mini-
stro delle finanze che questa condizione di 
cose è t a n t o più g rave i nquan tochè in mol-
tissime provincie vi è un periodo t rans i to-
rio, d u r a n t e il quale si s ta e f f e t tuando il 
nuovo ca tas to . -Ed è facilissimo (e tu t t i 
quelli che a t t endono alla professione di av-
vocato ne possono fa r fede) accade di fre-
quen te che, nel me t t e re d 'accordo le par-
celle catastal i t r a il catas to vecchio e quello 
nuovo, qualche numero r imane omesso, più 
per errore che per a l t ro . 

Noi quindi lasceremmo per un decennio 
aper ta la s t rada a perseguire ques ta gente 
ed a n d r e m m o anche incontro al pericolo di 
dovere creare nuove contestazioni nei con-
t r a t t i di compra e vend i ta dei terreni . Per 
t a lune provincie, per disgraziate circostanze, 
anche il provento delle tasse del registro è 
d iminu i to in cause delle minori con t ra t t a -
zioni, e quindi credo che anche dal pun to 
di vis ta fiscale l 'onorevole ministro non fa-
r e b b e un ca t t ivo affare nell ' interesse del-
l ' e ra r io , se lasciasse in dispar te questo terzo 
comma. Perchè egli sa meglio di me che, 
adesso che si par la sempre di democrazia, 
anche la finanza deve essere democrat ica e 
deve vessare il meno possibile il c i t tadino. 
D i f a t t i in I t a l i a non si lagnano di pagare 
t r o p p e tasse, ma si lagnano di paga rne una 
infini tà e del modo per il quale e col quale 
si pagano . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 
facol tà di parlare. 

G A L L I N I ! Debbo ri levare un inconve-
niente non r i levato dai colleghi, e cioè 
che non vedo qui nessuna disposizione 
t ransi tor ia . Ora l 'onorevole ministro sa che 
in ma te r i a fiscale gli uffici ed i t r ibunal i 
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inclinano ad applicare la re t roa t t iv i tà della 
legge. Sicché per questa disposizione del 
decennio si metterebbe in pericolo di rive-
dere t u t t e le successioni che si sono veri-
ficate fino a dieci anni addietro. 

Anche per questa ragione io prego l'o-
nore ̂ vole ministro delle finanze di voler 
recedere da questa disposizione, unendomi 
nel chieder ciò ai colleghi che mi hanno 
preceduto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

PACTA, ministro delle finanze. La que-
stione nei rappor t i fiscali non ha una grande 
impor tanza e quindixnon ho difficoltà di 
dichiarare che accetto le proposte f a t t e 
dagli onorevoli colleghi. Quando si t r a t t a 
di lunghe prescrizioni, i r isul ta t i non sono 
mai soddisfacenti . Si comprende fac i lmente 
che nello svolgimento della sua azione più 
rap ida l 'agente fiscale produce di più e che 
il termine più lungo produce minore effetto. 
Quindi io aderisco alla proposta degli ono-
revoli Salandra e degli altri deputat i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, abbia la cortesia di dirmi in quali 
termini... 

FACTA, ministro delle -finanze. Soppri-
mendo il terzo e quar to comma . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 32 ri-
mane composto soltanto del primo e del 
secondo comma. 

(È approvato). 

Art . 33 

È stabilito in sei mesi il termine per ri-
correre all' autor i tà giudiziaria in t u t t e le 
controversie r iguardant i l 'applicazione delle 
tasse sui trapassi di proprietà e sugli affari, 
le quali abbiano formato oggetto di d ci-
sione amministrat iva. I sei mesi decorrono 
dalla notificazione della decisione a m m i n i -
s trat iva, eseguita nelle forme prescritte o 
da prescriversi col regolamento. 

' Con P esame dei registri, a t t i e scritti, 
di cui all' articolo 55 del testo unico delle 
leggi sul bollo, deve essere accer ta ta anche 
P osservanza di ogni al tra legge concernente 
tasse sugli affari. 

L'onorevole Fiamber t i ha facoltà di par -
lare. 

F IAMBERTI . Mi permetto di r ichiamare 
P at tenzione dell 'onorevole ministro... 

P R E S I D E N T E . Scusi, pr ima che ella parli 
debbo avvertire che all 'articolo 33 vi è un 
emendamento presentato dal Governo e 
dalla Commissione in questo senso: Nel se- I 

condo comma alle paro le : « con P e s a m e 
dei registri, a t t i e scritti » si aggiunga: « sog-
getti a tassa di bollo » di cui all 'articolo, ecc. 

È bene che la Camera abbia presente 
questo emendamento. 

F I A M B E R T I . L 'ho presente. Ma malgrado 
questa aggiunta della Commissione credo di 
dovere r ichiamare l 'attenzione dell 'onorevole 
ministro sopra la gravi tà di questa disposi-
zione, con la quale diamo facoltà, dir i t to agli 
agenti fiscali di perquisire (mi si permetta 
la parola) gli uffici, i registri, gli a t t i e gli 
scritti di qualunque commerciante, allo 
scopo di verificar^ non solo, come ne ave -
vano diritto fino adesso, l 'osservanza delle 
leggi sul bollo, ma anche delle leggi con-
cernenti le tasse sugli affari. 

La cosa è gravissima; e mi si p e r m e t t a 
di dire che è addir i t tura soverchiamente 
fiscale. 

Comprendo che, fino all' accer tamento 
degli obblighi sulle tasse di bollo, questo si 
possa concedere; t an to più che, forse, non 
gravi r imostranze si sono avute in propo-
sito ; ma, quando permet t i amo agli agenti 
fiscali d 'andare , giorno per giorno, non solo 
negli uffici di qualunque società, ma anche 
negli uffici di qualsiasi pr ivato , per vedere 
se società e pr ivat i siano in regola con le 
tasse sugli affari, diamo tale facoltà agli 
agenti ficcali da costituire veramente quel 
che dissi in principio : una vera perquisi-
zione. Con ta le disposizione, noi eccediamo; 
ed essa sarebbe soverchiamente odiosa, se 
dovesse essere approvata . 

Mi permet ta il ministro di dire che io 
ammiro in lui il difensore del fìsco; ma non 
debbo dimenticare che i nostri commer-
cianti souo abbastanza gravat i di tasse ; e, 
spingendo l'occhio vigile del fisco ad esa-
minare t u t t i gli a t t i e scritti del commer-
ciante (e quindi non solo i libri-gior »ali e 
gl ' inventari , ma anche gli altri scr i t t i , per-
chè si parla di scritti in genere ; ed a questo 
esame il commerciante non si può lifi utare) , 
credo che verremmo a permet tere indagini 
che assolutamente eccederebbero qu<llo che 
credo sia proprio il limite dell 'equità. 

Prego per tanto il ministro d 'abbando-
nare l 'ul t imo comma di questo articolo. 

MURATORI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
M U R A T O R I . Prego l 'onorevole ministro 

di volere accettare una modificazione al 
primo comma. Invece di sei mesi, proporrei 
che il termine per ricorrere al l 'autori tà giu-
diziaria fosse por ta to ad un anno. Col testo 
unico della legge non si stabilisce un ter-
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mine : si determina prima il ricorso a l l 'au-
torità amministrativa, e poi il ricorso all 'au-
torità giudiziaria Ora, mantenendo questa 
procedura, ne viene la cons0gu- nza che il 
termine di sei mesi fissato dall 'articolo 22, 
non può avere pratica applicazione, perchè 
in sei mesi non si può ottenere la risolu-
zione amministrativa. . . (Interruzioni) . 

D E NICOLA. I sei mesi decorrono dalla 
notificazione della d< cisione. 

M U R A T O R I . Non l 'avevo v i s t o : il di-
segno di legge è stato messo all'ordine del 
giorno iersera ; ed io, non avendo potuto 
leggerlo che ora, tumultuariamente, non 
avevo fatto attenzione a quest'ultimo inci-
so cui accenna il mio amico De Nicola. 

I n ogni modo, insisto sull 'emendamento 
di prorogare il termine di sei mesi ad un 
anno. 

Spero poi che l 'onorevole ministro delle 
finanze, nella sua equità, vorrà accet tare 
le considerazioni svolte dall'onorevole F iam-
berti in ordine al secondo comma del detto 
articolo. Ricordi il ministro che una pro-
posta simile fu fa t ta dall'onorevole Giolitti; 
ma gli Uffici della Camera, dopo averla lun-
gamente d i scussa la respinsero. 

Qu sta proposta g e n e r c a e larga, dà di-
r i t to all 'agente fiscale di esaminare tutte le 
carte, tut t i i libri dei commercianti e dei 
privati, per vedere se siano in regola con 
le tasse sugli affari. Non è più la tassa che 
grava sul contribuente, ma il modo di at-
tuazione, è un sistema inquisitorial?1, che 
non può essere tollerato, perchè oltre al-
l'essere esoso viola tutt i i principi di equità 
ed i diritti del commercio e del credito. 
Prego quindi l 'onorevole ministro di accet-
tare la soppressione del secondo comma 
dell 'articolo 33. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

A L E S S I O G I U L I O relatore. La Giunta 
del b lancio, esaminando questo ultimo 
comma dell'articolo 22 diventato 33, si 
era preoccupata del fatto che con la for-
mula presentata dal Governo in realtà 
potessero avvenire gl'inconvenienti accen-
nati dagli onorevoli Muratori e F iamoert i . 
Difatt i con quella formula si poteva dubi-
tare che i registri, gli att i e gli scritti, an-
che se non soggetti a tasse di bollo, potes-
sero essere argomento di disamina da parte 
degli agenti del fìsco. Perciò aggiunse l'e-
spressione: soggetti a tasso di bollo e di cui 
all' articolo 55 della legge sulbollo. Con ciò ot-
tenne di lasciare immutato il sistema vigente, 
cioè di mantenere la disposizione dell'arti-

colo 55 del testo unico esistente il quale ar-
ticolo dispone: « I negozianti, i tipografi, i 
litografi, gli albergatori, i locandieri, i pe-
satori e generalmente tut t i coloro che deb-
bono tenere libri e registri bollati, come 
pure ì notai, segretari, cancellieri e qualun-
que funzionario od amministratore pubblico 
dovranno permettere l 'esame dei loro libri 
registri minutari, atti , scritti e carte agli 
agenti indicati nel precedente articolo, che 
muniti di speciale autorizzazione ammini-
strativa loro sipresentassero o ne facessero, 
r i c h i e s t a . . . . ». 

Perciò questa indagine si riferisce uni-
camente ai registri e libri bollati. Nella pra-
tica avveniva ehe un atto che era in regola 
con le tasse di bollo non fosse in regola con 
quella sul reg stro: era quindi giusto mette-
re l 'Amministrazione in condizioni di potersi 
difendere non solo nei riguardi della f rode al-
la legge sul bollo, ma anche nei riguardi del-
le frodi commesse alle altre leggi di registro, 
alle altre leggi di tasse sugli affari. Quindi 
la corr zione che ha introdotto la Giunta 
del bilancio è tale da togliere, a mio giu-
dizio, il pericolo accennato dagli onorevoli 
F iambert i e Muratori ; mantiene la vigilan-
za dell 'Amministrazione nei limiti attuali , 
nei limiti esistenti, salvo che non si viene 
a consacrare una contraddizione che a volte 
si potesse trovare in atti bollati e non regi-
strati . 

Ora la Commissione del bilancio in que-
sto disegno di legge è part i ta da due cri-
teri ; dal criterio di togliere tut to ciò che 
vi potesse essere di vessatorio nella eleva-
t'zza. della aliquota e contemporaneamente 
dal criterio di garantire l'erario, dove even-
tualmente potesse avvenire una frode. Ecco 
perchè in questa parte essa ha accet tato il 
concetto d 1 Governo. A suo giudizio la ino-
d ficazio.ie della Commissione del bilancio, 
charis(>o ide alle osservazioni sollevate dal-
l 'onorevole Muratori e dall'onorevole F iam-
bert , può essere accet ta ta dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Nicola 
ha facoltà di parlare. 

DE NICOLA. Mi associo agli onorevoli 
Fiambert i e Muratori nel pregare l'onore-
vole ministro delle finanze di voler consen-
tire alla soppressione del comma ultimo del-
l 'articolo 32 non per le ragioni dette dall'ono-
revole F i a m b rti, m t per un'altra. Le ra-
gioni dette dall'onorevole F i a m b e r t i hanno 
trovato una prova trionfale nella risposta 
data dall'onorevole relatore, il quale richia-
mandosi all 'articolo 55 d i testo unico, ha 
dimostrato come non si sia introdotta ve-
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runa innovazione nella legge che oggi di-
scut iamo; ma io credo che l ' innovazione 
sia grave per la seconda pa r t e di quel com-
ma, là dove dice che dev'essere acce r t a t a 
anche l 'osservanza di ogni al t ra legge con-
cernente tasse sugli affari . 

Oggi per l 'art icolo 55 il fìsco non ha che 
un solo d i r i t to e cioè di vedere se i regi-
stri, gli a t t i e gli scritt i siano o non siano 
bol la t i : non ha il d i r i t to di esaminare il 
contenuto degli a t t i , dei registr i e degli 
scr i t t i al fine della osservanza delle a l t re 
leggi fiscali. Noi verremmo a conferire oggi 
al fìsco, con ques ta legge, non solo il di-
r i t to di esaminare l 'es ter ior i tà dei registri 
e degli a t t i per vedere se siano o no bollat i , 
ma a confermare a d d i r i t t u r a il dir i t to di esa-
minare e s tudiare il con tenuto di quei re-
gistri od a t t i , per vedere se siano osservate 
t u t t e le al t re norme della legge sulla tassa 
degli affari. 

Ora questa mi pare add i r i t tu ra una con-
cessione eccessiva e grave ai poter i del fì-
sco. Quindi mi auguro che l 'onorevole mi -
nistro voglia consentire nella nostra pre-
ghiera, di sopprimere l 'u l t imo comma dell 'ar-
ticolo 33. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. L 'onore-
vole Murator i non ha insistito, io credo, 
nella sua proposta di por ta re ad un anno 
il t e rmine di sei mesi fissato nel primo 
comma: e qualora insistesse, lo pregherei di 
non farlo, perchè dopo che è s ta to accer-
t a t o che questo te rmine decorre so l tan to 
dalla notificazione, mi pare che don ci 
sia bisogno di estenderlo, come egli vor-
rebbe. 

Riguardo alla accusa di u n a soverchia 
fiscalità che si sarebbe de te rmina ta negli 
agent i finanziari, con la possibilità di ac-
ce r tament i di altre contravvenzioni , che 
non siano quelle con templa te nell 'articolo 
55, parve al Governo che fosse oppo r tuna 
questa difesa della finanza in quan to che 
sarebbe s t a t a anche s t rana la posizione del-
l ' agen te fiscale, il quale viene a cons ta ta re 
la flagrante violazione di ar t icol i di legge 
senza poterli in nessun modo accer tare . 
Io domando come, nella d iu tu rna lo t t a che 
si d iba t te f ra amminis t raz ione e contr i-
buen te , nella quale il con t r ibuen te t e n t a di 
so t t ra r re più che sia possibile allo S ta to l a 
mater ia imponibile, non sia legi t t ima la 
difesa dello S ta to . Al lorquando un suo 
agente si t rova dinanzi ad una flagrante ed 
esplicita violazione di legge, come può ar-

res tare l 'opera sua ed assistere impassibile 
a questa violazione della legge? 

Mi pare che questo sarebbe eccessivo. 
Nè credo che le argomentazioni a d d o t t e 
dagli onorevoli F i a m b e r t i e De Nicola pos-
sano dare cara t te re di inaspr imento a que-
s ta disposizione. I l r ichiamo all 'art icolo 55 
delinea quale sia la na tu ra di questa dispo-
sizione di legge. 

Ora, poiché questo r ientra nella legisla-
zione che già abb iamo, e un icamen te si dà 
f aco l t à a colui che si t rov i d innanzi alla 
cons ta taz ione di un f a t to , di potere questo 
f a t t o colpire e denunziare, a me pare che 
ciò costi tuisca quella difesa normale, quo-
t id iana, che noi dobbiamo opporre alle con-
t inue astuzie del cont r ibuente , che, da par te 
sua, t e n t a di sot trarvisi . 

Quindi io sono obbligato ad insistere su 
questo articolo 33, il quale ha a p p u n t o que-
sto c a r a t t a r e di difesa della finanza, affi-
da ta ai suoi agent i , e non deve met te re que-
sti agent i nella condizione di passare sopra 
a f rod i che siano legalmente accer ta te . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Molina. 

M O L I N A . Io non t rovo che la dizione 
del secondo comma dell 'articolo 33 sia così 
chiara come la pre tende l 'onorevole relatore. 
Consent i te che lo legga: « Con l 'esame dei 
registri , a t t i e scritt i . . . 

A L E S S I O G I U L I O , relatore. Sogget t i a 
tassa di bollo. 

MOLINA. « ...di cui all 'articolo 55 del 
testo unico delle leggi sul bollo, deve essere 
acce r t a t a anche l 'osservanza di ogni a l t ra 
legge concernente tasse sugli affari ». 

Ora qui non è de t to che la cons ta taz ione 
della violazione delle a l t re leggi sugli affari 
sia l imi ta ta a quei libri soggett i a l la^tassa 
sul bollo; ma con temporaneamen te all 'esa-
me di questi libri l ' agen te del l ' imposte va 
nello s tudio di un negoziante ed esamina 
qua lunque car ta . 

Questo è così incerto e confuso che io vi 
assicuro che, se fossi agente delle imposte , 
vorrei esaminare t u t t o quan to , a mio giu-
dizio, potesse r ivelarmi una cont ravvenzione 
sul bollo. Quindi pregherei di dare una di-
zione più chiara e precisa a questo comma. 

FACTA, ministro delle finanze. È chiaris-
sima la dizione: mi pare che sia così chiara, 
che io non ne concepirei un ' a l t r a più chiara 
di ques ta . 

M U R A T O R I . Chiedo di parlare: 
P R E S I D E N T E . Ella ha già par la to su 

questo articolo. 
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MURATORI. Vorrei dire una sola pa-
rola, per una dichiarazione... 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
MURATORI . ...e anche in risposta a 

quanto hanno det to il relatore e il ministro. 
I l secondo comma dell' articolo 33 ri-

chiama, come ha detto l 'onorevole De Ni-
cola l 'articolo 55 della legge, testo unico; 
articolo che è gravissimo per sè. Noi con-
t ras t iamo la modificazione in t rodot ta , non 
per quello che già esiste nella legge, ma 
per l 'ul t ima disposizione aggiuntiva, là dove 
dice che deve essere accertata anche l'os-
servanza eli ogni altra legge concernente le 
tasse sugli affari. 

Di modo che, quando l 'onorevole mini-
stro nella sua equità confronterà la dispo-
sizione dell 'articolo 55, che è per sè gravis-
sima, perchè permet te all 'agente delle tasse 
di verificare t u t t i i registri, sia dei commer-
cianti, sia dei locandieri, sia di coloro che 
t r a t t ano affari in genere sia anche dei cau-
sidici, che possono tenere un libro, la con-
f ronterà coll 'aggiunta odierna, rileverà lo 
sconfinato arbitrio che si accorda all 'agente 
fiscale per l ' accer tamento in qualunque 
modo della esistenza di a t t i colpiti dalla 
legge. 

Nè vale il dire quello che ha det to or 
ora il ministro delle finanze, che cioè quando 
l 'agente delle tasse si t rova di f ron te ad 
un a t to flagrante consumato dal contri-
buente, l 'agente delle tasse ha diri t to di 
verificare ed accertare. 

Non si t r a t t a di flagranza; qui bisognava 
ricercare ed inquiriré sino a violare il se-
greto professionale. 

Prego l 'onorevole ministro di non insi-
stere nel secondo comma, e mi appello 
pure al relatore della Commissione, perchè 
consenta alla soppressione di un inciso ves-
satorio ed ingiusto. 

F O R T U N A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l'onorevole For tuna t i . 
F O R T U N A T I . L'onorevole relatore si è 

reso benemerito degli industriali e commer-
cianti italiani cercando di a t tenuare tu t t e 
le asprezze di questo disegno di legge, quale 
venne proposto dall 'onorevole ministro delle 
finanze. Se egli avesse assistito a Bologna 
al Congresso degli industriali, il quale fu 
convocato proprio nei giorni nei quali fu 
presentato alla Camera questo disegno di 
legge, avrebbe visto quale ostile accoglienza 
esso ebbe, non già per l ' aggravamento fi-
scale, del che a dir vero nessuno si lagnò 
eccessivamente, ma per le coartazioni inqui-

sitorie e vessatorie che questo disegno di 
legge conteneva. 

Fra le disposizioni considerate più vessa-
torie è per l ' appunto quella contenuta nel-
l ' a t tua le articolo 33, che por tava allora il 
numero 22. L'onorevole relatore in sostanza 
è quasi del nostro parere; egli ha creduto 
di .fare salve le ragioni dei commercianti 
permet tendo l 'esame dei soli a t t i soggetti 
a bollo. Ma, se egli ricorda quello che è 
proposto prima di questo articolo 33, vedrà 
che non c'è ormai dopo questa legge nes-
sun a t to che sfugga al bollo nelle aziende 
commerciali e industriali . 

L'onorevole ministro ha osservato che si 
vuole colpire la flagrante violazione della 
legge. Ora, mentre è facile constatare la 
flagrante violazione in materia di bollo, non 
so comprendere come possa colpirsi la fla-
grante violazione della legge sul registro, 
- giacché di questo si t r a t t a evidentemente -
senza leggere t u t t i gli a t t i e scritt i di cui 
parla questo articolo. Quindi, naturale con-
seguenza, la inquisizione di t u t t i gli a t t i in 
materia industriale e commerciale f a t t a an-
che quot idianamente in t u t t e le aziende; 
e questa è davvero pretesa eccessiva ed 
assurda. 

,Per queste considerazioni, io voterò con-
tro questa disposizione. 

F I A M B E R T I . Onorevole Presidente, 
chieggo' la divisione per la votazione dei 
due commi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facoltà di 
parlare l 'onorevole relatore. 

ALESSIO GIULIO, relatore. Io non ag-
giungerò che brevissime considerazioni. 

È sempre difficile tu te lare l ' interesse dello 
Stato. È proprio uno dei carat ter i di chi si 
occupa di finanza di difendere per quanto 
è possibile l ' interesse generale. Malgrado 
ciò appare più simpatica la difesa dell ' inte-
resse del contr ibuente anche se questo con-
tr ibuente , come molte volte avviene, froda 
la legge. 

Noi dobbiamo metterci in questa situa-
zione: dobbiamo domandare allo Stato che 
le nostre leggi fiscali diventino miti per 
quanto è possibile nelle aliquote e non as-
soggettino ad imposta se non ciò che rappre-
senta realmente un trasferimento. 

Ma quando abbiamo dinanzi il caso di 
un ufficiale del registro il quale considera 
un a t to bollato e t rova che questo a t to è 
in regola con la legge sul bollo ma non è 
in regola con la legge sul registro... (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Voci. Ma come fa f 
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ALESSIO GIULIO, relatore. ...bisogna 
naturalmente che lo legga. (Nuove interru-
zioni). 

È ben giusto che egli si trovi in condizioni 
da difendersi. Voi vi preoccupate troppo 
dell'interesse del contribuente il quale è a-
bituato a frodare lo Stato, ma non vi preoc-
cupate affat to dell' interesse dello Stato. 
{E sci umazioni — Interruzioni — Commenti). 

G R I P P O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G E I P P O . Prego la Camera di conside-

rare con molta calma questa disposizione 
che può avere effetti gravissimi. Perchè 
noi apriamo l 'adito ad indagare su at t i 
che possono essere coperti dal segreto pro-
fessionale ed industriale (Benissimo /); e 
basterà l ' indiscrezione di un agente per 
portare al fallimento un industriale. (Be-
nissimo !) 

Badiamo bene a quello che si vuol fare. 
(Approvazioni vivissime — Commenti). 

EACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
EACTA, ministro delle finanze. Credo che 

le spiegazioni date dall'onorevole relatore, 
il quale ha fa t ta la narrazione della genesi 
dell'articolo di questa legge, indichino che noi 
ci dibatt iamo più in una questione di forma 
che di sostanza. (Interruzioni—Denegazioni). 

Non era certamente intenzione nè del 
Governo nè della Commissione, di formulare 
un articolo, che avesse delle conseguenze 
così gravi, come quelle che sono state desi-
gnate testé da alcuni oratori, e crédo che 
possiamo benissimo trovarci d'accòrdo nel 
ricercare una formula, la quale chiarisca il 
nostro concetto ed elimini i pericoli, senza 
turbare la sostanza della legge e special-
mente l'articolo 55. (Benissimo !) 

Mi pare quindi che possiamo metterci di 
accordo con l'onorevole relatore, per stu-
diare una formula, la quale, esplicando il 
concetto della legge ed eliminando i peri-
coli temuti, tolga i dubbi sollevati e tutel i 
la finanza. 

Se la Camera crede, potremo concretare 
questa sera, insieme, la formula nuova e 
portarla domani alla discussione. (Appro-
vazioni) 

Propongo quindi che il seguito della di-
scussione del disegno di legge sia rimesso a 
domani. (Benissimo !) 

P E E S I D E N T E . • L* onorevole ministro 
propone dunque di rimetter© a domani il 

seguito di questa discussione. Se non sor-
gono opposizioni, QOSÌ r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

{.Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Verificazioni dei poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella tornata pubblica di oggi, ha verificato 
non essere contestabili le elezioni seguenti; 
e, concorrendo negli eletti le qualità richie-
ste dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valide le elezioni medesime: 

Collegio di Yoltri - Tassara Giovanni; 
Collegio di San Giovanni in Persiceto -

Ferri Giacomo. 
Do a t to alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a que-
sto momento, dichiaro convalidate queste 
elezioni. 

La Giunta delle elezioni medesima, so-
stituendosi all'assemblea dei presidenti pel 
collegio di Città Sant'Angelo, ha dichiarato 
eletto, nella votazione di ballottaggio, l'in-
gegnere Mario Chiaraviglio. 

ftisultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultato della votazione a scrutinio se-
greto sui seguenti disegni di legge: 

« P e r i i mantenimento del Liceo musicale 
di Santa Cecilia in Roma »: 

Presenti e votanti . . . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevoli . . . . 206 
Voti contrari , . . . . .38 

(La Camera approva). 
« Stato di previsione dell' entrata per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 »: 

Presenti e votant i . . . . . 244 
Maggioranza . . . . . . . . 123 

Voti favorevoli . . . . 182 
Voti contrari 62 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 
Abozzi — Agnesi — Agnini — Aguglia — 
— Albasini — Alessio Giovanni — Alessio 
Giulio — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Angiu — Aprile — 
Arlotta — Artom — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baldi — Balsano — 
Barzilai — Baslini — Battaglieri — Battelli 
— Bergamasco — Bertolini — Bianchi E-
milio — Bignami — Bizzozero — Bocconi 
— Bonomi Ivanoe — Borsarelli — Brunialti 
— Buceelli— Buonanno — Buonvino. 

Cacciapuoti -1— Caetani — Calissano —• 
Calisse — Camera — Camerini — Cam ero ni 
— Campanozzi — Cannavina — Cao-Pinna 
—• Capece-Minutolo Alfredo — Carboni-Boj 
— Carboni Vincenzo — Casalini Giulio — 
Casciani — Caso — Cassuto — Castoldi — 
Cavagnari — Cermenati — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Cie-
carone — Cimorelli — Ciocchi — Ciraolo 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu —Codacci-Pisa-
nelli — Congiu — Cornaggia — Corniani 
•— Cottafavi — Cotugno — Credaro — Cu-
trufelli. 

Dal Verme — Danieli — Dari — De 
Amicis — De Bellis — Dell'Are nella —-De 
Marinis — De Nava Giuseppe — D e Nicola 
— De Seta — De Viti De Malico — Di Ba-
gno — Di Cambiano — Di Frasso — Di 
Marzo — Di Palma — Di Eobilant — Di 
Eovasenda — Di Sant'Onofrio — Di Scalea 
—- Di Trabìa. 

Fabri — Facta — Faelli — Falcioni — 
F al le t t i—Fani — Fazi —Ferraris Maggio-
rino — Ferri Giacomo — Fiamberti —For-
tunat i — Foscari — Fraccacreta — Fusco 
Alfonso — Fusi nato. 

Gallenga — Gallini Carlo — Gallino Na-
tale — Gallo — Gargiulo — Gazelli — Ge-
rmi — Giovanetti Edoardo — Goglio — Gra-
ziadei — Grippo — Guarracino — Guicciar-
dini. 

Lacava — Larizza — L a Via— Leali — 
Lembo — Leonardi —Loero — Longinotti 
— Lucernari — Luciani — Lucifero — Luz-
zatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Macaggi — Malcangi — Manfredi Giu-
seppe — Manfredi Manfredo — Mango — 
Manna — Martini — Masi — Materi — Mau-
ry — Mazzitelli — Mendaja — Merla ni — 
Mezzanotte — Mileto — Mirabelli — Moli-
na — Montauti — Montemartini — Mon-
tresor — Montù — Morelli Enrico — Mo-

relli-Gualtierotti — Mosca Tommaso — Mu-
ratori — Musatti. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Negri 
de Salvi — N egrotto — Niccolini Giorgio 
— Niccolini Pietro — Nitti — Nofri — 
Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele — Ottavi. 

Padulli — Pais-Serra — Pala — Panta-
no — Paparo — Paratore — Pasqualino-
Vassallo — Patrizi — Pavia — Pellecchi — 
Pinchia — Podestà — Pozzato — Pozzi Do-
menico. 

Queirolo. 
Raineri — Eampoldi —Easponi —Bat-

tone — Eava — Riccio Vincenzo — Eienzi 
— Eizza — Eoberti — Eocco — Eomussi 
— Eonchetti — Eondani — Eota France-
sco — Botti — Rubini — Euspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia —Sanjus t 
— Santamaria —Saporito—Scalini — Scel-
lingo — Schanzer— Sichel — Sighieri — 
Silj — Simoncelli —Solidati-Tiburzi—Son-
nino — Soulier — Squitti — Suardi. 

Talamo — Tedesco —Teodori—Teso — 
Tinozzi — Toscano — Turco-

Vaccaro — Valenzani—Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Venditti — 
Venzi — Viazzi — Vicini — VisocchL 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Bonicelli. 
Calieri — Calvi — Camagna — Carmine 

— Ciartoso — Cimati. 
Da Como — De Novellis — Dentice — 

Di Saluzzo. 
Ferraris Carlo — Francica-Nava. 
Giaccone — Girardi. 
Maraini — Margaria. 
Pini. 
Eizzetti — Eomanin-Jacur. 
Santoliquido — Semmola. 

Sono ammalati : 

Bolognese. 
Cappelli — Cesaroni. 
Degli Occhi. 
Gattorno. 
Matteucci. 
Eossi Eugenio. 

Assente per ufficio pubblico ; 

Messedaglia* 
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Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE, Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

CAMERINI, segretario legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere con quale 
diritto e per quali motivi il prefetto di U-
dine insediava nella cappellania di Villa San-
tina, per mano d'un commissario distret-
tuale, il cappellano nominato dalla Curia. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere quanto 
vi sia di vero nella notizia data dai gior-
nali, della concessione che sarebbe stata 
fa t t a ad una società austriaca di esercitare 
la navigazione sul lago di Garda e quale sia 
stata al riguardo l'azione del nostro Go-
verno.s 

« Cesare Nava ». 

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
telegrafi per conoscere i motivi pei quali 
non si è mantenuto l ' impegno di far sbar-
care a Terranova la posta ed i passeggieri 
dei piroscafi postali di Stato, allorché per 
forza di tempo queste operazioni non pos-
sano esser prontamente eseguite a Golfo 
Aranci. 

« Pala ». 

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia per 
conoscere le ragioni mercè le quali il comune 
di Lago Santo (Ferrara) è obbligato tut tora 
a contribuire con lire 420 annue al paga-
mento della congrua parrocchiale, veden-
dosi perpetuato dalle imposizioni dell'auto-
rità politica l'obbligo delle « decime » e delle 
« primizie » abolito dalle leggi vigenti. 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non ritenga opportuno 
di presentare un disegno di legge per com-
battere il Maggiolino (MeloloutJia vulgaris). 

« Rattone »• 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste 
e dei telegrafi sulle difficoltà che si frap-
pongono all'impianto elettrico per la fer-
rovia Napoli-Piedimonte d'Alife. 

« Scorciarini-Coppola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sui conflitti agrari di Romagna. 

« De Viti De Marco ». 

P R E S I D E N T E , Le interrogazioni, testé 
lette,saranno inscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure l'interpellanza, qualora il mini-
stro interessato non vi si opponga nel ter-
mine regolamentare. 

SALANDRA. Chiedo di parlare. 

Per l'ordine dei lavori parlamentari. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Salandra. 
SALANDRA. Ho chiesto di parlare per 

chiedere al presidente del Consiglio quale 
sia il pensiero del Governo sopra l'ordine 
dei nostri lavori. I bilanci dovevano avere 
la precedenza su tutto, e, fortunatamente,, 
oggi li abbiamo esauriti. Ma è avvenuto 
che, in mezzo a tante tombole e a tante 
autorizzazioni a procedere, si è presa ieri sera 
e messa all'ordine del giorno improvvisa-
mente una legge molto importante; e que-
sto ha reso meno proficua di quello, che 
avrebbe potuto essere, la sua discussione, se 
il fat to l'avessimo saputo prima. 

È bene che la cosa non si ripeta; e per-
ciò è necessario che da tu t t i noi si sappia 
quali sono gli intendimenti del Governo, 
quali le leggi, che il Governo crede che deb-
bano avere la precedenza. L'ordine arit-
metico dello elenco che ci sta sott'oechi poco 
giova, essendovi alcune domande di auto-
izzazione a procedere e alcune leggi, che si 
sa bene non si discuteranno mai, nonché 
molte tombole. Questo in generale. 

Vorrei anche precisare la mia domanda so-
pra un punto dell' ordine del giorno. Subito 
dopo le tombole e le domande di autoriz-
zazione a procedere, vi è al numero 50 il 
disegno per modificazioni alla legge eletto-
rale politica ed alla legge comunale e pro-
vinciale. 

Questa legge fu dichiarata dal presidente 
del Consiglio, il giorno in cui presentò alla 
Camera il suo programma di Governo, una 
legge di somma necessità e di somma ur-
genza. (Interruzioni). 

Ho forse sbagliato il numero Del resto 
tut t i ci intendiamo. Questa legge il presidente 
del Consiglio la dichiarò di somma necessità 
ed urgenza nella esposizione del suo program-
ma di Governo, e fu in quel punto applaudito 
da tu t ta la Camera, anche da me, perchè tut t i 
riteniamo che sia ormai giunto il momento 
di porre un teimine ai brogli, alle violenze, 



\tti Parlamentari — 11463 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 GENNAIO 1 9 1 1 

alle sopraffazioni, alle mancate proclama-
zioni, che vanno inquinando le nostre fedi di 
nascita. INTè pur t roppo i costumi elettorali 
non si sono migliorati in questo periodo di 
tempo ! Lo dimostrano casi recentissimi. 

Ora io domando al presidente del Con-
siglio se e quando egli intenda che questa 
legge, per me necessarissima, e tale l 'ha 
giudicata egli pure, venga in discussione 
innanzi alla Camera. 

Designi il momento che gli sembra più 
a d a t t o ; a me pare opportuno che si pro-
fitti di questo intervallo t ra i bilanci esau-
riti e quelli di là da venire per in t raprendere 
una discussione, alla quale credo t u t t a la 
Camera pensi con molto interesse, e che 
nessuno penso ri terrà non necessaria. 

Laonde, concludendo, io chiedo al J)re-
sidente del Consiglio le sue idee in generale 
sul programma dei nostri lavori, e, specifi-
catamente, quando il Governo crede che si 
debba procedere alla discussione delle cen-
nate modificazioni alla legge elettorale po-
litica. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Salandra mi 
coglie all 'improvviso (Si ride), ed in forma 
modesta mi domanda cose straordinarie. 

SALANDRA. Non potevo fare altri-
menti, non avevo altra ora ; ma se il pre-
sidente del Consiglio mi vuol rispondere do-
mani. . . 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Noi abbiamo in tanto ag-
l 'ordine del giorno, dopo questa legge, alcune 
altre leggi che credo utile non perdano il loro 
t u rno : nuovo organico per l 'Amministra-
zione della guerra, concessione al comune 
di Roma della Regia nave Stella Polare ; 
(Commenti) modificazioni dell'organico del 
personale degli archivi di Stato. . . 

Voci. Questa sì ! 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. ...che è legge desideratis-
sima e chiesta da uomini, i quali t u t t a I t a -
lia onora (ne cito un solo, il benemerito 
senatore Yillari), ed altre leggi. 

Inoltre presi impegno ieri, di dichia-
rare oggi alla Camera quando debba essere 
discussa, secondo il mio pensiero, la mo-
zione per il caro dei viveri, ed io crederei, 
che si potrebbe discuterla venerdì. 

COTTAFAVI. Giorno di magro! (Vivis-
sima ilarità). 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Alle altre domande dell'o-
norevole Salandra, che richiedono una medi-

tazione corrispondente alla loro gravi tà , 
poiché egli nella grazia sua mi concede di 
pensarci su, risponderò un altro giorno. 
(Si ride). 

SALANDRA. Ma io desidererei sapere 
quando mi risponderà, per non infastidire 
la Camera con altre mie domande. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non siamo alla fine dei 
lavori parlamentari , ed io le risponderò, 
onorevole Salandra, con una sollecitudine 
che le farà certamente piacere. Per ora le 
basti questo. (Si ride). 

SALANDRA. Ed io mi riserbo di ritor-
narci sopra. Sta in f a t to che non me lo ha 
saputo dire. (Commenti). 

Sull'ordine del giorno di domani. 
P R E S I D E N T E . Veniamo all 'ordine del 

giorno. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gallini. 
GALLINE. Chiedo all'onorevole presi-

dente del Consiglio, che ha benevolmente 
dichiarato di consentire, la iscrizione nel-
l 'ordine del giorno di domani del disegno 
di legge : « Is t i tuzione di una scuola tecnica 
in Pavullo ». 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho alcuna difficoltà. 

MATERI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A T E R I . Io chiederei che fosse inscritto 

nell 'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento della proposta di legge: « Costitu-
zione in comune di Calciano, frazione del 
comune di Garaguso ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi opposi-
zione da par te del Governo, così r imane sta-
bilito. 

MOLINA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MOLINA. Anche per liberare l 'ordine 

del giorno da una delle t an te ineriminate 
tombole, io proporrei di inscrivere nell'or-
dine del giorno di domani la proposta di 
legge « Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società Nazionale « Marghe-
rita » di pa t rona to per i ciechi ». 

Voci. È i n u t i l e ! . . Le tombole sono s ta te 
t u t t e bocciate dal S e n a t o ! . . 

MOLINA. Va b e n e . . . la bocceranno, 
ma in tan to l iber iamocene! . . 

FACTA, ministro delle -finanze. Per me, 
non ho alcuna difficoltà. . . . 

P R E S I D E N T E . Allora inscriveremo an-
che questa. 

La seduta termina alle 19.20. 



Atti Parlamentari — 11464 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 GENNAIO 1 9 1 1 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Pais-Serra per un assegno 

vitalizio ai superstiti volontari delle guerre 
dell' indipendenza nazionale ; ' 

del deputato Materi per la costituzione 
in comune di Calciano frazione del comune 
di Garaguso. 

3. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Provvedimenti a favore dell'industria 
del petrolio (690). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Modificazione di alcune disposizioni 
delle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo e per le concessioni governative (492). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Istituzione di una scuola tecnica in 

Pavullo (137). 
6. Nuovo organico per l'Amministrazione 

centrale della guerra (668). 
7. Concessione gratuita al Comune di 

Roma della Eegia nave « Stella Polare » 
(649). 

8. Modificazioni all' organico del perso-
nale degli Archivi di Stato (577). 

9. Tombola a favore del Laboratorio ro-, 
mano della Società nazionale « Margherita » 
di patronato per i ciechi (430). 

10. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

11. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

12. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri • 
cole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

18. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

19. Indennità ai deputati e incompatibi 
lità parlamentari (121, 122, 140). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcoie e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

21. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Rom agna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

22. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

23. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

24. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

25. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

26. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato e dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

27. Tombola a benefìcio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

28. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

29. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

31. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-

| formatori governativi (416).. 
j 32. Autorizzazione di spesa per 1'attua-
i zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 

dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

33. Tombola a benefìcio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle VaLd'Elsa. (436), 
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34. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

35. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

37. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

39. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

40. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

41. Approvazione del trattato di com-
mercio e navigazione concluso fra l ' I ta l ia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

42. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli (565.) 

43. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

44. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per reato di cui all'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

45. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni, delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

46. Interpretazione autentica della legge8 

25 febbraio 1904, n. 57, relativamente ai di-
ritti di stabilità e al licenziamento dei ve-
terinari municipali (526). 

47. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

48. Lotteria a favore dell'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Palermo (364). 

49. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 9Q-Ms). 

50. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

51.Convalidazione del regio decreto 9 ago-
sto 1910, n, 594, che ammette al dazio di 
lire 4 il quintale l'olio di arachide destinato 
alla fabbricazione del sapone e modifica una 
nota del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali (669). 

52. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Targioni per appro-
priazioni indebite (685). 

53. Conversione in legge del regio decreto 
25 novembre 1909 che permette la costru-
zione e l'ampliamento di edifici destinati 
ai servizi della difesa marittima nelle aree 
demaniali della zona falcata del porto di 
Messina (583). 

54. Conversione in legge del regio decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'appro-
vazione dei bilanci e di altre deliberazioni 
dei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (600). 

55. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

56. Accordo itaìo-francese per la prote-
zione dei giovani operai italiani in Francia 
e dei giovani operai francesi in Italia (602). 

57. Tombola a favore di opere ospitaliere 
di Messina, Milazzo, Castroreale, S. Pietro 
Patti , S. Angelo di Brolo, Santa Teresa di 
Riva e Franca villa (675). 

58. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

59. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Yomano (222). 

Sospesa la discussione : 

60. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

61. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII -b is) . 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1910 — Tip. della Camera dei Deputati. 




